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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo un dibattito molto intenso 

Il CN de: approvata 
la linea Zaccagnini 
La politica di emergenza discussa nel s 
sono state presentate alternative - Iute 
Misasi . L'assenza di Fan fa ni - Furia 

Di Giulio: necessario 
un balzo in avanti 

nell'azione di governo 
Il discorso a conclusione del Festival del-
l'« Unità » a Livorno - Migliaia di cittadini 
alle manifestazioni del Partito comunista 

ROMA — Decine di migliaia 
di persone hanno partecipalo 
ieri alle manifestazioni di 
chiusura di numerosi festival 
dell'Unità, svoltisi in ogni 
parte d'Italia. Al Nord e al 
Sud gli appuntamenti con il 
PCI e con la stampa comu­
nista rappresentano un'im­
portante occasione di dibatti­
to politico e di incontro po­
polare: grandi folle di lavora­
tori. di giovani, di donne par­
tecipano alle iniziative poli 
tiene e culturali, visitano le 
mostre e le rassegne, pren­
dono la parola nei dibattiti. 
intervengono ai comizi con­
clusivi. 

A Livorno, davanti ad una 
folla di migliaia di cittadini. 
il festival dell'Unità è stato 
concluso dal compagno Fer­
nando Di Giulio, membro del­
la Direzione del PCI e vice 
presidente del gruppo dei de­
putati comunisti. 

La festa cittadina dell'Unito 
di quest'anno, apertasi saba­
to 22, è stata dedicata dai 
comunisti livornesi ai tren-
t'anni della Costituzione re­
pubblicana. « La imminente 
chiusura del Parlamento — 
lia detto tra l'altro il com­
pagno Di Giulio — consente 
un primo bilancio dell'attivi­
tà politica degli ultimi mesi. 
Eventi drammatici hanno ca­
ratterizzato la situazione ita­
liana. in primo luogo il mol­
tiplicarsi degli atti di terro­
rismo e la tragica vicenda che 
ha portato all'assassinio del­
l'onorevole Moro. Il Paese e 
le istituzioni hanno resistito 
all'attacco che veniva ad es 
si portato e dimostrato quan­
to siano profonde le radici 
della democrazia. Certo il ter­
rorismo è ancora oggi una mi­
naccia contro la quale tutte 
le energie debbono essere mo 
bilitate >. 

« La stessa vicenda che ha 
portato alla morte dell'uno 
revole Moro non può consi 
derarsi conclusa. Troppo po­
co si sa e tropjx) poco è 
venuto alla luce, negli ulti­
mi mesi: solo quando i re­
sponsabili ed i mandanti sa­
ranno dinanzi ai tribunali 
la vicenda potrà dirsi conclu­
sa. Se sono possibili nuove 
iniziative, volte ad accelerare 
i tempi in questa direzione, è 
giusto che esse siano appog 
giatc. L'attività legislativa è 
stata senza dubbio molto in­
tensa. Sono state approvate. 
o sono ad un punto avanza­
to. norme riformatnei di gran 
de valore: riforma dei sor 
vizi segreti, della disciplina 
militare, equo canone, nfor 
ma sanitaria, dei patti agrari . 

Piano economico 
e amnistia scadenze 

della settimana 
L'industria chimica al Consiglio dei ministri 
di domani - Mancini sui rapporti tra PCI e PSI 

della contabilità dello Stato. 
legge di riconversione indù 
striale e per gli investimenti 
agricoli, per l'occupazione gio 
vanile. ecc. ». 

« Sono pronte per il di 
battito la riforma della scuo­
la media e quella universi 
taria. Da molti anni non si 
registrava un'attività legisla 
Uva cosi intensa. Tutto ciò 
fornisce gli strumenti per una 
più incisiva azione di gover 
no. K siamo giunti al mo­
mento nel quale nessun rio 
vio è più possibile e si im­
pongono scelte definitive di 
indirizzo, in particolare per 
quanto riguarda la politica 
economica. L'azione sviluppa­
ta dopo le elezioni del 20 giu­
gno ha consentito senza dub 
bio di frenare la crisi gra­
vissima che minacciava la no 
stra vita economica. Si è ral­
lentata l'inflazione, equilibra­
ta la bilancia dei pagamenti. • 
ristabilito il credito interna- ; 
zionale dell'Italia. Tutto ciò 
ha allontanato il pericolo di 
una catastrofe ma non basta: 
se non si riesce a determina­
re una spinta nuova verso 
uno sviluppo della nostra eco­
nomia che sia adeguato alle : 
esigenze di un mondo che | 
cambia, noi rischiamo una ' 
progressiva decadenza del no­
stro Paese. Tale decadenza 
non sarebbe solo economica 
ma politica, morale e cultu­
rale: spingerebbe gli italiani 
verso orizzonti sempre più ri­
stretti. individuali o corpora­
tivi. Ed il nostro Paese ha 
più volte, nella sua storia, co 
nosciuto simili vicende ». 

« Si impone, quindi, dopo 
due anni, che certo non sono 
stati di inerzia ma hanno vi­
sto un lavoro intenso ed an 
che risultati importanti, di 
compiere un balzo innanzi mi 
stirandosi con le ouestioni di 
fondo e dando la garanzia al 
Paese che è in atto un gran­
de sforzo nazionale per rea­
lizzare una svolta. A questo 
impegno — ha proseguito Di 
Giulio — sono chiamati nelle 
prossime settimane il gover­
no. le forze politiche che co­
stituiscono la maggioranza, ed 
anche le grandi organizzazio­
ni sociali dei lavoratori e de­
gli imprenditori. Un primo 
appuntamento, ha concluso 
Di Giulio, sarà l'elaborazione 
del bilancio dello Stato per 
il 1979 e del piano triennale 
del quale deve far parte. Da 
esso dipenderà la possibilità 
di spostare quote crescenti 
dello risor.-e del Paese ad una 
politica di sviluppo e quindi 
di incominciare a passare dal­
le parole ai fatti ». 

ROMA — I problemi econo 
mici sono al centro, anche 
nella settimana che si apre 
oggi, dell'attività del governo 
e della maggioranza, e do 
\rebbero approdare ad alcu­
ni significativi punti fermi. 
Si tratta anzitutto della defi­
nizione di scelte e indirizzi 
a breve e medio termine su 
cui si lavora ormai da tempo 
e che dovrebbero caratteriz­
zare la seconda parte della 
legislatura: la manovra cco-
nomica-finanziaria per il 1973 
e il piano triennale 1979^1 
i cui fini sostanziali sono 
l'allargamento della base prò 
duttiva e dell'occupazione. 
priorità meridionale e una si 

gnificatha decelerazione del 
l'inflazione. Insomma una ve 
ra e propria strategia di ri­
sanamento e rinnovamento 
che pone alla prova la eoe 
renza e la compattezza della 
maggioranza e del governo e 
che catalizza l'attenzione del 
le forze sociali. 

Il governo presenterà il pac 
chetto di proposte ai partiti 
della maggioranza probabil­
mente a fine settimana. Non 
è dato sapere se l'incontro 
(come era stato ventilato nei 
giorni scorsi) impegnerà gli 
stessi segretari dei partiti. 
Tanto meno è dato sapere se 
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no significato, ma ri 
rventi di Andreotti, 
ni critico nei confro 

ROMA — Il Consiglio nazio 
naie democristiano ha termi 
nato i suoi lavori soltanto a 
tarda sera, dopo un discor­
so di Giulio Andreotti. che ha 
fatto il punto sulla situazione 
del governo e della maggio 
ranza dal punto di vista di 
Palazzo Chigi. 

Il presidente del Consiglio 
ha detto che è legittimo lo 
sforzo di tutti i partiti di in­
dividuare strategie valide per 
il < momento successivo al­
l'eccezionale odierno schiera­
mento di maggioranza •>. Ma 
nessun futuro sarebbe favo 
revole — ha soggiunto — « .se 
non arrivasse a compimento 
positivo il disegno comune di 
superamento dell'emergenza: 
ed è questo un obiettivo che 
nessuno può illudersi si rea­
lizzi in tempi ristretti ». Il go­
verno perciò si pone « con pa 
ri lealtà » nei confronti di tut­
ti i partiti che lo votano. 

Anche il ministro degli E-
steri Forlani. che ha parlato 
tra gli ultimi, ha affermato 
che I'« emergenza non è una 
invenzione ». e che il terrori­
smo non è cosa « marginale e 
momentanea ». Ha però svol­
to una critica serrata nei con­
fronti della segreteria Zacca­
gnini, per il fatto che è man­
cato in questo Consiglio na­
zionale — ha detto — il sen­
so della drammaticità della 
situazione. Per l'assenza di 
« proposte politiche chiare e 
precise » da parte della DC, 
ed anche per la gestione in­
terna del partito. Il e confron­
to » è stato giudicato dal mi­
nistro degli Esteri una parola 
priva di contenuto. 

L'approvazione del documen­
to finale che conferma la li­
nea esposta da Zaccagnini è 
avvenuta molto tardi. 

Nel dibattito delle sedute 
di ieri — un dibattito torren­
tizio e dalle molte sfaccetta­
ture -- l'aspetto più rilevante 
sta nel fatto che nessuno de­
gli intervenuti è riuscito a 
presentare un'alternativa e-
splicita e praticabile alla so­
luzione di emergenza che ven­
ne scelta (e tra quali contra­
sti!) sotto la guida di Aldo 
Moro. Gli avversari di allora. 
e quanti se ne sono aggiunti 
per strada negli ultimi mesi, 
si sono fatti sentire distin­
guendosi nell'analisi della si­
tuazione. esprimendo preferen­
ze sulle diverse forze politi­
che. mettendo l'accento su 
certe questioni, o giudicando 
la segreteria del partito (< i 
carismi, da soli, non bastano 
più ». ha detto Bartolomei ri 
volgendosi a Zaccagnini): il 
mugugno è stato molto pra­
ticato. ma non vi è stato un 
solo oratore che abbia cen­
trato il proprio intervento su di 
un'aperta opzione di ribalta­
mento degli attuali equilibri 
politici. 

Fanfani ha mantenuto fer­
ma la decisione di disertare i 
lavori, e non si è fatto ve 
dere a piazza Sturzo, respin­
gendo tutti i tentativi di con­
ciliazione. ma cercando — 
con la lettera a Zaccagnini 
— di togliere al proprio atteg­
giamento il carattere di un 
attacco frontale al gruppo 
dirigente de e ad Andreotti. 
Si tratta di una polemica. 
ha sostenuto, nei confronti di 
e qualche collaboratore » di 
Zaccagnini e di qualche « un 
mo di governo ». Con lui ha 
solidarizzato pienamente sol­
tanto Massimo De Carolis, di­
cendo elio una riunione del 
CN democristiano con l'as­
senza del « più prestigioso dei 
suoi membri» contribuisce ad 
allargare il malessere esi­
stente nel partito, e affer­
mando di essere d'accordo con 
il presidente del Senato nel 
denunciare 1"« unirà fittizia » 
esistente — a suo giudizio — 
tanto nella DC quanto nel 
Parlamento. 

Anche gli esponenti dei set 
tori più moderati si sono mos 
.->! con cautela. Bisaglia. che 
recentemente aveva prospet 
tato l'eventualità di elezioni 
anticipate come mezzo per 
giungere al superamento della 
larga coalizione, è stato as­
sai prudente, dicendo di esse 
re preoccupato soprattutto 
che la dialettica all'interno 
della maggioranza possa at­
tenuarsi. Rumor ha afferma­
to che alla situazione attuale 
« non esistono in termini rav­
vicinati alternative possibili». 
anche se la nuova strategia 
socialista rappresenta, a suo 
dire, un fatto significativo che 

spetto ad essa non 
De .Mita, Rumor e 
liti della segreteria 

« offre anche maggiore spa 
zio alla DC ». Scalia (gruppo 
elei i cento ») ha sottolinea 
to che il gruppo cui appai* 
tiene ritiene che l'emergenza 
debba avere * carattere tran 
sitano e del tutto provviso 
no ». 

Che l'emergenza nazionale 
non possa esser \ ista tome 

ì una fugace parentesi — più 
| o meno gradita —. ma come 

un passaggio estremamente 
impegnativo, è una verità dif­
ficile da mettere in dubbio. 

! Ciò è apparso con evidenza 
anche nel dibattito nel CN 
democristiano. Ma si può por 
re fin da oggi un termine a 
questa fase politica? La di 
scussione su questo punto è 

c f. 
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Città deserte dopo l'esodo 
Il « grande esodo », continuato nella notte tra 
sabato e domenica, è andato nella giornata di 
ieri man mano diminuendo. Il traffico sulle 
autostrade è stato intenso ma nel complesso 
scorrevole. Un solo grave incidente si è veri­
ficato sulla « Genova Savona » dove è morto 
in uno scontro un giovane in moto. E' dimi­
nuito anche l'affollamento nelle stazioni, men 
tre negli aeroporti la situazione è ancora cao 
tica e i voli registrano notevoli ritardi. Un 

incendio causato da un corto circuito ha in 
terrotto la linea ferroviaria Napoli Sorrento. 
creando disagi ai turisti diretti in questa lo 
calita. Dopo le paitenze di questi giorni le 
città apparivano ieri svuotate, tranne Venezia 
visititi! (l.i migliaia di turisti. Nelle località 
turistiche invece si va verso il « tutto esau 
rito » (A PAGINA 2) 
NELLA FOTO, in piazza Venezia a Roma c'è solo 
una carrozzella. 

Panico nella notte, lievi danni , nessuna vitt ima 

Scosse di terremoto in Umbria 
Colpita soprattutto la zona ili Terni - Il fenomeno avvertito in gran parte della 
Italia centrale - Allarme a Roma - Secondo gli esperti l'attività sismica potrà ripetersi 

Quattro scosse di terremoto 
sono state avvertite tra la 
notte di sabato e la mattina 
di domenica in Umbria, dove 
si trovava l'epicentro, in par­
ticolare nella zona fra Terni 
e Spoleto. L'onda sismica è 
stata sentita anche nell'alto 
Lazio e a Roma dove ha de­
stato un certo allarme, so­
prattutto nelle zone alte della 
città. Non ci sono state vit­
time. lievi sono stati i danni. 
limitati alle abitazioni più 
vecchie di alcuni centri um 
bri. Notevole però il panico, 
essenzialmente per l'ultima 
scossa, alle 7.19 del mattino 
di ieri, scossa che è stata 
valutata del settimo grado 
della scala Mercalli. Le altre 
tre hanno avuto un'intensità 
minore, tra il quarto ed il 
quinto grado. Secondo gli 
esperti dell'osservatorio di 
Monteporzio Catone, è iniziato 
un periodo sismico che si mani­
festerà con scosse della stessa 
intensità di quella di ieri, che 
si potranno ripetere nei pros­
simi giorni. (A PAGINA 2) 

JVoii allineati: 
conclusione 

unitaria 
a Belgrado 

La conferenza di Belgrado 
dei non allineati, dopo le 
asprezze. le polemiche e i 
rischi di rottura dei giorni 
scorsi, si è conclusi» ieri 
sottolineando l'impegno al­
la ricerca di una maggiore 
coesione. Non ci sono state 
quindi « scomuniche » ne 
esclusioni. E soprattutto è 
stata riconfermata la con­
vocazione del prossimo 
vertice all'Avana, nonostan­
te che Cuba sia stata accu­
sata dalla Somalia e da 
altri Paesi di non seguire 
più una politica di non al­
lineamento. Contempora­
neamente il documento 
conclusivo dell' incontro 
contiene una chiara con­
danna del colonialismo e 
dell'imperialismo. 

(A PAGINA 5) 

Incursioni 
militari 

rhodesiane 
in Mozambico 

SALISBURY — Nuovi at­
tacchi militari sono stati 
compiuti dai razzisti rho 
desiant in territorio del 
Mozambico. Lo ha comu­
nicato Io stesso comando 
di Salisbury. il quale ha 
parlato di « una sene di 
incursioni », senza fornire 
altri particolari se non 
quelli riguardanti l'obietti­
vo delle operazioni, cioè 
quelle che vengono defini­
te come « le basi » delle 
forze di liberazione rhode­
siane. che lottano contro 
il regime di Smith. 

L'annuncio dato a Sali­
sbury rivela una pericolo­
sa intensificazione dell'e-
scalatton militare contro il 
Mozambico, nella cui capi­
tale. Maputo. la settimana 
scorsa è stato anche com 
piuto un attentato che ha 
provocato cinquanta feriti. 

Era libico il 
sommergibile che 

ha sequestrato 
i due pescatori 

Era libico il sommergibile 
che venerdì sera, m una zo 
na non ancora precisata 
del braccio di mare che 
separa le coste italiane da 
quelle africane, ha seque­
strato due marinai del pe­
schereccio « Eschilo >J di 
Mazara del Vallo. Le au­
torità libiche hanno spie­
gato l'arresto dei due ma­
rittimi sostenendo che Io 
« Eschilo » si trovava nelle 
acque territoriali della Li­
bia. In questi casi solita­
mente si procede all'arre­
sto di tutti i componenti 
l'equipaggio ed al seque­
stro del natante, ina a 
bordo del sommergibile 
non vi era posto che per 
due persone. Proteste a 
Mazara del Valio per le 
condizioni di precarietà e 
di pencolo in cui ì pesca­
tori sono costretti. 

(A PAGINA 2) 

Dopo una breve ma inesorabile malattia 

È morto ieri 
a Genova 

il compagno 
Gelasio Adamoli 

L'impegno esemplare di comunista • Già sindaco 
della città, era sovrintendente del Teatro dell'Ope­
ra • L'omaggio della cittadinanza, dei compagni e 
delle autorità alla salma - I funerali domani po­
meriggio - Telegramma di Longo e Berlinguer 

GENOVA — Nell'ospedale di 
San Martino è morto ieri ni.it 
tuia, dopo una breve ma ine­
sorabile malattia, il coinp.i 
gno senatore (ìelasio Ad.uno 
li. già sindaco di ("enova e 
ultimamente sov rmtendente 
del Teatro comunale del 
l'Opera. 

L'na camera ardente è sta 
ta allestita nel salone della 
Federazione del PCI in salita 
San Leonardo, dove la citta­
dinanza. i lavoratori, i com­
pagni. il sindaco Fulvio Ce-
rofoliui e numerose autorità 
hanno reso omaggio alla sal­
ma fin dal primo iximerig-
gio. appena la notizia della 
scomparsa del compagno Ada-
moli si è sparsa in città. 

I funerali avranno luogo 
domani pomeriggio, martedì, 
alle ore 16.30. Il corteo, par­
tendo dalla Federazione del 
PCI. percorrerà via Fie.sc hi e 
via XX Settembre per arri 
vare in pia/za De Ferrari , do 
ve. davanti al Teatro Carlo 
Felice, che vide Adamoli so 
vrintei-dente nel suo ultim:> 
appassionato impegno, parie 
ranno il sindaco Fulvio Ce*o 
follili ed il compagno ori. Al 
do Tortorella. della Direzion* 
del PCI. vice direttore della 
edizione ligure dell'Unità quan 
do Adamoli ne era il diret­
tore. 

Kcco il testo del telegram 
ma che i compagni Loigo e 
Berlinguer hanno inviato ai 
familiari: « Vi preghiamo di 
accogliere l'espressione del 
più sentito profondo tordo 
gho che personalmente e a 
nome di tutto il partito vi 
rivolgiamo |»er la perdita del 
compagno (ìelasio Adamoli. 

Scompare con lui una nubi 
hssima figura di comunista 
e di combattente antifascista 
e he in ogni campo ha mo 
strato coerenza di ideali e in 
telligente capacità di azione. 
Il suo esempio resterà quale 
patrimonio del nostro partito 
e dell'intero movimento ope­
raio e democratico. Fraterna 
mente ». 

Le segreterie della Fede 
razione del PCI e del Comi 
tato regionale ligure, da par­
te loro, hanno «nesso il se­
guente comunicato: 

« La scomparsa del campa 
gno Celasio Adamoli segna un 
lutto grave per il nostro par­
tito e per l'intera città. In 
tutta la .sua vita, con le qua 
htà ed il rigore del dirigente 
politico e con le capacità di 
un rapporto profondo con !«• 
masse po|w>lan. egli ha 
espresso in modo inimitabile. 
diretto e permanente, ogni 
più autentica speranza di 
emancipazione e progressi 
sociale. 

« Combattente e dirigente co 
mumsta nella clandestinità 
e nella Resistenza, sindaco 
della città, direttore dell'Uni­
tà di Genova, deputato e se 
nature, presidente della Com­
missione federale di control 
Io. presidente nazionale del 
l'associazione Italia URSS e 
<lti ultimo sov nntendente del 
Teatro comunale dell'Opera. 
egli ha portato in ciascuno de 
gli incarichi prestigiosi cui è 
Mato chiamato, cosi nel par 
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In terza pagina un ricor­
do del compagno Adamoli 

E' morto a Roma all'età di 93 anni il protagonista di un'epoca di esplorazioni e scoperte 

La scomparsa di Umberto Nobile, 5 0 anni dopo la «tenda rossa» 
Ha legati» il suo nome alla drammatica e «fortunata spedizione al Polo Nord del dirigibile «Ital ia» nel 1M2H - Le polemiche e lo 
scontro con il fascismo - Rifiutò il grado di generale - Il successivo lavoro in URSS e in l SA - l'n'intensa atti\ita di scrittore 

ROMA — Il genera le U m b e r t o Nobi le , che guidò 
la t rag ica i m p r e s a con il dir igibi le « I ta l ia » nel 
1928 al Polo Nord , è m o r t o la s co r sa no t t e nel la 
s u a ab i taz ione di via Monte Zebio . a R o m a . Um­
b e r t o Nobi le , che aveva c o m p i u t o 93 ann i nel gen­
na io de l l ' anno scorso , e ra n a t o a Lauro , piccolo 
p a e s e del la p rovinc ia d i Avellino. F ino a l l ' u l t imo è 
s t a t o ass i s t i to dalla mogl ie G e r t r u d e e dal la figlia 
Mar ia . I funerali s a r a n n o ce lebra t i d o m a n i nel la 
chiesa di Cr is to Re. L'Unità e s p r i m e alla mogl ie . 
al la figlia, a tu t t i i famil iar i il s uo p ro fondo cor­
doglio. 

La sua ultima apparizione 
in pubblico il generale No 
bile l'aveva fatta il 24 mag­
gio «corso. Costretto su una 
.sedia a rotelle, la \oee ar­
rochita ma ancora robusta. 
ave*.a morda lo a Vigna di 
Valle, a pochi chilometri dal 
la capitale, i suoi compagni 
della terribile avventura che. 
esattamente 50 anni prima, si 
era conclusa con lo schianto 
del dirigibile < Italia > sui 
ghiacci del Polo Nord: per 
un mese, sotto una tenda ros­
sa. nove uomini esausti e fé 
riti attesero la salvezza che 
giunse con un rompighiaccio 
sovietico. Ed aveva \oluto 
apporre una sorta di sug­
gello alle polemiche che han­
no accompagnato, fino ad e-
poche recent» niiell'impresa e 
il comportamento di Nobile. 

salvato per primo da un ae 
reo mentre i . suoi compagni 
dovettero attendere altri 19 
giorni: < Tutto è orm'ti conse 
gnato alla s tona. Penso di 
essere stato degno del com 
pito che l'Italia mi aveva af­
fidato >. 

Per le generazioni più gio 
vani. Umberto Nobi'e appar­
tiene a un passato lontano e 
in gran parte dimenticato, al­
la breve e tormentata stagio­
ne dei dirigibili. 

Un erede moden.o di que­
sto tipo di \elivoJo. buffo e 
goffo nonastante i più mo 
derni ritrovati tecnologici, si 
aggira ogni tanto sulle teste 
dei romani per far pubbli­
cità alle gomme con le quali 
Andretti sta vincendo il cam 
pionato del mondo d'automo 
bihsmo. Ma qualche decennio 

fa il dirigibile era la grande 
alternativa all'aereo in pac e 
e in guerra: saranno le gran 
di tragedie dc£h anni 30 — 
molti ne avranno vi^tc alcune-
immagini terrificanti in una 
trasmissione televisiva di 
qualche giorno fa — a chiù 
dere definitivamente il capi 
tolo dei dirigibili. 

Umberto Nobile è stato ct-r 
tamenie uno dei maggiori prò 
tagomsti di quel periodo: co 
me progettista, coliaudatore e 
comandante di dirigibili. Ma 
è stato soprattu'to l'uomo del 
le due spedizioni al Polo 
Nord, della tragedia dell'* Ita 
ha ». delle polemiche che ne 
seguirono con le accuse che 
i gerarchi fascisti gli sca 
gliarono addosso fino a com 
minargli una censura alla 
quale il comandante reagì ri­
nunciando al grado di gene 
rale. 

" Nobile non si è mai arreso 
di fronte a queste polemiche: 
ha scritto, ha parlato, ha 
reagito. Uno degli ultimi re 
soconti della tragedia del di 
risibile e Italia » Io fece prò 
prio per l'Unità quando an 
dammo a chiedere la sua o-
pinione sull'impresa del rom 
pighiaccio atomico sovietico 
< Arktika > che. 49 anni do­

li cjen. Umberto Nobile in una foto di qualche anno fa. 

po 1"< Italia ». aveva ragiiiun 
to anch'esso il Polo Nord. 

Le tappe di quella vieen 
da sono note, nel maggio del 
1926 il dirigibile * Norge ». 
comandato da Amundsen. Eli 
svvorth e Nobile, sortola per 
la prima volta il Polo. Due 
anni dopo Nobile ripete la 
impresa con una spedizione 
ufficiale italiana. 

II dirigibile < Italia > sor 
vola il Polo, ma sulla via 
del ritorno, il 25 maggio. 
si abbatte sul « pack ». Nel 
l'impatto il motorista Pomel 
la muore: sei membri della 
spedizione sono risucchiati as 
sicme all'involucro e di loro 
non si troverà mai più trac 

eia. altri nove sono scara­
ventati sulla banchisa: tra Io 
ro Nobile, ferito. Con una 
radio comincia I'ango>ciante 
ricerca di aiuto. Dopo qual 
che giorno tre superstiti si 
mettono in marcia alla ricrr 
ca di soccorsi: uno, il me 
teorologo Malmgren. morirà 
per gli stenti. I-a salvez 
za arriverà un mese dopo: 
il 30 giugno un idrovolante 
lancia viveri nei pressi del 
la tenda rossa sotto la quale 
i naufraghi hanno trovato ri­
paro: il 23 giugno il pilota 
svedese Lundborg atterra con 
un aeeo a pattini e prende a 
bordo Nobile. Nel frattempo 
il rompighiaccio sov ietico 

' « Krassm » marcia ver^o il 
• luogo della tragedia: vi arri 

vera il 12 luglio raccogliendo 
gli altri otto membri della 
spedizione 

A Roma duecentomila per 
; <-<>ne salutano Nobile al suo 

ritorno, ma dai gerarchi fa 
'-ci'ti parte I accusa: ha ab 
bandonato ì suoi compagni 
|XT salvare la propria pel 
le. Umberto Nobile condurrà 
lunghe battaglie per nstabi 
lire la venta, fino a quando 
m n appariranno evidenti le 
inv idie. le gelosie, le mesch; 
iuta e iie erano alle basi del 
l'infamante accusa. 

Non saranno comunque an 
ni facili per Umberto Nobi 
le e he lascia il Paese in più 
occasioni: una volta per 
l'URSS e un'altra per gli 
USA. Nel 1946 viene eletto 
all'Assemblea Costituente oo 
me indipendente nelle liste 
comuniste. Poi torna all'inse­
gnamento. agli studi, scrive 
h b n e memorie. Agli ultimi 
volumi ha lavorato fino a 
poco tempo fa. La morte è 
venuta a mezzo secolo esat­
to dalla tragedia: ma prima 
gli ha voluto dare il tempo 
di onorare e ricordare por 
un'ultima volta i compagni 
di quella affascinante e tra-

1 gica avventura. 
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dalla prima pagina 
oc 

stata molto accesa, ancor pri 
ma clic si aprisse questa ses 
sione. Pur facendo delle con 
cessioni alle pressioni dei 
settori scontenti e in.soddisfat 
ti. Zaccatfnini ha affermato 
con la sua relazione clic nes 
SUDO può esseer in grado di 
anticipare la durata di que 
sta esperienza, (miche la 
emergenza potrà dirsi termi 
nata quando sarà suturata 
la .situazione attuale, che ri­
chiede anche « scelte che pe 
serotino nel lungo perioda *. 
Un recente discorso di (tal­
loni era stato interpretato dal 
la starnila come un tentativo 
di stabilire un « rapimrto di 
comprensione » con alcuni 
gruppi moderati (i « cento », 
IX-T esempio) , ma il vice-se­
gretario democristiano ha 
precisato ieri di non credere 
affatto a una soluzione ha sa 
ta su di un asse DC PSI. e di 
considerale, d'altra parte, l'e­
mergenza non una formula 
transitoria. «M/IH specie di no 
remo balneare ». ma una Ta 
se nuova che coni|mrta un 
processo di lunga durata: ha 
detto di essere, su questo 
putito, su « posizioni più a 
ronzate » ris|x>tto alla rela/io 
ne di Zaccagnini. 

Sulle ragioni della crisi del 
Paese che hanno determinato 
l'emergenza e sui caratteri di 
questa jmlitica. i pareri sono 
discordanti. Qui la dialettica 
è parsa molto intrecciata, e 
non sono mancati anche aspet­
ti interessanti. Sotto questo 
proHl». uno degli interventi 
più seguiti è stato quello pro­
nunciato nella mattinata da 
De Mita, il quale ha fatto os­
servare. anzitutto, che l'esi­
genza dell'unità democratica 
non dipende soltanto dai ri­
sultati dei 20 giugno, o dalle 
difficoltà della situazione, ma 
soprattutto dal fatto che un 
vecchio equilibrio della socie­
tà è irrimediabilmente saltato. 
anche per una positiva espan­
sione degli spazi di libertà, e 
che quindi bisogna ora co 
struirne uno nuovo (ma - - ha 
affermato polemicamente — 
*in tre mesi non possono essere 
sciolti nodi che sono stati ere­
ditati da tanti decenni di sto­
ria! >). De Alita ha anche ri­
preso uno degli argomenti usa­
ti da Zaccagnini nell'esame 
delle forze imlitichc. quando il 
segretario della DC. pur dieeii 
do che il suo partito non è 
« equidistante ». si era dichia 
rato indifferente rispetto al 
dilemma della conquista della 
egemonia nell'ambito della si 
Distra (o da parte del PCI o 
da parte del PSD. Il ministro 
del Mezzogiorno ha detto che 
- - sul piano del metodo — 
quella afférmazione è certo 
giusta: l'essenziale, però, sta 
nel fatto che tutta la sinistra 
sia inserita nel gioco demo 
cratico. perchè senza un rap­
porto di tutti i partiti demo­
cratici con il PCI non si può 
andare avanti. K del resto, ha 
soggiunto, il peso del PCI è 
evidente. 

De Mita ha vivacemente 
criticato la politica del PSI. 
dicendo che essa presenta 
margini di ambiguità tali da 
comjiortare il rischio oggetti 
vo « di essere un elemento di 
rottura degli equilibri attua­
li ^. con un pericolo di arre 
tramento della democrazia. 

Su questa stessa linea si era 
mosso Misasi. facendo tra 
l'altro osservare alla segrete 
ria democristiana che l'es(M" 
rienza in corso, nel quadro 
della maggioranza di solida­
rietà. non deve soltanto por-
tare a una sorta di * abilita­
zione » di tutti i partiti a prò 
(mrsi come alternativa (nel 
quadro dell'esercizio dell'alter 
nauza). ma anche a una piena 
legittimazione di formule di 
collaborazione governativa più 
a p e r t e . « Kell'Euroixi — ha 
affermato infine Misasi — 
dobbiamo entrarci con la no 
stra storia e la nostra speci­
ficità. che fanno si che in 
Italia ci sia una Di', un po r 
tito socialista e un jHirlitn co 
munista diversi da tutti gli 
altri ». 

Nel corso della discussione. 
alcuni intervenuti hanno .solle 
vaio dubbi o critiche nei con 
fronti dell'atteggiamento ilei 
la DC durante la vicenda Mo 

ro. Lo ha fatto un rappreseli 
tante lwre.se. Portelli!. (che 
ha parlato di < eccesso di ari 
dita >). e Io ha fatto Cervo 
ne. che già nei mesi .scorsi 
si era dissclciato rispetto al 
l'atteggiamento fermo man 
tenuto dalla Direzione del 
partito fino al 0 maggio 

Per quanto riguarda i com 
menti esterni, .significativo il 
giudizio critico di Romita. Il 
segretario s o c i i (democratico 
ha app rezza to le * accentua­
zioni problematiche » sul la 
(Militila di emergenza conte­
nute nella relaz.ono di Zac­
cagnini. ha fomentato però il 
fatto che la DC sembri pun­
tare « o una prosecuzione nei 
tempi lunghi dell'attuale pat­
to di maggioranza ». senza 
fare una « scelta politica più 

precisa » (nel senso, ovvia 
mente, di un ritorno verso so 
luziuni tipo centro-sinistra). 
Romita è contrariato anche 
perchè credeva di avere scor­
to nelle recenti prese di pò 
si/ioni di esponenti de (Di­
sagila e Kanfani. evidente 
niente), dei « fermenti non 
marginali ». 

Adamo li 
tito come nelle istituzioni, un i 
stesso patrimonio di coeren 
za. di capacità e di entusia ' da qualche treno, carichi di 
sino. Alla sua opera molto è ' zaini e sacchi a pelo, «ruppi 

I di stranieri. Famiglie con 
i bambini in lacrime che cor-
I rono all'assalto dell'ultimo pi-
I sto libero. Valigie e pacchi 

Dopo le punte massime registrate nei giorni scorsi sulle autostrade 

Cala il traffico dell'esodo 
ma gli aeroporti 

sono ancora nel caos 
Turisti appena « sbarcati > 

E' deceduta ieri la comprisna 
LILIANA BOXKTTI 

Il manto OreVe e il figlio Car­
lo comunicano che il funerale «• 
vrfc tuoco ostri 31 luylto «Ile ore 
li!, con partenza dalla rame™ mor­
ituri* deH'0>p«l»le S Orsola. 

Bologna. 31 luglio 197». 

Nel primo anniversario della 
*rompai*a del compagno 

FELICE IBBA 
la moglie, i fi«H. il fratello lo »i-
rordano a quanti lo amarono e Io 
Mimarono. 

Torino. 31 libilo 1SW 

dovuto, attraverso il succeder 
si delle generazioni, dei sue 
cessi della classe operaia e 
delle grandi masse nella bai 
taglia | X T la liberazione e per 
il rinnovamento della nostra 
città e più in generale della 
società italiana, della cosini 
zinne del gruppo dirigente del 
nostro partito. Nella sua figli 
ra si sono cosi limpidamente 
fusi i tratti essenziali che ran­
no del Partito comunista una 
grande realtà pojmlare. un 
partito di lotta e di governo. 

« Con («elasio Adamoli stoni 
liare una delle figure più 
amate fra i comunisti gè 
novesi. che godeva della 
considerazione e del rispetto 
di tutti i cittadini ed anche 
degli avversari. La sua .senni 
parsa getta tutti noi nel più 
profondo dolore: essa apre un 
vuoto incolmabile nelle nostre 
file e nella città. Ai familiari 
esprimiamo nel momento del 
dolore comune il nostro più 
sentito cordoglio ». 

II ministro del Turismo e 
dello Spettacolo senatore Cai-
Io Pastorino che ieri ha reso 
omaggio alla salma di Ada 
moli lia rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La scomparsa 
di Gelasio Adamoli è una gra 
ve perdita per la democrazia. 
per Genova e per il mondo 
della cultura. Come ministro 
dello spettacolo mi piace ri­
cordarlo con il suo giovanile 
entusiasmo e la sua dedizione 
per il rilancio del Comunale 
dell'Opera. Penso che l'impe­
gno che dobbiamo assumere 
per rendere omaggio alla sua 
memoria sia quello di operare 
affinchè il suo disegno di rea 
lizzare un nuovo " Carlo Fe­
lice " per Genova possa esse 
re portato a termine con l'im­
pegno di tutti noi >. 

Scadenze 
il confronto |mtrà approdare 
a rapide e univoche conclu­
sioni. Ancora ieri il compa­
gno Napolitano rilevava come 
la (Mista in giuoco sia il p i e 
valere della necessi*:'» di una 
linea di rinnovamento o di 
una volontà di conservazione. 

Una significativa premessa 
al confronto economico ge­
nerale si avrà eia domani. 
quando il Consiglio dei mini­
stri affronterà (do|w averla 
rinviata più volte) la questio­
ne dei provvedimenti per l'av­
vio del risanamento del set­
tore tessile, che presenta la 
grave contraddizione di una 
situazione produttiva favore­
vole e di una situazione fi­
nanziaria disastrosa. 

Le Camere si apprestano 
alle ferie estive non senza 
aver chiuso, prima, alcuni ca­
pitoli legislativi imoortanti. 
A Montecitorio l'aula tiene 
o'»«*i ben tre sechile « I è pre 
visto che domani iierverrà ai 
voto finale sulla legge di ani 
nistia che passerà subito al 
Senato per l'approvaz'"one de 
rinitiva entro venerdì. Sem 
lire domani, la Camera con 
vertirà il decreto che apporta 
significai h*e modifiche alla 
Ic.'Ce sull'occupazione giova 
nile. Anche le commissioni 
porteranno avanti l 'esame di 
alcuni nrovvedimenti che s; 

passati attraverso i finestrini 
e la solita voce che annuncia 
il ritardo, di almeno due ore. 
di qualche convoglio. Sono 
queste le immagini che offri-

i va ieri la stazione Termini. 
; La stazione, come anche le 

strade consolali e i caselli 
autostradali, di Roma e del 
Lazio, sono stati, in questi ul­
timi giorni, un punto di pas­
saggio quasi obbligato per 
chi è andato in vacanza, pro­
veniente dal Nord. E' verso 
le Isole, la Puglia o la Ca­
labria che si è spostata la 
maggior parte dei viaggiatori. 

E' dal Nord che partono i 
treni speciali «a Roma non 
se ne forma nessuno) previ­
sti dalle ferrovie. Da sabato 
è scattato il piano per la 
prima ondata di partenze: dal­
la stazione Termini, fra il 2!) 
e ieri sono passati (ferman­
dosi» oltre trenta treni sup­
plementari, tutti diretti al 
Sud. 

Il Campania la ferrovia che 
collega Napoli a Sorrento è 
interrotta da ieri mattina alle 
4,55. Un treno della Circum­
vesuviana, infatti, si è incen­
diato mentre stava uscendo 
dalla galleria di Vico Equen-
se. A bordo del convoglio — 

j il primo che parte da Sor­
rento diretto a Napoli — c'era-

j no una sessantina di persone 
l che sono state aiutate dal per 
I sonale del convoglio ad uscire 
! dalla galleria. 

L'elettrotreno è andato com­
pletamente distrutto. Il tratli-
co sulla strada ferrata (che 
è a binario unico) è rimasto 
interrotto per tutta la gior­
nata (non si sa se nei pros­
simi giorni Sorrento sarà rag­
giungibile con la ferrovia Cir­
cumvesuviana) con notevoli 
disagi per i turisti e per i 
cittadini che abitualmente rag 
giungono questa località bal­
neare. I danni secondo una 
prima stima ammontano ad 
un miliardo circa. 

La situazione delle strade 
intorno alla capitale e delle 
autostrade dal Nord verso il 
Sud Un particolare la Roma-
Napoli) è stata lino a ieri 
sera piuttosto caotica. File 
lunghissime ai caselli d'entra­
ta e di uscita (si calcola un 
flusso di duemila macchine 
l'orai e, purtroppo, anche in­
cidenti. All'altezza di Maglia-
no Sabino, dove nel giro di 
pochi giorni sono morte dieci 
persone per scontri e tampo­
namenti. un bambino di tre 
anni e rimasto gravemente 
ferito in un violentissimo 
tamponamento. Code lunghis­
s ime si sono formate soprat­
tutto al casello autostradale 
della Firenze-Roma, dove sa­
bato la fila delle macchine. 
lunga 5 chilometri, si è dis­
solta solo dopo le undici di 
sera. All'entrata per la Ro­
ma-Napoli le macchine hanno 

i dovuto attendere ai caselli 
più di mezz'ora. 

Le grandi città del Nord 
ieri apparivano « svuotate ». 
Mentre le strade erano deser­
te le piscine erano piene di 
bagnanti in cerca di fresco. 
Il trallico automobilistico e 
quello ferroviario, ancora in-

j tensi. non hanno raggiunto il 
i livello dei giorni precedenti. 
; Molto caotica, invece, è stata 

la giornata domenicale negli 
aeroporti a cominciare da 
quelli della Malpensa e eli 
Linate dove i volt sono par­
titi con forti ritardi e si sono 
avuti episodi di insofferenza 
da parte dei passeggeri. 

Sulle strade ed autostrade 
che da Milano si diramano 

Forti ritardi nella partenza dei voli alla 
Malpensa e a Linate - Interrotta da un in­
cendio la linea ferroviaria da .Napoli a Sor­
rento - Un «dovane muore in moto sulla 
«Genova-Savona» - Deserte nella giornata 
domenicale le grandi città tranne Venezia 

Traffico difficile tra le «lue sponde 

Messina: lunghissime 
code allo Stretto 

Al grande esodo si aggiunge una pretestuosa agitazio­
ne del sindacato autonomo del personale dei traghetti 

PALERMO — Trallico difficile tra le due sponde dello stretto 
di Messina per l'effetto congiunto del «grande esodo» e di 
una pretestuosa agitazione del sindacato autonomo FISAFS 
del personale dei traghetti delle Ferrovie dello Stato. Gli scio 
perniiti fanno saltare una corsa per ogni turno dal mezzo­
giorno di ieri ad oltranza. 

Si sono formate cosi lunghissime code di automezzi a Villa 
San Giovanni sulla sponda calabrese ed a Messina in Sicilia. A 
patire i principali disagi è il trallico automobilistico a carat­
tere prevalentemente turistico proveniente dalla pei-sola men­
tre dalla Sicilia sono rimasti soprattutto bloccati centinaia di 
camion che trasportano derrate e merci di là dello stretto. 

E' la fortuna dei proprietari privati dei traghetti « Turris » 
e * Caronte * che fanno affari per miliardi in queste ore 
come accade sempre per i frequenti disservizi dei mezzi 
pubblici. 

Il sindacato autonomo ha dato questa motivazione allo scio 
pero: la decisione delle Ferrovie dello Stato di s.istituire il tra 
ghetto »- Iginia * (che è stato destinato a Civitavecchia per i 
collegamenti con il Golfo degli Aranci) con uno scafo più me 
colo, il « San Cristoforo ». avrebbe causato gravi ripercussioni 
sulle condizioni di lavoro oltre che disagi per gli utenti. 

Nel frattempo anche i traghetti più piccoli lavorano già da 
tempo a ritmi ridotti: il « Mongibelio » fa due corse su tre 
anche quando non ci sono agitazioni sindacali: il * Secondo 
Aspromonte » ed il •< Messina » rimangono attraccati in porto 
per mancanza di personale. 

Roma deserta' So. piutto­
sto una Roma strana, che 
cambia il suo modo ili vita. 
si trasforma in uno città fxi 
cioccano con il sole che en­
tra dappertutto, occiifxi gli 
sfxizi lasciati liberi dalle au­
to. con la gente che riscopre 
il gusto di lare quattro /Hissi 
nel centro, di sedere in san­
ta jmee al tavolo di qualche 
bar che ha riconquistato un 
po' di spazio occupando il 

La «passeggiata» 
in autostrada 

Dall'interno, a tuttu voce, e 
sce la musica della radio. Sia­
mo termi a un semaforo. 
Guardo l'auto e il guidatore 
mi fa: « Finalmente si respi 

marciapiede, le auto di tutti | ra „ / / termometro deve es 
i giorni, quelle di piazza Ve 
neziu. del Lungotevere, del- i 
l'Appiu nuova, del Flaminio. ' 
del Muro Torto, /uggite in 
gran fretta. Per due giorni so- j 
no state li. sul raccordo anu­
lare. ai caselli dell'autostra- | 
da Frenetiche, sbuffanti in j 
lunga rumorosa fila, nervose i 
come i rispettivi guidatori. 
Ma anche tristi perché gli oc­
cupanti per lunghi sfxizi di j 
tempo le lasciavano sole, u- I 
scivano in tenuta balneare. \ 
scambiavano quattro cliiac- • 
chiere con il vicino d'unto in j 
attesa che l'improvvisata ca 

sere largamente sopra i tren­
ta. Ma òggi Roma ti dà l'idea 
di una città dove si respira. 
anche se le rosticcerie sono 
prese d'assalto da mariti soli 
in citta che comprano un 
quarto di /Milo arrosto. Poi 
c'è la sera, questa straordi­
naria sera romana. Si torna 
nelle strade, mischiati assie­
me ai turisti, tanti, più dello 
scorso unno. Sei quartieri un 
pullulare di iniziative. Il Co 
mune si è mosso, ha organiz­
zato un programma intenso-
concerto classico. balletto. 

steui, con i «sor:», provino 

« de: vacanzieri ». e l'Italia. 
come . u n t i ' Cavallari sul Coi 
nere della Sera, la « felice pe 
riisola delle cicale u Ma que­
sti dati sono sempre uigan 
nevati Perche ira : « vacai: 
ziert v ci sono i padioni de! 
le x barche •>. quelle attracca 
te ne: portici-ioli spinsi l>er la 
penisola e anche quelli, tanti. 

riamente emigrati a C up d Ari | ' t, | / r m | ,(J ,„, . 
ribes o ir. qualcuna de le fa- • . ( . J i W , 
!,<!;0V:._r....nU',V-l?,..1 , S ' " " . ' cosa che conosco. Ira Pisa e 

il mure a bordo iti autobus 
che da tempo hanno sostituì 
to i! vecchio « tinnimmo >• 

del turismo d'alto lignaggio 
— oasi di questo o quel Pae­
se Il verde in gabbia con. co 
me una iteriti incastonata, in 
mezzo ih bella, sorridente, 
ombrosa villa. Per anni i ro­
mani. nell'estate semjire più 
assolata e sempre meno ven 
ttlata, sona andati alla ricer­
ca del verde. Ora si può co­
minciare a trovare perche 
qualcuno sta pagando per gli 
illeciti edilizi L'altra sera. 

r improvvisata ca , j a t z teatro all'aperto. Crossi 
ixjfila pagasse il pedaggio ni > ,,olllt (lella musica, del tea-
casello. Finalmente ti parten- j tru Sui:o soddisfatti anche gli 
za ma al primo « grill » la so- | stranieri i quali hanno la pos-
sta al bar diventa d'obbligo, i siijiiita di ascoltare quel pia-
Anche ieri, certo con un trai- \ nista f/j redcre quella balle-
fica ridotto rispetto al giorno j r ì m clll, „ t>/ ; o r o / » a e . , e non 
prima, l'autostrada sembrava 
diventata un grande passeg­
gio, come quello che la dome­
nica si fa nel corso centrale 
delle città di provincia 

hanno mai potuto ascoltare o 
vedere Un'esperienza interes­
sante in una città dove la lot­
ta fontro la disgregazione di­
venta sempre piit difficile, do 

Dall'autostrada frenetica di l ve , problemi delle borgate 

l Autobus pieni zeppi di gente 
e di borse, con ti tegamino 
ricolmo di spaghetti Allora 
non e un'orgia di •< vaca mie 
ri v. Francamente no. Certo 
la gente ha vagita di fuggire. 
di lii*<-'tin- da jxirte per qual 

! che (r-rno t pensieri quotidta 
! ni Va via in macchina pei 
i che trova servizi, come quello 

proprio in una delle serate j h.rroriarlo' t. f/(/(.'//„ marittimo 

nuova a Roma pacioccona. 
quasi intorpidita Le auto ani 
sona felici, garrule, chiac­
chierine. Finalmente ora pos­
sano camminare, magari fa­
cendo finta di non avvedersi 
del semaforo rosso. Se incori- j // sajc a pjrco Su mostrilo-
tro una proprio appena fuo j si agglomerati di cemento di 
ri Roma. E" tutta aperta, il ! questa a quella immobiliare 
guidatore in tenuta balneare. | con sede magari nel Liechten-

della periferia, il loro distac­
ca dal centro, il loro perico­
loso isolamento sono materia 
di iniziativa dell'Amministra­
zione democratica. 

più a/osc. un'immagine porta 
ta in centinaia di migliaia di 
case romane dalla TV. ha da­
to a tutti una boccata d'os 
sigeno. Una rus/kt. mura che 
crollano, un ammasso di ce­
mento che va giù contorcen­
dosi. quasi lamentandosi; una 
villa abusiva nel parco del-
VAppia Pignntelli. milletrecen­
to me. di abusivismo, in li­
na zona archeologica destina 
ta a jxirca pubblico con im­
pianti sportivi. finalmente 
sparisce per iniziativa del Co­
mune. Un bel regala di que­
sta estate per i romani che 
sono rimasti a Roma (si dice 
il HO per centot e quelli an­
dati in vacanza 

La vacanza Proprio sabato 
s-ra ta TV vi ha fornito tut­
ti i numeri fHìssibili riferiti 
al 1977 e agli anni preceden­
ti. Sembrava che gli italiani 
fossero diventati il popolo 

j che non funzionano un più t 
; sindacali autonomi fanno di 
' tutta per creare disagi >. I" 
i stata un anno duro, durisst-
! mu; travagliato da episodi che 
i hanno fatto riflettere ognuno 
! di noi Si sperperano soldt. AI 
! butta a mare la nostra già 
I dissestata economia' C'è chi 
: snerfiera e in vacanza lo ve 
. diamo bene Un barista via-
. reggino ci diceva qualche 
; giorno la « In fxisscggiata se 
i si fiote-ise ifuedere la copta 
i della dichiarazione dei reddi-
! ti sarebbe risolta la caccia a-
I gli evasori ». Ma i più si ar 
i rangiano. tirano la giornata 
ì all'osso Certe spiagge e ctr-
! te località di montagna, certi 
| viaggi reclamizzali in carta 
I patinata dalle agenzie turisti­

che restano per loro un so­
gna 

Alessandro Cardulli 

Il sisma ha colpito l'Umbria e si è avvertilo nel Lazio 

Quattro scosse dalle 23 alle 7 di ieri 
I/epicentro tra Terni e Spoleto - Panico per il fenomeno sismico: migliaia di persone nelle strade - Allarme a Roma dove le scosse 
sono state avvertile nelle zone alte «Iella città - Per gli esperti dell'osservatorio di Monteporzio il fenomeno potrebbe ripetersi 

tunnale: tra gli altri, quello j 
sulla ri Torma dcH'cditora. j 

Per quanto riguarda il di j 
battito politico è da registrare | 
un intervento di Giacomo \ 
.Mancini sui r a p a r t i tra PSI 
e PCI. Si tratta «li dichiara 
/.ioni improntate a im inten­
to di sdrammati>/azione del 
la (Kilemici tra i due partiti 
e ad assicurare J'interlocu 
tore rom"n'-ta «irta gli obiet 
tivi del PSI. da cui traspare 
anche un intento polemico 
\ e r s o talune sortite anticomu 
niste di evenienti del MIO p,i.-
ti!o. « Il dibattito e la (iole 
mica — ha detto — non de 
vono degenerare in permanen 
te e logorante confl'ttuali!.! 
a sinistra. Ciascuno deve fa 
re la sua parte per evitarlo ». 
I coTUinist» non devono ini 
macinare di aver più nemici 
di quanti ne abbiano r devo 
no essere sicuri che le triti > 
che socialiste non costituì | 
scono « un mis<-onoscimcnto t 
delle loro imoortanti acquisi ! 
zioni >. In quanto al PSI. e s 
so non intende onerare rotto j 

Tenta 
di uccidere 

il padre 
a coltellate 

CAGLIARI — Walter Giulia­
no. di 43 anni, nativo di 
Avezzano iL'Aquila), ha ten-

I tato di uccidere oggi pome­
riggio a coltellate l'anziano 

. genitore. Ugo Giuliano, di Tel 
i anni, nella loro abitazione. 

alla periferia della città. 
Walter Giuliano è stato ar-

verso Venezia e verso Bolo- j 
ranno definiti alla r i p r o a ati I gna il flusso era intenso ma i 

scorrevole e nessuna coda si j Testatu d a l I a p o l Ì 2 i a . u p a . 
e formata ai caselli della Mi- , d r e p s t a t ( ) i n £ t . e r K . o v e r £ t n 

hmo-Venezia e dell Autosole. ,„ «-ondi/ioni nella d i 
Quasi normale la situazione - d l , „ , i a c i u n i r g i c a 
sulla Milano Laghi e sulla Mi- ri»irnsnpri-.!p 
lano Genova. Traffico sostenti oeu o>pen.ue. 
to invece sulla riviera ligure. Walter Giuliano ha colpito 
dove si è verificato un inci «I genitore — secondo quan 
dente mortale la cui vittima i to ha accertato la polizia — 
è un giovane di Voghera di J durante un litigio nato per 
21 anni. Fortunato Panigazzi. i futili motivi. 

moto fra la notte di sabato 
e la mattinata di domenica 
hanno messo in allarme mi 
gliaia di persone soprattutto 
in Umbria e nel Lazio. Le 
scosse sono state avvertite 
in altre numerose zone fra 
cui Napoli. Prato e Trieste. 
L'epicentro è stato individua 
to in una zona fra Terni e 
Spoleto. 

Le prime tre sco-^e. alle 
23.07 di sabato, alle 2.1.1 e 
alle 3.2) di ieri mattina, sono 
state di un'intensità fra il 
quarto e il quinto grado del­
la scala Mercalli. La scossa 
più forte, che ha raggiunto 
il settimo grado, si è regi 
strata alle 7.19 del mattino 
di ieri. Que>t ultimo sommo 

ritengono quasi con certezza j vimento è stato di tipo sussul 
che gli incendi siano dl ori f torio, seguito dopo uno due se 
gine dolosa. C'è da ricordare • tondi dalla fase ondulatoria. 
che la zona è costituita da : 

TERN'I — Scosse di terre i notazioni, si sono verificate 

Numerosi 
incendi 

sulle colline 
di La Spezia 

LA SPEZIA — Numerosi in­
cendi si sono verificati sulle 
colline di Bocca di Magra in 
provincia di La Spezia. Ieri. 
dopo che già sabato notte i 
vigili del fuoco erano riusciti 
ad avere ragione del fuoco. 
per ben quattro volte in punti 
diversi le fiamme si sono le­
vate nuovamente altissime. 

Vigili del fuoco e polizia 

nell'arco di tutta la giornata. 
Non ci sono stati danni ri 

levanti, né vittime. Scene di 
panico — però — in modo par 
ticolare negli abitati più vici 
ni all'epicentro, quando si è 
avuta la scossa più forte. A 

i Terni, migliaia di persone 
j hanno abbandonato le case ri 
{ versandosi nelle strade. I pri 
| mi interventi dei vigili del 
I fuoco e dei tecnici del co 
I mune umbro hanno rilevato j di pochi minuti i vigili hanno 

rianni piuttosto limitati nel 

ni crolli di cornicioni e di 
mura con |>ersone rimaste 
contuse. 

* 
ROMA — Il terremoto è sta­
to avvertito anche nella capi­
tale e a Viterbo, alle 7.19 del 
mattino di ieri, mentre scos­
se più lievi erano state regi 
strale anche nella notte di sa 
baio. Molte |KT-.one sono -ta 
te svegliate ed hanno telefo 
nato allarmate ai vigili del 
fuoco e alla polizia. Nel giro 

possono durare alcuni gioì" 
ni ». * (Jii strumenti della sta­
zione più vicina all'epicentro 
— continua Console — sono 
andati fuori scala |>er più di 
un minuto e |x>i hanno con 
filmato a registrare | H T quat­
tro cinque minuti ondo pro­
dotte dalla stessa scossa. <o 
me gli echi di un tuono ». 

Per quanto riguarda le con 
seguenze. Console ha rileva­
to che una scossa del setti­
mo grado della s iala Mer­
calli non provoca danni a 

verso le 10.30. stava percor­
rendo l'autostrada Genova-Sa­
vona. in direzione ovest, a 

' bordo della sua moto, una 
1 « Laverda 1000 r. nella galle­

ria Torre Faraggiono si è 
scontrato con un'altra moto. 

: una Guzzi R.VI. ed è stato sca-
i raventato dall'urto sull'asfalto 
| dove ha battuto violentemen-
. te il capo. Nell'incidente so-
i no rimasti feriti i due giovani 
| che viaggiavano sulla Guzzi, 
: altri due giovani che erano 
j a bordo di una Vespa anda-
; tasi a scontrare con ie prime 
I due moto e il conducente di 
.' una Opel Kadett rimasto an 
: ch'esso coinvolto nel l ' ino 
| dente. 

In Piemonte il punto più 
critico per quanto riguarda il 
traffico è stato segnalato al 
casello di Villanova dell'auto 
strada T o n n o Piacenza «vi 

un bosco millenario sottomes­
s o a vincoli di salvaguardia 
in quanto parco naturale. 

!.a durata del fenomeno e sta 
ta di circa dieci secondi. 
Altre scosse di minore inten 
sita, non avvertite dalle pò 

centro storico della città e 
nelle zone periferiche, dove 
M' trovano fabbricati più t e 
tusti: in qualche casa sono 
caduti i lampadari, sono croi 
lati cornicioni: si sono veri­
ficale lesioni nelle mura più 
vecchie. 

Danni più (X'santi nel t ir 
condario. A Narni sono state 
riscontrate lesioni nell'acque 
dotto comunale. A Sangemi 

avuto più di cinquanta chia | strutture in cemento armato 
mate soprattutto dalla zona • m , . n t n . p u ó far crollare edi 

j nord est e. in modo |iartico 
j lare, dalla borgata Falene. 
! da Montesacru. Val Melaina. 
! Non sono stati segnalati dati 
1 ni né alle persone né alle COM-. 
I Praticamente dalle 23.07 di 
| sabato, ha dichiarato il geo 
j tisico Rodolfo Console, del-

Ire s e n a t o r i o geofisico nazio 
j naie di Monteporzio Catone 
ì (Roma». « è iniziato un perio 
i do sismico che si manifesta 

con gruppi di terremoti che i 

Ilei fati >centi. provotare la 
caduta di intonaci, tegole. IA? 
carnicine rintoccano. ì torsi 
d'acqua si intorpidirono. Pei 
le caiiM'. osserva ancora Con­
sole. si tratta dei < soliti spo­
stamenti dell'Appennino fra 
Terni e Spoleto. II focolaio 
non è profondo, fra i cinque 
e i dici i ih i lcmetn nel pri 
mu strato della crosta terre-
.stre ». 

Il nuovo episodio della «guerra del pesee» Ira Italia e Paesi nordafricani 

In Libia i pescatori prelevati dal sottomarino 
Do Tripoli la conferma ufficiale: un atto d i risposta agli sconfinamenti dei pescherecci italiani - Tensione tra i maritt imi di Mazara del Vallo 

Vel'a « " u f f a • rar.to'to ore p:u tardi ancora , varo, avrebbe deriso a que i desso no comment occorre i v<K-ieia m i s > con 

re e scegl iere alleati innato j ^, s s a"no If. a u t o dirette verso 
rali o ritorni a formule ana 
cronistkhe. an/i non -i pre 
sterà al giuoco di strumenta­
lizzazione della sua autono­
mia da parte di forze conser­
vatrici. D'altro canto — ha 
aggiunto — il dibattito tra i 
due partili non può concen 
trarsi solo su questioni di 
principio ma deve affrontare 
anche i temi polititi. Il PSI 
— ha infine assicurato — 
e chiuderà lo snazio a qual­
siasi manovra di arretrarne!! 
to della situazione politica ». 

Gli ausoici e le assicura 
zioni di Mancini sono apprez­
zabili. ma attendono la verifi­
ca dei fatti, c ioè la confer­
ma che essi «irrispondono al­
l'animo e agli obiettivi effet­
tivi del gruppo dirigente del 
PSI. 

l'Adriatico e l'autostrada uè'. 
Stile». 

In corrispondenza rie!!i» 
svuotamento delle città s: so 
no affollate le hval i tà di vii 
leggiatura sia al mare che 

PALKRMO 
del pe*ce » del Caraie ri; Si 
cilia e ora di scen i pure wn 
sommergibile L'ultimo ciamt»-
roso atto delia contesa • com­
battuta anche drammatii-a 
inerire a colpi di mitraglia. 

versioni frammentarie e con 
! trastantr r.on si sa se ì due 
j s:ar.o siali cos;rett: sotto il 
• Tiro delle armi a lasciare la 
: nave per sparire rientro '.a 
; rorreiTa rie! sommergib.lr op-

s;ano offerti 

, sto punto rii non far ritorno j ra attendere il ritorno del 
a Mazar.! come tutti si aspe: | l'imbarca/ione e dei suo co 

:' tavano «la Capitaneria rii por j mandante ». 
to lo hi invano convo. .ito t sabato sera, nel corso di i 

] per ottenere p:u pre. :«-«• -.p:e I u r t t l riunione al Comune 
, gazior.i». ma di continuare l.t j rjir.senti de: sindacati dei 

Paesi ; ci. per esempio, tengono :n 
j questi giorni li * Palma 1 * 

I-a flottiglia, infatti, da an J sequestrato due settimane ad 
nordafricani ». 

ma più -pe^-o ,-,(n -equestri pure se essj s; s;ano oneri: 
di motopes»-» sin'tar.; ad <> ! spontaneamente come « ostag 

•n 

' pera delle motovedette de: 
! Paesi arabi» è avvenuto ve i 

nerdi sera in una zona an 
! o r a impre-. isjta rie. braccio 

battuta :n una zona p:u 
quilla 

A Mazara c e imbarazzo, ri­
s o l o nella mattinata di te j serbo e una certa tensione. .-• " 

ai monti. In montagna t i si ! «}> ™*e «*£ ,*epara l'Italia 
avvicina al « tutto esaurito » 
ma. per esempio, in Piemon 
te e in Val d'Aosta, esauriti 

dai Paesi dell'altra soonda del 
Mediterraneo. 

Accanto all'* Ficchilo ». uno 
sono solo i posti nei c a m p e r j °>i trecento pescnerec.u d: 
jn. Anche a Courmayeur e a a ; n ' r a *rr:~u a - w i p a r T i m e n -
Cervinia sembra che non sia ! u*> d> Mazara de. \ a h o i l ! » 
difficile trovare una sistema U 1 . . „ . , c * , r i .,..,.*..-• , "ane l ia te di s ta /va . impegna 
zinne ne«li alberghi L'unica i i ° m una battuta di pesca. | de.la Lottigha siciliana nel.e 
citta che' fa eccezione all'eso | *i «* improvvisamente mate j acque t e m t o n a n dei paese 
do è Vene7ia. O. meglio, si I s o z z a t o un sottomarino li-
tratta di un esodo alla rove ' h:ci> Cno «cambio toncitato 
scia: i veneziani sono andati « d i battute tra il comandante 
in vacanza ma. a sostituirli. 
sono giunte decine di migliaia 
f*J turùl i . 
Natia tal* accante al titolo: vna 
immafino dal « Lido » «fi Milano 
noi pomoriffto •"' Romanica. 

armatore Gaspare Asaro ed 
i militari dell'unità, poi que­
sti ultimi si sono portati via 
due uomini dell'equipaggio, i 
due cugini Bartolomeo e Mat­
teo Insrarjriola. rispettivamen­
te nostromo e marinaio. Qua-

quaicuno al solito i e _ ca di 
attizzare il fuoco con la r: 
chiesta di un « intervento » 
della Manna militare italiana. 
mentre l'inchiesta della Ca 
pitar.eria cerca intanto di ap 
purare la veridicità deHuìti-

aresi sarebbe "awe- j ma comunicazione radio ginn 
risposta all'ultimo [ ta a terra dai marconista 

dell'» Eschilo ». che ha localiz­
zato 1'incirlente a Xi chilo 
metri da Cipo Misurata in 
acque internazionali. 

Ignazio Giacalone. presirien 
te di una delle due associa­
zioni armatoriali locali, si di­
chiara fiducioso nella sensibi­
lità de; libici: • Spesso hanno 

ri da Tripoli e giunta la con­
ferma ufficiale: l'unità che ha 
condotto la singolare opera­
zione appartiene effettiva­
mente alla Manna da guer­
ra libica e il provvedimento 
nei confronti dei due pesca-

| tori mazi 
i nulo in n.'^ 
! dei ricorrenti sconfinamenti 

nord-africano 
Dentro il sommergibile c'è 

ra posto per soli due uomi­
ni e solo cosi e stato possi 
bile evitare l'arresto — nor­
male in questi casi — di tut-

s.-aton hanno invitato tu 
mantenere i nervi saldi Kd 
hanno colto l'occasione per 
riproporre la ne, essita di una 
terapia più profonda per 
fenomeno finora affrontai 
( on episodici e tardivi prov­
vedimenti-tampone- • Invece 
della guerra — hanno detto 
— qui occorre una rivolu­
zione nel modo di intendere 
e sviluppare l'avvenire della 
principale industria della zo 
na ». 

« Occorrerebbe — spiega i) 
sindaco di Mazara. il <om 
pagno P.no Vernice — la fet 
ma della flotta per alcuni 

, ni si spinge sempre più in ! dietro, con : dod in uomini 
.a. quasi sottf» la costa afri '. ri"! suo equipaggio Qualche 

"J I ci.na. sp.nta da un intreccio j mese fa i marinai di una flot 
'.^ | di cause obiettive ed errori J tijjlia minore, ouella di Por 

! storici: la fauna ittica < lei 
feralmente scomparsa nelle 
i acoue internazionali » sfnit-

I n a tate a tappeto con la • stra j 
. r ) ' v ico ». ma anche con le borri- I 
j t o lie e con i veleni, per anni; J 

mentre sull'altra sponda le glia da un sottomarino e per 
nazioni in via di sviluppo si ) liberarsi dall'impaccio l'equi-

to Empedocle, avevano avvi­
stato altri sommergibili ed 
erano tornati indietro. Cna 
delie imliarcazioni era stata 
però trascinata per molte mi-

mostrano sempre più attente 
a difendere il patrimonio — 
finora poco utilizzato — dei 
loro banchi pescosissimi. La 
vertenza Italia-Tunisia per lo 
sfruttamento del « mammello­
ne » una rielle zone più ric­
che del canale, si è conclu 
sa solo da qualche mese con 
la concessione di un numero 

limitato — di permessi di 

paggio aveva dovuto abban­
donare le reti. 

mesi durante l'anno, in m o , ^.scz a M a 7 a r a . Ed i moto 

ti e dodici i componenti l'è- [ rilasciato le nostre navi sen-
quipaggio ed il sequestro del za neanche pretendere un ri-
natante. Fatto singolare: il co . scatto. Per una valutazione 
mandante dell'* Eschilo », A- i più precisa dell'episodio, a-

do da permettere non so,o 
il nposo degli equipaggi sot­
toposti a fatiche tremende, 
ma il ripopolamento dei fon­
dali. accordi in mutua assi­
stenza tecnico-scientifica e 

pesca si spingono cosi in 
altre direzioni, col rischio 
permanente di creare nuove 
situazioni di attrito coi « guar-
d'^"i del • r - ^ -

Nel porto di Tripoli i libi 

I tana tori dal grvppo comuni-
ita tono tanuti ad «stara pro­
vanti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla taduta di martadi 
1* «90110 a a quoti* auccotthro. 

* 
L'aiaamblaa dal gruppo cemv-
nitta dal Sanato è convocata 
martodl 1* affatto allo oro 10. 
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La scomparsa del compagno Gelasio Ariamoli 

Per Genova fu sempre 
il sindaco 
della ricostruzione 

Le stagioni dell'impegno esemplare di un dirigente comunista: da 
partigiano a pubblico amministratore, a direttore dell'edizione ligure 
dell'« Unità » - La capacità di animare le migliori energie popolari 
La sua ultima battaglia per restituire alla città il teatro Carlo Felice ROMA — Adamoli alla pretidenu del XIV Congresso del PCI. 

Nella prospettiva della riforma universitaria 

Nel dipartimento 
il futuro delle 
Accademie d9arte? 
La ristrutturazione degli istituti di formazione artistiea viene 
proposta fonie parte integrante «lei riassetto degli atenei in un 
documento elaborato da artisti e insegnanti - Sbocchi professionali 

La straordinaria avventura 
umana di Adamoli si è con 
elusa bruscamente e non è 
facile ora, attraverso le pa 
role, restituire tutto lo spes­
sore politico e culturale di 
un dirigente comunista che 
aveva saputo suscitare tanto 
affetto e una cosi forte sti­
ma senza confini di parte. 
FI suo è stato un itinerario 
limpido: segnato dal rigore 
morale, da una eccezionale 
carica di umanità, dalla ca­
pacità di esprimere le ener­
gie migliori del popolo anche 
nei momenti più difficili. 

(Jelasio Adamoli era nato 
il HO marzo I!M)7 a San Po 
lito di Teramo. Figlio di un 
esponente del Partito sociali 
sta entrato poi nel PCI alla 
fondazione, aveva vissuto la 
sua adolescenza attraverso i 
colloqui quotidiani con un pa­
dre che parlava di riscatto 
sociale, di emancipazione dei 
lavoratori. E* così che il ra­
gazzo Adamoli inizia la pro­
pria lunga militanza prima 
tra i socialisti e poi tra i 
comunisti di Teramo, e le 
idee di giustizia respirate 
già nell'infanzia, si radicano 
trasformandosi in una consa-
iievolezza profonda che non 
l'abbandonerà mai. 

Nel 11)25. con il fascismo 
ormai al potere. Adamoli si 
iscrive al Partito comunista e 
comincia a tessere il lavoro 
duro e difficile della clande­
stinità. Laureato in economia 
e commercio a Genova, si tro­
va sotto le armi durante la 
guerra. L'8 settembre lo sor­
prende in Francia, dove co­
manda un battaglione che rie­
sce a ricondurre in Italia. Ri­
torna quindi a Teramo e par­
tecipa all'organizzazione di 
una delle prime formazioni 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

Giovanni Berlinguer 
DIECI ANNI DOPO 
Cronache culturali 
1968-1978 
<• Diisemi » 
pp. 264, L 3200 

Guido Ortona 
LA QUESTIONE AGRARIA 
IN URSS 
NEGLI ANNI VENTI 
Città e campagna 
nella politica della Nep 
Introduzione 
di Adriano Guerra 
'< Mediazioni « 
pp. 14S, L. 3500 

Alfonso Leonetti 
IL CAMMINO 
DI UN ORDINOVISTA 
L'Ottobre, 
il fascismo, 
i problemi 
della democrazia socialista 
Scritti politici (1919-1975) 
a cura di Franco Livorsl 
<r Movimento operaio » 
pp. 260. L. 4S00 

Turtura Gigli 
Schiavoni Magni Venturi 
PROGRAMMAZIONE 
DEL TERRITORIO 
E AGRICOLTURA 
La via allo sviluppo 
nel Mezzogiorno 
e il contributo del Nord 
Proposta 
per il Tavoliere di Puglia 
<r Fuori collana -
pp. 2SS, L 5 500 

Frank Wedekind 
I DRAMMI SATANICI 
Risveglio di primavera 
Spirito della terra 
II vaso di Pandora 
Il marchese di Keit 
Introduzione 
di Ferruccio Masinl 
Seconda edizione 
« Rapporti m 
pp. 336. L 1S00 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
e altri racconti 
a cura di Vito Amoroso 
Seconda edizione 
« Rapporti >» 
pp. XLV1II-2H, L 4000 

Zdenek Mlynar 
PRAGA 
QUESTIONE APERTA 
Il '68 cecoslovacco 
tra giudizio storico 
• prospettive future 
Prefazione 
di Lucio Lombardo Radice 
Seconda ediztone 
•* Dissensi » 
pp. 256, L. 3500 

DE DONATO 
LunpofTLm S Sjuro l"1 Ri'' 

GENOVA — Il compagno Adamoli, insieme ai lavoratori di Sampierdartna, dopo un comizio. 

partigiane, i * Volontari del 
Gran Sasso *. 

Nell'agosto del !«)•» Adamo-
li e ancora a Genova, coniali 
dante delle Squadre di azio­
ne patriottica (SAP), e con­
tribuisce a far assumere alla 
guerra ili Liberazione il ca­
rattere di lotta nazionale e 
di popolo. Arrestato dalle SS. 
viene rinchiuso nel carcere eli 
Marassi. Rischia più volte di 
essere prelevato e ucciso fin­
ché. alla Liberazione di Ge­
nova. il carcerato Adamoli è 
nominato vice questore dal 
CNL ligure, incarico che 
mantiene sino a quando le 
pressioni alleate comportano 
l'allontanamento degli uomini 
della Resistenza. Da questo 
momento Adamoli si dedica 
alla costruzione del partito e 
«lei suo gruppo dirigente fin­
ché. eletto in Consiglio co 
mimale alle prime elezioni 
amministrative diviene asses­
sore alle Finanze e quindi, 
nell'aprile del 19-18. sindaco 
della città. 

K' questa una delle stagio 
ni più straordinarie nell'ili 
nerario politico e umano del 
comunista Adamoli. I^i città. 
completamente devastata dal­
la guerra, deve far fronte a 
compiti tremendi. Ma trova un 
sindaco d'eccezione che tra­
scorre più tempo nei quartie­
ri e nelle fabbriche che non 
nel proprio ufficio. Affronta 
il problema della ricostruzio 
ne riuscendo a mobilitare, 
contemporaneamente. le for­
ze della cultura e gli uomi­
ni semplici. L'entusiasmo 
popolare attorno alla fi­
gura del sindaco comuni­
sta è enorme. Mai come 
in quel momento venne rea­
lizzata una fusione tra gover­
nati e governanti, grazie so­
prattutto alla capacita che 
Adamoli aveva di .stringere 
legami saldi con le ma.--e pò 
polari, di intenderne 1 pro­
blemi. i bisogni, le aspirazi'o 
ni: non già ricorrendo alle fa­
cili promesse ma. al contra­
rio. non nascondendo mai ì? 
difficoltà anche aspre. Quel'a 
stagione — che fu dunque 
qualcosa di più del « buon (,o-
verno > — è rimasta impres­
sa nella memoria dei geno­
vesi. 

Nel 1951 grazie alla guer­
ra fredda, alla rottura della 
unità antifascista e a una 
legge maggioritaria. le sini­
stre perdono il Comune alla 
cui direzione torneranno sol­
tanto ventiquattro anni più 
tardi. Adamoli assume la di 
rezione dell'edizione ligure 
dell'L'nifò. che allora si stam­
pava in una vecchia tipogra­
fia seminascosta sulla som­
mità di una viuzza in ripida 
salita. Le posanti « balestre » 
con il piombo venivano tra­
sportate a braccia, faticosa­
mente. da tipografi che noi 
chiamavamo scherzosamente 
< i monatti ». 

Adamoli lavorava un nume­
ro interminabile di ore per­
ché. oltre a dirigere Yl'nità. 
era capogruppi! in Consiglio 
comunale. Lo scontro a Pa-

| lazzo Tursi a quei tempi era 
duro, come lo era in tutto il 
resto del Paese: ma nono 
stante questa durezza nessun 
avversario riusci mai ad at­
taccare personalmente l'uo­
mo che nella memoria della 
città operaia e popolare era 
rimasto il sindaco per auto 
nomasia: la coerenza è una 
arma forte e Adamoli fu sem­
pre coerente e anche severo, 
prima di tutto con se stesso. 

Coerenza 
Nel 1958 viene eletto depu­

tato al Parlamento e nel 1963 
I senatore: fino al 1970 è sta­

to presidente nazionale della 
Associazione Italia-URSS, con­
tribuendo in modo originale 
agli scambi tra Italia e Unio­
ne Sovietica. E' membro del 
Comitato centrale del PCI 
dall'VlII al X Congresso e 
della Commissione eentrale di 
controllo dal X al XII. 

L'ultimo suo incarico è la 
sovrintendenza del Teatro co­
munale dell'opera. E anche 
in questo caso Gelasio Ada-
moli ha affrontato il proprio 
compito con l'esuberanza che 
riusciva, come sempre, a tra­
smettere in quanti lo circon­
davano. Aveva dedicato ogni 

sforzo alla riqualificazione 
della produzione culturale e 
artistica dell'ente lirico, ri­
volgendone l'attività anche 

' verso i giovani, la sonila, le 
I fasce di pubblico tradizional 
• mente escluse dal teatro. 
I Ma Adamoli aveva in men 
• te soprattutto un'altra cosa: 
! ricostruire finalmente il * Car-
. Io Felice » distrutto dalle 

bombe nel 1944. E' una vi 
] cenda quasi emblematica. I 
• teatri lirici sono stati rico­

struiti dappertutto tranne che 
a Genova. Qui una inestrica­
bile matassa di diatribe, di 
difficoltà, di interessi, di po­
lemiche ha fatto si che il 
« Carlo Felice » sia rimasto 
fermo al 1944. Adamoli non 
aveva potuto ricostruirlo 
quando era sindaco (perchè 
allora bisognava dare la pre­
cedenza alle case) e intende 
va farlo ora. Attorno a que 
sto proposito aveva saputo 
coinvolgere sempre più ampi 
strati della cittadinanza e del­
le forze sociali, culturali e po­
litiche. 

Qualcuno obiettava che era 
difficile condurre in porto. 
nel mezzo di una crisi econo­
mica e finanziaria, un'impre­
sa fallita negli anni del cosid­
detto « boom ». Ma Adamoli 
rispondeva: « I,e energie ci 

sono, basta saperle suscitare. 
E chi sostiene che la ricostru­
zione del "Carlo Felice" è un 
lusso non ha capito nulla del­
la nostra jxilitica di austeri­
tà: la cultura non è mai un 
lusso ». In realtà aveva già 
ottenuto risultati tangibili. 
che sarebbe delittuoso disper­
dere. 

La cultura 
Naturalmente Adamoli co 

nosceva benissimo la gravità 
del male che l'aveva .colpi­
to. ma ciononostante dal suo 
letto dell'ospedale di S. Mar­
tino continuava a progettare 
il futuro. Una delle ultime 
volte che abbiamo parlato 
con lui. pochi giorni orsono. 
aveva detto sorridendo: «Ve 
di. illusioni non me ne faccio 
proprio. Ma voglio cercare 
di avere ancora un paio di 
anni di vita. Due anni mi ba­
stano per portare a termine 
il lavoro che mi è stato affi­
dato t. Poi, invece, la ma­
lattia si è bruscamente ag­
gravata. .Ma noi lo ricorde­
remo sempre con quel suo sor­
riso ancora da ragazzo, e 
quella sua eccezionale capaci­
tà di esprimere la forza, la 
cultura, la pulizia morale del 
comunista e dell'uomo. 

Flavio Michelini 

La nfotma Gentile le so­
gnava cosi: botteghe rinasci­
mentali dirette con sicura au­
torità da un docente signore 
e padrone, pronto ad esal­
tare l'istinto creativo degli al­
lievi. Piccole fabbriche insom­
ma di pittori e scultori. Mi­
la realtà tradì subito il vizio 
di fondo: una concezione del­
l'arte idealistica ed elitaria, 
lontana nulle miglia dai pro­
blemi del mondo. Il trascor­
rere degli anni ha accentua­
to i difetti. Le Accademie del­
le Belle Arti appaiono oggi 
soprattutto anacronistiche fab­
briche di disoccupati. 

Le ragioni sono molte, pri­
ma fra tutte l'idea stessa che 
ne ha guidato la nascita, quel­
la cioè di creare un"« isola 
d'arte » separta dalla società 
e persino dalle altre istitu­
zioni scolastiche. Cosi la cri­
si delle Accademie si è ma­
nifestata e si e aggravata pro­
prio quando il « visivo » ( pen­
siamo ad esempio al messag­
gio pubblicitario) è sempre 
più presente nelle manifesta­
zioni della vita quotidiana e 
caratterizza le stesse comu­
nicazioni di massa, quando 
insomma più numerosi potreb­
bero essere gli sbocchi pro­
fessionali per chi di questo 
« campo » è specialista. 

Ma le Accademie sono ri­
maste attestate sui vecchi 
principi, antiquate, prive di 
mezzi e di strutture, appena 
scosse da una frequenza clip 
ormai si può definire di mas­
sa. Sono più di mille e cin­
quecento, ad esempio, gli al­
lievi dell'Accademia di Bre­
ra a Milano; pochi è vero i 
frequentanti, tutti destinati 
ad un difficile futuro profes­
sionale. unica prospettiva 
concreta di lavoro l'insegna­
mento. 

E chi si attendeva dalla ri­
forma universitaria, la preci­
sa volontà di mettere fine a 
questa situazione è rimasto 
seriamente deluso. La propo­
sta Cprvone (il testo cioè sul­
la riforma univeristaria ela­
borato dalla commissione i-
struzione del Senato e steso 
dal democristiano Cervone) 
affronta l'argomento al « ti­
tolo 7 » e lo liquida in po­
che battute: « Accademie ar­
tistiche: il governo sarà de­
legato ad emanare, entro un 
anno dall'entrata in vigore 
della legge, uno o più decre­
ti per la riorganizzazione del 
settore ». Dopo tutto il gran 
discorrere sui dipartimenti — 
la struttura disciplinare o te­
matica sulla quale si fonde­
rà l'università riformata — le 
accademie continuano a rima­
nere dunque territorio separa­
to da riordinare a colpi di 
decreti speciali. 

Perchè ancora una volta si 
sottovaluta il problema delle 
Accademie? Risponde Alik 
Cavaliere, scultore ed inse­
gnante a Brera: « E' una scel­
ta che si è potuta determi­
nare per diversi fattori: una 
totale disinformazione sul 
settore, considerato anomalo 
e diverso in base a suDerate 
concezioni idealistiche dell'ar­
te; la sottovalutazione della 
importanza assunta dalle im­
magini visive nella quotidia­
na formazione, attraverso ge­
neri molto diversi e con una 
ampia articolazione di lin­
guaggio; la pressione di pic­
cole clientele, emarginate dal­
l'ambiente culturale e da o-
gni militanza artistica attiva, 

tutelate e difese dall'Ispetto­
rato delle Belle Arti ». 

Una proposta e stata ela­
borata e riassunta in un bre­
ve documento da un gruppo 
di artisti e di insegnanti 
delle Accademie, tra ì quali 
Alik Cavaliere e Luciano Ca-
raniel. Ecco cosa vi si legge: 
« Le accademie saranno ri 
strutturate all'interno delle 
Università. Il Consiglio uni 
versitano nazionale, integra­
to da rappresentanti delle at­
tuali accademie di belle arti 
fisserà le norme necessarie 
alla ristrutturazione». La so 
luzione del problema delle ac-

j cademie è vista quindi nella 
stessa riorganizzazione per di­
partimenti. 

« Non si comprende infatti 
•— si legge nel documento — 
come entro un progetto di n-

i forma dell'Università che pre-
i vede l'abolizione delle facol­

tà e degli attuali istituti au­
tonomi, per una loro ristrut­
turazione in forma diparti­
mentale, sia possibile ipotiz­
zare la ristrutturazione uni­
versitaria delle Accademie 
"quali istituti di istruzione 
universitaria" L'inserimento 
organico nell'Università è l'u­
nico modo di superare l'at­
tuale separatezza dell'istru­
zione artistica superiore e la 
conseguente mancanza di qua­
lificazione nell'ambito della 
professionalità e della ricer­
ca... Le accademie ristruttu­
rate all'interno dell'Università 
potranno costituire la base 
culturale e pratica di corsi 

I vincitori 
del Premio 

«Sybari 
Magna Graecia» 
ROMA — La giuria del 
premio letterario * Sybari 
Magna Graecia » ha proce­
duto alle scelte definitive 
fra i candidati per la nar 
rativa. la saggistica, la 
poesia, il giornalismo. I 
vincitori di questa nona e 
dizione del premio sono: 
Nerino Rossi (narrativa) 
per La neve del biccìùere 
edizione Marsilio: Libero 
De Libero per la sua in 
tera produzione poetica; 
Quirino Principe (saggisti 
ca) per Manuale di idee 
per la scuola edizione Ru 
scoili: Gina Basso (narra­
tiva per ragazzi) per La 
siepe dei ficlii d'India, e-
dizioue Salani: Maria Pia 
Martorelli (narrativa ope 
ra prima) per l ' ira Pio IX 
edizione Trevi; Romano 
Napolitano (saggistica me­
ridionale) per San Gioirà ri 
ni in fiore edizione Lau 
renziana : Mirella Mafrici 
(giornalismo) per La stam­
pa a Reggio Calabria e 
provincia nel periodo gio 
littiano Edizioni Meridiona­
li Riunite; Alfonso Leone 
(poesia opera prima) per 
L'anima è il prezzo edi 
zioni Trevi. 

Le « presenze » «Irgli stranieri, da sole, non bastano più 

Come «vendere il lago» 
a un turismo di massa 
I guaiti provocati dalla privatizzazione e dall'inquinamento 
L'attività promozionale del «Comitato Laghi» - Previsti in­
contri fra le Regioni e con organizzazioni del tempo libero 

l T » f * » 

STRESA Pai ri in att«M di imbarcarti tu una motonave. 

DALL'INVIATO 
VARESE — Quattro grandi 
laghi (Maggiore. Como. Iseo 
e Garda) e decine di spec­
chi d'acqua minori: un patri­
monio già sfruttato da decen­
ni. ma che non sembra più 
in grado di co-rtspondere alle 
esigenze del turismo moderno. 
I mali dei laghi hanno nomi 
precisi: inquinamento, sovraf 
foVamento. rumore. « priraf»;-
zazione » di ogni metro qua­
drato di spiaggia. A bordo 
di un vecchio battello a pale. 
c'è stato recentemente un in­
contro organizzato dal Comi­
tato traghi con enti locali e 
organizzazioni turistiche: al 
centro della discussione, natu­
ralmente. i problemi dei la­
ghi. la ricerca di un rilancio 
dell'attività turistica, sintetiz­
zata nello slogan « Più lago, 
più vacanze ». 

Jn sostanza, si vuole fare 
presente a chi abita a Milano 
o nelle altre città del nord 
che. in poche decine di mi­
nuti, si possono trovare vicino 
a casa quelle cose che si ran­
no a cercare al Mare, dopo 
centinaia di chilometri di au­
tostrada. Il nuovo utente al 

quale si vuole e vendere il 
lago » r rappresentalo dal­
l'operaio. dal pensionato, dal­
la famiglia a reddito fisso. 
L'era del turismo di élite. 
dell'appartamento al Grand 
Hotel prenrAato un anno per 
l'altro dall'avvocato tedesco o 
dall'industriale olandese, mo­
stra infatti la corda. Cosi co 
me nelle altre località turi­
stiche. ci si è accorti che. 
per non finire con i bilanci 
in rotto, occorre un turismo 
di massa, programmato e ap­
poggiato ad una organizzazio­
ne efficiente. 

Il passaggio a questi) nuovo 
turismo si presenta però dif­
ficile. Ina politica decennale 
di turismo aVento soprattutto 
(o quasi esclusivamente) a 
danarosi ospiti stranieri, ha 
impedito la costruzione di 
strutture adatte ad un turismo 
di massa: ha fatto alzare i 
prezzi e non ha facilitato nem­
meno la crescita dell'associa 
zionismo fra albergatori ed 
esercenti. Aziende di soggiorno 
e associazioni di albergatori 
si sono mosse per decenni 
in modo disorganico, tampo­
nando le falle ma non risol­
vendo i problemi. • 

Invece di discutere seria­
mente di inquinamento, alcu­
ne di esse hanno costruito 
pisane in riva ai laghi, per 
permettere comunque ai turi­
sti di fare un bagno. Sume-
rose amministrazioni comuna­
li. infine, st sono accorte solo 
m ritardo che la politica delle 
ville e dei cottage-, non paga: 
ogni proprietario ha privatiz­
zato la fetta di spiaggia, il 
suo pezzo di strada e di verde. 
Chi giunge oggi al lago, an­
che solo per una gita, deve 
percorrere chilometri di costa 
prima di trovare un metro di 
spiaggia non « riservata ». In 
compenso, dalla strada, può 
< ammirare » le centinaia di 
barche e motoscafi che affol­
lano il lago come un'auto­
strada. Sei quattro laghi pe­
demontani ci sono oggi 1.100 
imbarcazioni entrobordo o ca­
binate, 5 600 a motore amo­
vibile, 2 €00 a vela, S00 a remi. 
Alcune di queste < barche » 
hanno motori più adatti alla 
traversata dell'Atlantico che 
ad una crociera su un lago. 

Sell' incontro organizzato 
dal Comitato Laghi si è fatto 
anche un bilancio dell'attività 
promozionale svolta < Abbia­

mo cercato soprattutto — han­
no detto i responsabili del 
Comitato — di fare conoscere 
i laghi, distribuendo gratui­
tamente 250 mila copie di una 
" carta dei laghi " che serve 
a far conoscere anche spec­
chi d'acqua non molto cono­
sciuti ». // Comitato sta ora 
preparando anche una « carta 
dei fiumi » della Lombardia. 
dove saranno indicati, per 
ogni corso d'acqua, strutture 
sportile, campeggi, luoghi di 
balneazione, flora e fauna. 

Per incentivare il turismo 
sui laghi sono previste altre 
iniziative: saranno organizzati 
premi per giornalisti e foto­
amatori (il soggetto, natural­
mente, deve essere ti lago) 
e crociere sui battelli della 
Navigazione Laahi». Sei cor­
so dell'incontro, qualcuno ha 
anche proposto di « tornare 
all'antico ». di organizzare 
delle < settimane dell'amore » 
per coppie in viaggio di noz­
ze, e riaggi con musiche e 
luminarie. Tutti polliatiri che 
serviranno al massimo a riem­
pire qualche battello, ma non 
a risolvere i problemi del tu­
rismo lacuale, che con un 
giro d'affari di 350 miliardi 

l'anno e S milioni di presenze, 
rappresenta il sei ver cento 
del turismo nazioncle. 

IM prospettiva più seria — 
ribadita anche dall'assessore 
al Turismo della Regione 
Lombardia -~ e quella di un 
intervento globale, da effet­
tuare in collaborazione con le 
Regioni (Piemonte. Veneto. 
Trentino Alto Adige) interes­
sate ai grandi laghi del Sord. 
Si tratta, m sostanza, di i eri 
ficare innanzitutto U pr>ssi 
bilità ricettive (dagli alber­
ghi ai campeggi) e di stu­
diare un piano di utilizzo di 
tutte le strutture in collabo­
razione stretta cor, sindacati, 
assoctazioni del tempo libero 
ecc., che rappresentano que­
gli « utenti » che si vorreb 
bero richiamare. 

Questa, del resto, è la stra­
da intrapresa dagli operatori 
turistici di alcune zone del 
Garda, che sono riusciti in 
tal modo ad < allungare » an­
che ai mesi pri-naverilt ed 
autunnali una stagione che. 
chiusa ai srAi meìi estivi, non 
può essere sufficientemente 
produttiva. 

Jenner Meletti 

di laurea «eventualmente cor-
iispondenti a più dipartimen­
ti) e consentire un equilibrio 
tra teoria e applicazione pra­
ticata attraverso un uso cor-

i retto dei laboratori ». 
i Non dunque la promozione 

delle accademie a facoltà u-
niversitane, ma la creazione 
di un dipartimento collegato 
con altri dipartimenti uuivei-
sitart. attraverso il quale ga­
rantire una laurea a sbocchi 
professionali di tipo nuovo. 
« Uno di questi — osserva an 
cora il documento — sarà 
l'insegnamento di quella che 
si può chiamare la teoria e 
la pratica della comunica/io 
ne visiva- la ristrutturazione 
proposta potrà consentire la 
fot inazione di insegnanti con 
competenze tecnico pratiche e 
una preparazione storica, teo 
rica e critica di livello ade 
guato ». 

« Solo con l'inserimento or­
ganico e totale nell'Universi­
tà — sottolinea Cavaliere — 
sarà possibile creare dei di­
partimenti in grado di pra­
ticare confronti e correlazio­
ni tra differenti metodologie 
progettuali, di trovare un e 
quilibrio tra teoria e applica­
zione pratica. E' fondamenta­
le per la vita artistica e cul­
turale del Paese che il com­
plesso e vastissimo settore 
della comunicazione visiva 
trovi nell'Università spazio per 
una prospettiva di ricerca, in­
dispensabile garanzia anche 
per lo sviluppo di sbocchi 
professionali ». 

« La sola ed isolata "pro­
mozione" universitaria — os­
serva Concetto Pozzati, tito­
lare di cattedra a Bologna — 
equivale ad un mantenimen­
to sostanziale del vecchio ì-
stituto, o, al massimo, e un 
accostamento decorativo alla 
Università. Ma quali i bene­
fìci? Un "dottorato" senza ri­
cerca. senza laboratori, sen­
za strutture produttive, sen­
za biblioteche, senza cinete­
che, senza poteri insomma 
ma esaltato dalla reazionaria 
separatezza.. » « Ma il dipar­
timento che vogliamo — insi­
ste Pozzati — non dovrà es­
sere un recipiente che riu­
nisca tante discipline comu­
ni e diverse. Il dipartimen­
to delle arti dovrà assicurare 
un rapporto reale tra lavo­
ro e studio tenendo conto di 
quelle professioni legate agli 
istituti culturali e alle nuove 
forme di comunicazione. Il 
concetto di visivo, il termi­
ne di comunicazione si sono 
dilatati, coprono oggi un va­
sto, ma ben definito raggio. 
Il produrre artistico non e 
più separato dal produrre in 
generale e il terreno unifican­
te è l'industria culturale o, 
precisamente, l'universo della 
visibilità contemporanea ». 

a Dovrebbe essere essenzia­
le — spiega Emilio Tadini. 
professore a Milano — nel 
funzionamento di tale nuovo 
dipartimento proprio la dia­
lettica tra indagine e proget­
to tecnico da un lato e spe­
rimentazione creativa dall'al­
tro. In questo senso quelli 
tra gli studenti che volesse­
ro dedicarsi m seguito al la­
vorìi dell'artista non sarebbe­
ro sospinti alla periferia del 
dipartimento, ma ne costitui­
rebbero una parte importan­
te. Sarebbero fondamentali 
nel dipartimento i laboratori 
di sperimentazione di ogni ti­
po di tecnica espressiva ». 

« I-a riforma — sostiene 
Leonardo Fiori, docente pres­
so la Facoltà di architettura 
di Milano — potrebbe essere 
l'occasione da non perdere, 

j immettendo sin dall'inizio le 
! accademie di Belle Arti, se­

di storiche della formazione 
artistica, nei reali meccani­
smi di formazione dei nuo­
vi dipartimenti universitari. 
delle loro artcolazioni e in­
terazioni. Ciò penso interes­
si non solo le facoltà "cugi­
ne". architettura ad esempio. 
ma anche l'Università nel suo 
complesso, alla ricerca di uno 
spettro operativo e discipli­
nare che colga i nuovi rap­
porti fra cultura e professio­
nalità. e che inoltre porti al 
superamento di insegnamenti 
parcellizzati e quindi inevi-
tabilmenT*» obsoleti nel giro di 
pochissimi anni Separare le ac­
cademie da questo processo 
vuol dire anteporre astratte 
lauree e diplomi, lontani ar­
cipelaghi distaccati dalla so­
cietà. al!-» nuova concezione 
della professionalità che mi 
pare costituisca l'aspetto p;u 
importante della riforma » 

Le ragioni del « dipartimen­
to » stanno dunque nella ri­
cerca di una maggiore com­
petenza e della possibilità di 
arricchirla grazie al contri­
buto di nozioni e di esperien­
ze affini che possono nasce­
re solo dal rapporto con al­
tri dipartimenti L'obiettivo e 
la costruzione di una profes 
sionalita. che sappia far fron­
te ai problemi della società. 
nel campo dell'insegnamento 
come in quello della comu­
nicazione o della progettazio­
ne. 

Nessuno chiede dunque una 
semplice promozione per ag­
giungere un corso di laurea a 
quelli che già ci sono. • più 
comoda e più facile da otte­
nere » come osserva Concet­
to Pozzati. La soluzjone del­
la crisi passa attraverso la 
costruzione di un rapporto 
dialettico con le altre disci­
pline universitarie, che mol­
tiplichi e approfondisca le 
competenze. Anche la scuola 
deve prendere atto che non 
esiste l'artista isolato dal pro­
blemi del mondo e della so­
cietà. 

Oreste Pivetta 

Filatelia 
1 cataloghi 
annunciano 

aumenti 
Che in tempi di svalutazio­

ne della moneta ì prezzi au­
mentino è cosa scontata e 
perciò non vi sarebbe nulla 
di notevole nel fatto che gli 
editori italiani annuncino au­
menti delle quotazioni per le 
edizioni dei cataloghi filate­
lici che saranno presentate al­
la fine di agosto. Notevole e 
invece il fatto che moltissi­
mi aumenti, specie dei fran­
cobolli di Paesi dell'Europa 
occidentale, sono di gran lun­
ga superiori al tasso di sva­
lutazione della lira: si trat­
ta, in altre parole, di aumen­
ti reali, in molti casi assai 
forti. 

Una sene di flashes spedi­
ti in rapida successione ha 
aperto prima della fine di lu­
glio la campagna pubblicita­
ria della Sassone, la società 
editrice che pubblica i c i 
taloghi omonimi. Annunci di 
innova/.oni editoriali, orien 
tainenti generali e alcune si-
gniiicative variazioni di quota 
/ioni sono stati messi a di­
sposizione della stampa allo 
s.-opo di attirarne l'atten/io 
ne sui cataloghi che il 26 a-
gusto saranno forniti da una 
intervista lampo a Renato 
Mondolfo — che nella red.i 
/ione del catalogo Sassone ha 
una parte di pruno piano — 
diramata dall'agenzia ASFE. 

Le novità editoriali di mag­
gior interesse per la mnggio-
lanza. dei collezionisti .sono 
l'inclusione nel catalogo degli 
interi postali «caitoline, b. 
ghetti postali, cw i emessi dal 
194"> m poi da Italia. T L di 
Trieste. Vaticano e San Ma­
rino e la catalogazione rias­
suntiva dei francobolli con 
traccia di hnguella emessi dal­
le stesse ainniinistrazioni pò 
stali tra il l'UMI e il 19M) Di 
grande interesse, anche se d; 
retta a un pubblico meno va 
sto. l'esemplificazione Infogni 
fica del rapporto fra prezzo e 
qualità dei francobolli classi­
ci. LH scoperta che un tran 
cobollo classico di qualità mo­
desta ha un prezzi) accessibi­
le eviterà ad alcuni il rischio 
di strapagare ciò che non va­
le molto e potrà indurre ni­
tri ad avvicinarsi ai francobol­
li classici dai quali li avevano 
tenuti lontani ì prezzi eleva­
ti. Per quel che riguarda le 
quotazioni. le notizie diffuse 
si riferiscono ad un limitato 
numero cii francobolli di Pae­
si dell'Europa occidentale Al­
cuni tra gli aumenti segnala­
ti sono clamorosi, pur es­
sendo perfettamente m linea 
con il mercato internaziona­
le, e rivelano un andamento 
che autorizza la fiducia e-
spressa nella presentazione 
dellu nuova edizione del ca­
talogo Sassone. 

EMISSIONE RIMANDATA 
— Un tardivo comunicato del 
ministero delle Poste fa sape­
re che il biglietto postale da 
120 lire celebrativo dei cani 
pionati mondiali di baseball 
che avrebbe dovuto essere e 
messo il 2<> luglio sarà invece 
emesso il 'iti agosto. Intanto ì 
collezionisti che non sono sta­
ti avvertiti tempestivamente 
si saranno fatta la loro bra 
va passeggiatimi fino al più 
vicino sportello filatelico. I 
commenti si immaginano fa­
cilmente. 

FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 
GENOVA 2 -17 SETTEMBRE 1978 

FIERA DEL MARE 

BOLLI SPECIALI E MA-
NIFESTAZIONI FILATELI­
CHE — I lettori interessati 
prendano nota fin d'ora del 
fatto che dall'8 al 31 agosto 
l'uflicio postale di Genova 
Ferrovia utilizzerà una tar­
ghetta di propaganda della Fe­
sta nazionale dell'Unita che 
si svolgerà a Genova «Fiera 
del Mare» dal 2 al 17 set­
tembre.' 

Dall'I al 31 agosto gli uffi­
ci postali di Bologna Ferro­
via. Firenze Ferrovia. Genova 
Ferrovia. Milano Ferrovia. Na­
poli Ferrovia. Palermo Ferro­
via, Roma Ferrovia e Tonno 

I Ferrovia utilizzeranno targhet-
• te di propaganda della rampa-
i gna promossa dall'Azienda co-
| munale rlettncita ed acque 

di Roma per il risparmio del­
l'acqua. 

j Targhette di propaganda 
dei campionati mondiali ma 
schili di pallavolo saranno u-
tilizzate dall'I agosto al 20 
settembre dagli uffici postali 
di Ancona Ferrovia. Bergamo 
Arnvi e Partenze. Parma Fer­
rovia. Roma Ferrovia. Udine 
Ferrovia. Venezia Ferrovia 

In occasione della mostra fi­
latelica e dei minerali che si 
svolgerà nella sede del Co­
mune di Tirolo di Merano, dal 
4 al 6 agosto, nella sede de.-
la manifestazione sarà usato 
un bollo speciale raffiguran­
te l'aquila tirolese. 

Il 6 agosto un bollo specia­
le sarà usato nel Castello dei 
conti Guidi di Poppi (Arez­
zo» in occasione delia Fiera 
del Libro I » stesso giorno, 
un bollo speciale sarà usato a 
Colle San I>orenzo di Foli­
gno in occasione della Secon­
da estemporanea nazionale. 

Giorgio Biamino 

Un Degas 
ed un Renoir 

rubati ad Amburgo 
AMBURGO — Tele di autore, 
tra cui un Edgar Degas e un 
Auguste Renoir. sono state 
trafugate da due o tre ladri 
nelia notte t ra sabato e do­
menica dalla Kunsthalle (Galle-
n a d'arte i di Amburgo. Tra 
le opere rubate vi sono pure 
20 dipinti di pittori locali del 
XIX secolo. La polizia sta in­
dagando. ma gli indizi e le 
tracce lasciate dai ladri sono 
minimi. 
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Un fenomeno che incide fortemente sull'economia 

Perchè è così faticoso 
mettere ordine nella 
giungla retributiva? 

All'impegno del governo e della DC non corrispondono 
fatti concreti - Le osservazioni del compagno Leo Camillo 

ROMA — Il 27 luglio 1977 la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla struttura delle 
retribuzioni presentò al Sena­
to e alla Camera le proprie 
conclusioni. Queste furono u 
rianimi; già per i" settembre 
successivo vennero promesse 
le prime iniziative legislative 
per eliminare le differenze 
ingiustificabili nelle retribu­
zioni. A un anno di distanza, 
sull'onda di una rinnovata 
campagna di denunce, abbia­
mo chiesto a Leo Cannilo — 
che ha lavorato nella com­
missione d'indagine e parte 
cipato alla elaborazione dei 
progetti del PCI in questo 
campo — perchè non si è 
fatto niente o quasi. Cannilo 
ci ricorda che nel corso di 
questi dodici mesi si è pas­
sati da un impegno all'altro. 
in sede parlamentare e di 
governo: all'impegno del set­
tembre 1977 sono seguite, il 
16 marzo 1978, le esplicite 
dichiarazioni programmatiche 
dell'on. Andreotti. Nel maggio 
scorso il gruppo comunista ha 
chiesto al ministro del La­
voro di presentare i propri 
progetti o, comunque, di di­
scutere quelli presentati dai 
gruppi. Ancora una risposta 
positiva. 

All'inerzia corrisponde, dun­
que. il persistere di questa 
curiosa unanimità di faccia­
ta; segno che il problema è 
difficile. Dietro c'è un inte­
ro mondo di rapporti poli­
tici e non politici — un'al­
tra giungla di carattere so­
ciale — che emerge di rado 
alla luce del sole ma impe­
disce di muoversi, a quanto 
pare, a ministri e ambienti 
del partito democristiano. Ad 
esempio, il ministro del La­
voro, Vincenzo Scotti, sem­
brava convinto, due mesi fa. 
dell'opportunità di introdurre 
una limitazione in alto, o 
tetto, alle pensioni erogate da 
tutti i fondi. Ora pare che 
stia cambiando idea, senza 
che apparentemente sia ac­
caduto qualcosa di nuovo. La 
DC, in effetti, sembra non 
sia ancora pervenuta, anche 
in questo campo, a dividere 

ciò che è pubblico — un si­
stema previdenziale, con trat­
tamenti professionali, con di­
ritti uguali per tutti i cit­
tadini — e ciò che è privato. 
vale a dire la libertà del 
singolo di costituirsi dei fon­
di di risparmio con i propri 
soldi e pagando le imposte. 
Al riparo di questa confusio­
ne, grazie alle forme anoma­
le di retribuzione, si stanno 
ampliando fra l'altro le eva­
sioni fiscali consentite dalle 
prestazioni extra, reclamate 
— spesso sulla base dell'e­
sempio — specialmente da 
funzionari e dirigenti. 

Camillo ci ricorda la pro­
posta, che ha preso corpo 
in un testo di legge presen­
tato dal PCI. di obbligare le 
società ad unire al proprio 
bilancio una distinta degli e 
molumenti pagati ai quadri 
direttivi, quelli trattati al di 
fuori dei contratti collettivi 
nazionali applicabili alla, ge­
neralità dei dipendenti. Par­
tendo da questo atto pubbli­
co si può arrivare sia ad una 
periodica verifica nazionale 
che a controlli diretti, ognu­
no per la parte che lo in­
teressa, del fisco o del sin­
dacato. Non costa niente, ma 
la legge non è stata ancora 
discussa. Sempre il ministro 
Scotti, in una recente inter­
vista, ha espresso t dubbi » 
sull'opportunità di superare il 
sistema della liquidazione di 
fine lavoro. Bene, dato che 
ne esistono anche in ambien­
ti sindacali. Tuttavia quando 
si va a discutale di riforma 
del sistema previdenziale è 
difficile evitare di considera­
re questo aspetto. Non è fa­
cile conciliare le pensioni pri­
vilegiate. pari al 110 per cen­
to della retribuzione, con la 
liquidazione da 80. 100 o 150 
milioni. Da qualche parte bi­
sogna tagliare. 

Tuttavia le proposte che il 
PCI ha fatto per prendere 
alcune decisioni immediate 
sono ancora più elementari: 
eliminiamo intanto le anzia­
nità convenzionali, non lavo­
rate. e unifichiamo il calcolo 
(un mese di stipendio per 
anno, a tutti). Su questo an-

RAI e controllo del Parlamento 

Una lettera del sen. Zito 
ROMA — Il sen. Sisinio 
Zito, del PSI, ha inviato al 
direttore dell'Unità la se­
guente lettera: 

« Caro Reichlin. secondo 
l'Unità di sabato 29 luglio io 
avrei fatto trasparire qualche 
rimpianto per i tempi in cui 
la RAI dipendeva direttamen­
te ed esclusivamente dal pò 
verno. Desidero smentire l'U­
nità. A costo di apparire sfre­
natamente legato al potere. 
debbo dire che non mi di­
spiace esercitare il ruolo di 
vice-presidente della commis­
sione di vigilanza sulla RAI e 
quindi anche di controllore, 
per la parte che mi spetta. 
della RAI stessa. Anzi vorrei 
controllare e vigilare sul se­
rio, ed il mio rammarico è 
che questo non avvenga. 

« Sul piano politico e costi­
tuzionale faccio osservare una 
cosa assai semplice: che quan­
do la RAI dipendeva dal go­
verno, si sapeva di chi era la 
responsabilità politica per la 

gestione del servizio pubblico 
radiotelevisivo, ed esistevano 
anche strumenti parlamentari 
per farla valere. Qual è la 
situazione oggi? La responsa­
bilità politica, anzi in una cer­
ta misura il governo stesso 
della RAI, è stato attribuito 
ad un organo parlamentare 
che non è in grado di eser­
citarlo. Sulle ragioni non è il 
caso di discutere in questa 
sede. Il fatto è però difficil­
mente contestabile e ancor più 
difficilmente condividibile. Peg­
gio ancora se facessimo fin­
ta di non vederlo ». 

// senatore Zito smentisce 
il rimpianto che gli abbiamo 
attribuito ma in realtà riba­
disce che le cose andavano 
meglio quando la RAI dipen­
deva dall'esecutivo. Allora 
dobbiamo effettivamente cor­
reggerci: il rimpianto non tra­
spare ma è netto e inequivo­
cabile. Il resto sono opinioni 
rispettabilissime di Zito, non 
fatti incontestabili. 

che l'on. Scotti non dovrebbe 
avere dubbi, dato che esiste 
anche un accordo di maggio­
ranza assai preciso nel far 
proprie queste conclusioni del­
l'indagine parlamentare. 

Il PCI porrà con decisione 
alla ripresa parlamentare un 
gruppo di questioni urgenti. 
Una di queste è la legge qua­
dro per i lavoratori del pub­
blico impiego. Superati i dub­
bi iniziali anche in campo 
sindacale si comprende come 
sia impossibile andare avan­
ti come si è fatto negli ultimi 
due anni. A fine anno sca­
dono tutti i contratti del pub­
blico impiego, quando molte 
categorie non sono riuscite 
nemmeno ad applicare il con­
tratto precedente. Un com­
plesso di questioni, in parte 
individuate nell'indagine sulla 
giungla retributiva, possono 
essere definite per legge, de­
terminando quel quadro di ri­
ferimento che non solo elimi­
na sperequazioni ma rende 
più spedita la via ai contratti, 
spostando il loro terreno in 
questioni di carattere mag­
giormente qualitativo, elimi­
nando le zone in cui si eser­
cita con furbizia il ricatto di 
piccoli gruppi. 

Non è un'operazione al ri­
basso. Tutti sentiamo la ne­
cessità di una riqualificazione 
dell'intera area di ammini­
strazione e gestione pubblica. 
La legge quadro renderà me­
glio ptc\ ;•-!> !i incile le spese 
pubbliche, ma questo è un 
aspetto di problemi molto più 
vasti, nei quali sono mature 
le condizioni di un interven­
to legislativo. 

Naturalmente, nelle denun­
ce e polemiche sulla giungla 
vi sono elementi spurii. un 
certo sfogo per le condizioni 
in cui vive la gente, qualche 
confusione fra differenze fon­
date su dati economici rea­
li e differenze gratuite o crea­
te da comportamenti inaccet­
tabili. Il fatto che il Tesoro 
non riesca a reclutare per­
sonale abbastanza qualificato 
perchè le differenze di sti­
pendio rispetto alle banche 
sono di due-tre volte, richie­
de. senza dubbio, un riequili­
brio che comporta un gene­
rale contenimento dei livelli 
raggiunti dai quadri direttivi 
del settore bancario e finan­
ziario. Questi superano, in Ita­
lia, le medie in vigore presso 
le banche private e pubbliche 
di altri Paesi comparabili. 
Tuttavia esiste anche la ne­
cessità. in una vasta area 
dove si richiedono capacità 
personali e responsabilità cre­
scenti. di ampliare l'offerta 
di remunerazioni differenzia­
te. La professionalità collet­
tiva. al cui sviluppo sono 
orientati i maggiori sforzi del 
sindacato, richiede semmai 
un controllo collettivo sulla 
gestione di queste differenze, 
quindi l'unità del quadro con­
trattuale fra tutti i gradi 
del rapporto di lavoro, diri­
genti compresi. 

Ciò detto, la denuncia dei 
e casi > clamorosi resta una 
esigenza quotidiana. Non è 
colpa nostra se accade alla 
\igilia delle ferie, sappiamo 
per esperienza che il clima 
rarefatto dell'estate si presta 
ai colpi di mano. Il che ci 
fa pensare che non sarebbe 
male. anzi, ci fosse una mag­
giore vigilanza. 

Renzo Sttfanalli 
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Il pallone transoceanico 
costretto ad ammarare 

I due aeronauti britannici che, partiti 
giovedì scorso da San Giovanni di Terrano­
va, tentavano di attraversare l'Atlantico in 
pallone, ieri poco dopo mezzogiorno, sono 
stati costretti ad ammarare, a circa 185 chi­
lometri a ovest del porto francese di Brest 

(nella parte occidentale della Bretagna». Nel 
primo pumenggio un peschereccio francese 
ha iss.ito a bordo i due uomini. Don Cameron 
e Chris Davey, recuperando anche la navicel­
la e il pallone. NELLA FOTO: il pallone « Za-
nussi » menti-? sorvola il mare nei pressi 
della costa francese, sabato scorso. 

Gli sparano 
addosso per 
prendergli 
l'auto: è 

in fin 
di vita 

ROMA — Per portargli via 
la macchina hanno sparato a 
bruciapelo, al primo cenno di 
reazione. La vittima adesso è 
in fin di vita all'ospedale S. 
Giovanni con un foro d'entra­
ta al torace e un altro d'usci­
ta alla schiena. E' accaduto 
ieri pomeriggio alle 14.20 in 
via Tuscolana ;.'l'angolo con 
via Furio Camillo. 

Gioacchino Alessandri di 64 
anni — questo il nome del­
l'uomo colpito — era appena 
sceso dalla sua auto, una 
« 128 » gialla, per comperare 
una fetta di cocomero da una 
bancarella. Sull'auto era ri­
masta la moglie. Annunziata 
Mariozzi. della sua stessa età. 

• Si sono avvicinati due indivi-
j dui sui 25 26 anni, armati ma a 
! volto scoperto. Con la massi-
\ ma risolutezza hanno aperto 

lo sportello della t 128 * e han­
no trascinato fuori a forza la 
donna. Il marito, che si tro­
vava a qualche metro di di­
stanza. ha tentato di inter­
venire ma uno dei due ban­
diti gli ha sparato addosso 
due colpi. 

I malviventi sono quindi sa­
liti in macchina e si sono al­
lontanati a tutta \elocità ver­
so i castelli. L'uomo è slato 
dapprima soccor.io dalla mo­
glie e da alcuni passanti. Poi 
è stato accompagnato al S. 
Giovanni da un'auto dei vigili 
notturni della « Città di Ro 
ma ». 

Sbaglia 
la porta 
e cade 

dal treno 
in corsa 

a Bologna 
HOLOGXA — Un grave inci-
dente si è \erificato nella pri 
missima mattinata di ieri nei 
pressi di Bologna: un uomo. 
Calogero Serazza. 3!' anni, d.i 
Scilla di Racalmuto (Agrigen­
to). è caduto da un treno in 
corsa che da Stoccarda lo sta 
va riportando a casa ns.su> 
ine alla propria famiglia. 

L'incidente si è verificato. 
verso le 5 30. all'altezza di La 
vino di Zola Predosa. Il Se 
razza, sanguinante e in evi 
dente stato di chotk. ha mg 
giunto un \icino casello fer 
roviario d.i dove è stata chia 
mata un'ambulan/a che lo ha 
trasportato all'Ospedale mag­
giore. Ai soccorritori l'uomo 
ha raccontato che l'incidente 
è stato causato da un suo 
errore dovuto alla stanche/».! 
per il lungo viaggio e allo 
stato di torpore in cui si tro 
\ava: invece di entrare nella 
ritirata del treno ha sbaglia 
to porta ed è precipitato nel 
vuoto. 

All'ospedale gli sono stati ri 
scontrati un trauma cranico 
ed un graie stato anemiro 
dovuto all'emorragia conse 
guentc alla caduta. L'uomo è 
ricoverato con prognosi ri 
servata, ma le sue condi/io 

j ni sono in progressivo miglio 
ramento e fin da oggi i s.\ 
nitari dovrebbero scioglier!' 
tutte le riserve residue. 

Àncora 
nessuna 
«firma» 

dopo 
l'attentato 

all'Àssitalia 
ROMA — E' stato dimesso 
ieri mattina dall'ospedale- il 
vigile notturno Vincenzo Rai 
mondo, di 27 anni, rimasto 
ferito dopo la fortissima e-
splosione dell'altra notte al­
l'Àssitalia. in corso Italia 33. 
L'uomo, dopo essere stato 
medicato dai medici del pron 
to soccorso del S. Giacomo 
per escoriazioni al viso e lie­
vi lesioni ad ambedue le brac­
cai. ha trascorso la notte in 
ospedale per il forte stato di 
choc dovuto alla deflagra 
zinne. 

Il boato è stato sentito, in­
fatti. in vari punti della cit­
tà: lo scoppio è stato provo 
cito da un ordigno rudimen-
t ile composto da un baratto­
lo pieno di polvere da mina 
(circa un chilogrammo) col­
legato a un congegno a tem­
po. I danni sono stati ingen-
tissimi: oltre alla grossa por­
ta d'ingresso della sede del­
le Assicurazioni d'Italia (co­
me si ricorderà al centro di 
aspre polemiche, in questi 
giorni, dopo la vicenda delle 
superliqiiida/inni). sono stati 
danneggiati anche un bar e 
un nono/io di ottica. 

1 funzionari della Digos. 
giunti sul posto subito dopo 
l'esplosione, hanno avviato le 
indagini. Al momento ancora 
nessuna organizzazione ever­
siva ha rivendicato la pater­
nità dell'attentato. 

Il più resta da scoprire nella vicenda del « finanziere d'assalto » 

Le «mezze verità» del caso Ambrosio 
Il Banco di Roma si lasciò sottrarre 18 miliardi senza far nnlla per recuperare il maltolto: perchè? - Mario Tronconi: lino 
strano « suicidio » - Una storia di ricettazione dietro la quale sembra profilarsi la realtà di colossali esportazioni di capitali 

MILANO — «Verso l'inizio ; 
del 1974 mi fu chiesto da Ma­
rio Tronconi a Lugano se pò- : 
tessi svolgere una certa attivi- > 
tà per il Banco di Roma di 
Lugano. Si trattava, in sostan­
za. di questo: alcuni funziona­
ri del Banco di Roma Italia si 
recavano in Svizzera con as­
segni tratti sui loro conti.cor­
renti personali. Il Banco di 
Roma Lugano versava sui con­
ti correnti, intestati a tali fun­
zionari presso detto Banco, 
l'importo corrispondente in 
dollari o altra valuta. Io avrei 
dovuto prendere tali assegni, 
portarli in Italia, incassare 
l'importo relativo e versarlo 
sui miei conti correnti. Tale 
importo, detratta la provvi­
gione per il mio servizio, re­
stava a disposizione del Ban­
co di Roma di Lugano ». 

Questa accurata descrizione 
di un semplice meccanismo di 
esportazione di capitali è fat­
ta da Francesco Ambrosio nel 
corso di uno dei tanti inter­
rogatori a cui lo ha sottopo­
sto il giudice istruttore An­
tonio Pizzi. 

Il giudice ha rinviato Am­
brosio a giudizio per ricetta­
zione di una cifra astronomi­
ca, 18 miliardi di lire, sot­
tratti al Banco di Roma di 
Lugano. Per il momento la 
versione ufficiale è che Am­
brosio è riuscito a mettere le 
mani sulla enorme somma 
grazie alla complicità e alle 
falsificazioni di Mario Tron­
coni. vice direttore della se­
de luganese del Banco di Ro­
ma. Mario Tronconi, comun­
que, venne ritrovato maciul­
lato. 1*8 settembre 1974, sulla 
linea Chiasso-Lugano: versione 
precipitosamente accreditata, 
il suicidio. Naturalmente ven­
ne ritrovata tanto di lettera 
alla moglie nelle tasche della 
giacca del morto. Ma quello 

che più conta è che nelle ma- ; 
ni della banca vi è una let- I 
tera-confessicne dettaglmtissi- • 
ma nella quale Tronconi rac- j 
conta con minuzia il mecca- j 
nismo escogitato dal proprio 
cervello di funzionario infe­
dele. Sul suicidio di Tronconi 
i primi a nutrire dubbi sono 
proprio i magistrati italiani. 
Il sostituto procuratore Guido 
Viola e il giudice istruttore 
Antonio Pizzi, dopo una accu­
rata indagine, operano uno 
stralcio: bisogna approfondire 
la storia di questo suicidio. 
Sarà il sostituto Viola a farlo: 
il primo atto sarà l'esumazio­
ne del cadavere. 

Il «buco» 
Di tutta la storia quello che 

non è affatto chiaro è proprio 
il comportamento del Banco 
di Roma di Lugano. Il Banco 
consente ad Ambrosio di ma­
novrare. nel 1974, cifre astro­
nomiche fino addirittura ad 
un giro di una quarantina di 
miliardi: eppure dalla docu­
mentazione bancaria non ri­
sulta il minimo fido. Addirit­
tura il Banco di Roma Lugano 
rimane defraudato di 18 mi­
liardi, alla fine. Invece di ten­
tare di recuperarli, l'istituto 
bancario rimane inerte. Come 
mai? Come mal uno dei pro­
prietari della sede di Lugano. 
l'Istituto opere di religione 
(l'altro è il Banco di Roma! 
preferisce ripianare il buco 
con propri denari piuttosto 
che rivendicare il maltolto? 
E perchè, subito dopo la sco­
perta dell'ammanco e il « sui­
cidio» di Tronconi. Ferdinan­
do Vent riglia si dimette dal 
consiglio di amministrazione 

del Banco di Roma di Luga­
no? Perchè ancora oggi Am­
brosio resta debitore di circa 
quattro miliardi e nessuno 
della sede luganese si fa avan­
ti a richiederli, rivolgendosi 
alla magistratura? Da dove 
scaturisce tale immunità? 
Quali sono i legami fra Am­
brosio e Banco di Roma? 

Una risposta sembra darla 
appunto lo stesso Ambrosio 
con la versione fornita al giu­
dice istruttore. Ovviamente 
non bisogna dimenticare che 
Ambrosio è un imputato: la 
sua versione risponde, eviden­
temente, ad esigenze difensive. 
Ma questo non toglie che in 
essa possa essere adombrata 
una parte anche grande della 
verità. Non a caso il giudice 
Pizzi, come si legge nell'ordi­
nanza di rinvio a giudizio, in 
un secondo interrogatorio è 
ritornato alla carica sullo stes­
so punto. 

« Può dirmi perchè — do­
manda il magistrato — il 
Banco di Roma di Lugano si 
serviva di lei per portare a 
termine le operazioni sulla va­
luta? ». 

« Si serviva di me — rispon­
de Ambrosio — poiché, aven­
do io il conto corrente presso 
il Banco di Lugano e presso il 
Banco di Roma Italia, garan­
tivo con detti conti correnti 
la valuta che mi veniva ver­
sata direttamente. Faccio un 
esempio. Quando una persona 
in Italia mi versava un asse­
gno per un importo determi­
nato, io incassavo tale impor­
to e davo ordine al Banco di 
Roma di Lugano di prelevare 
dal mio conto corrente la cor­
rispondente valuta in dollari 
o franchi e di metterla a di­
sposizione della persona che 

mi aveva consegnato l'asse­
gno ». 

Fin qui la versione di Am­
brosio. Cosa ne pensa il giu­
dice? ic L'impressione è che 
l'Ambrosio, su questo punto, 
abbia detto la verità. O me­
glio una mezza verità, poiché 
non chiarisce proprio il pun­
to più delicato dell'esportazio­
ne clandestina di capitali: il 
passaggio di denaro all'oste-

| ro ». 
Come mai una mezza veri-

j tà? « Sembra quasi — nspon-
i de il magistrato — che l'im­

putato lanci una sorta di av­
vertimento, facendo intendere 
al destinatario che in qualun­
que momento è in grado di 
completare il discorso con 
nomi e cifre ». Ma chi è il de­
stinatario del messaggio e 
quale il punto lasciato in om­
bra del traffico clandestino di 
valuta? La domanda è di 
estrema importanza. La rispo­
sta ad essa potrebbe fornire 
la chiave per risolvere molti 
misteri, compreso quello di 
un assai poco convincente sui­
cidio. 

L'inchiesta 
E' comunque lo stesso ma­

gistrato ad avanzare una ipo­
tesi-risposta: « Vi era forse un 
meccanismo di compensazione 
fra le sedi di Milano e quella 
di Lugano del Banco di Ro­
ma? L'inchiesta, svoltasi nel 
difficilissimo e quanto mai er­
metico ambiente bancario ita­
lo - svizzero - vaticano, non è 
riuscita a dare una risposta. 
Certo appare sconcertante il 
comportamento tenuto dal 
Banco di Roma svizzero nei 
confronti di Ambrosio. Sco­

perto l'ammanco, di gravità 
eccezionale e in grano di de­
terminare la chiusura dello 

j stesso istituto, nessuna azio-
; ne. sia di carattere penale sia 

civile, viene intrapresa. La 
spiegazione data, di non vo­
lere creare clamore intorno 
alla vicenda, poteva giustifica­
re l'inerzia al momento dei 
fatti: ma quando il caso è 

scoppiato clamorosamente con 
l'arresto di Ambrosio, perchè 
continuare ad astenersi da 
ogni azione giudiziaria nei 
suoi confronti? E allora non 
può non rilevarsi questa stra­
na corrispondenza fra il ta­
cere di Ambrosio e il non 
fare del Banco di Roma sviz­
zero ». 

Gli interrogativi del magi-
strato paiono del tutto giusti­
ficati. Qualcuno al Banco di 
Roma deve ancora spiegare 
molte cose sul caso Ambro­
sio. Qual è stato il vero ruolo 
di questa banca nella vicen­
da? E' davvero possibile con­
siderare il Banco di Roma, 
come anche il magistrato si 
chiede, « l'ignara vittima del­
le spericolate scorribande fi­
nanziarie del duo Tronconi-
Ambrosio »? 

La realtà adombrata da Am­
brosio lascerebbe pensare di 
no. La riesumazione del cada­
vere di Tronconi potrebbe se­
gnare l'inizio dell'accertamen­
to della realtà dei fatti, una 
realtà che pare avere i con­
tomi della corruzione e della 
esportazione clandestina e si­
stematica di capitali per con­
to di illustri e potenti perso­
naggi. 

Maurizio Mìchelin? 

Aereo 
scomparso 
nel cielo 

di Catania 
PALERMO — Giallo dell'aria 
sul cielo di Catania. Un ae­
reo misterioso — la sigla re­
gistrata alla torre di control­
lo dell'aeroporto di FontanH-
rossa non corrisponde ad al­
cun velivolo circolante nel 
inondo — ha fatto scalo a Ca­
tania e poi è spanto senza la­
sciare tracce. Si trattava di 
un DC :\ « Dakota », un aereo 
ormai in disuso che alcune 
compagnie utilizzano come 
cargo merci. Il pilota e due 
uomini di equipaggio, tre 
francesi, qualificatisi come di­
pendenti di una compagnia 
privata di aerotaxi, erano at­
terrati giovedì a Catania pro­
venienti dall'aeroporto paler­
mitano di Punta Raisi, e pre­
cedentemente dalla Francia. 
Sabato sera sono partiti, do­
po aver chiesto alla torre di 
controllo la frequenza! radio 
di Reggio Calabria, alla volta 
di Brindisi. Ma non vi sono 
mai arrivati. Unità della ma­
nna militare hanno cercato 
invano un relitto dell'aereo in 
un largo tratto del Mar Jo-
nio. Più tardi, quando si e 
scoperto che la sigla con la 
quale il pilota aveva presen­
tato ai dirigenti dello scalo 
catanese il proprio aereo era 
fasulla, si sono interessati del 
raso misterioso anche i servi­
zi di sicurezza: tra le ipotesi 
Ce anche quella di una ìm 
presa di contrabbandieri d'ar­
mi. 

Dopo il rinnovo del contratto per i 700 mila lavoratori del settore 

Una nuova politica per il turismo 
L'esigenza primaria della programmazione - Gli aspetti più significativi dell'accordo sindacale - I problemi della professio­
nalità, dell'utilizzazione delle risorse, del credito - Il rapporto con gli enti locali e con le varie componenti sociali 

L'accordo per il rinnovo del 
contratto nazionale dei 700 
mila lavoratori del turismo 
recepisce l'impostazione poli­
tica della piattaforma che a-
veva al centro i problemi 
della politica turistica e del­
l'occupazione. la necessità di 
affermare il metodo della 
programmazione per il gover­
no dei processi di sviluppo e 
riorganizzazione del settore e 
per il controllo del mercato 
del lavoro finalizzato al su­
peramento della precarietà, 
della stagionalità, del lavoro 
nero. 

Kon a caso la resistenza 
maggiore da parte della con­
troparte e, con particolare vi­
gore, da parte della Confcom-
mercio, si è avuta sulla ri­
chiesta di acquisizione di a-
deguati controlli su tutte le 
questioni connesse al riasset­
to del settore e del mercato 
del lavoro. 

Su questi aspetti l'accordo 
raggiunto rusulta particolar­
mente significativo in quan­

to articola i diritti di infor­
mazione ai vari livelli, na­
zionale. regionale, sub-regio­
nale. aziendale, settoriale e 
finalizza il confronto alla de­
finizione di obiettivi di pro­
grammazione regionale e alla 
attuazione degli stessi a li­
vello aziendale e comprenso-
riale. Si possono cosi supe­
rare i limiti del confronto 
aziendale e si può saldare 
in un unico momento di ini­
ziativa sindacale a livello ter­
ritoriale l'impegno per la pro­
grammazione e quello per la 
sua concretizzazione. 

Se consideriamo che in que­
sto settore U clientelismo, l'u­
so assistenziale delle risorse 
pubbliche, l'assenza di ogni 
finalizzazione degli investi­
menti sono state le regole 
con cui si è sviluppato il 
settore e facilmente compren­
sibile la portata politica dei 
diritti acquisiti. 

Se poi consideriamo che il 
confronto è finalizzato al su­
peramento delle distorsioni 

del mercato del lavoro, alla 
stabilizzazione e riqualifica­
zione professionale dell'occu­
pazione. è possibile compren­
dere come si sia aperta la 
via per riacquisire un com­
plessivo controllo sociale sui 
fatti occupazionali. 

Estremamente importanti, al 
riguardo, risultano essere gli 
impegni verso gli stagionali 
che hanno acquisito la ga­
ranzia di priorità di riassun­
zione e gli impegni del go­
verno per recepire, nell'am­
bito della riforma del collo­
camento le specifiche esi­
genze dei lavoratori del set­
tore nonché l'assunzione dei 
problemi previdenziali che do­
rranno avere adeguate rispo­
ste. 

Rilevante anche U fatto che 
U governo ha legato i prov­
vedimenti di fiscalizzazione 
degli oneri sociali al rispet­
to dei contratti. Un discorso 
analogo dovrà essere fatto. 
a nostro avviso. dalle Regio­
ni nell'erogazione del credito 

agevolato per non premiare 
quelle associazioni territoriali 
(Campania. Liguria. Sarde­
gna) che ancora non ricono­
scono l'accordo. 

Sempre per quanto riguar­
da il governo è stato possibile 
recepire l'impegno verso l'e­
stensione della giusta causa 
nelle piccole aziende che è 
ormai una richiesta avanzata 
ufficialmente dalla Federa­
zione CGILCISLUIL. ma che 
le nostre categorie del com­
mercio e del turismo hanno 
portato avanti con particola­
re impegno in questi anni. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti normativi, il contratto 
recepisce le richieste relative 

all'unificazione, portando a 
compimento quella tra alber­
ghi e pubblici esercizi, allar­
gando la sfera di applicazio­
ne alle agenzie di viaggio e 
balneari, e acquisendo im­
portanti aspetti relativi alla 
malattia ed al diritto allo stu­
dio. 

Di particolare rilievo l'ac 
cordo sulla nuora classifica­
zione che. attraverso la ridu­
zione dei livelli, le declara­
torie. i profili professionali 
e la riparametrazione, con­
sente di superare un anacro­
nistico mansionario e di riva­
lutare la professionalità e 
una gestione dinamica dei 
processi di arricchimento e 
sviluppo della capacità profes­
sionale che nel settore costi­
tuiscono un vero patrimonio. 

Per la parte economica la 
intesa si colloca secondo le 
linee del momento sindacale 
con un aumento eguale per 
tutti di 20 mila lire (EDR) 
in due scaglioni, 14 mila il 
primo e 6 mila il secondo. 
con gli effetti della ripara­
metrazione e della nuova clas­
sificazione nel terzo anno. 

Il contratto risponde, quin­
di, ai reali problemi del set­
tore e dei lavoratori, si col­
loca entro quelle priorità che 
U sindacato ha ormai affer­

mato da tempo e quindi può 
essere considerato un primo 
atto non secondario della sta­
gione contrattuale. 

Certamente i risultati sono 
collegati anche alla capacità 
di gestione che sapremo rea­
lizzare sin dai prossimi mesi 
in cui dovremo dare conti­
nuità alla mobilitazione e al­
la iniziativa politica per rag­
giungere gli obiettivi di fon­
do sullo sviluppo e l'occupa­
zione. 

Per questo occorre l'impe­
gno della categoria e delle 
strutture sindacali orizzontali, 
regionali e territoriali, per co­
struire vertenze territoriali 
capaci di cogliere nel con­
creto ravvicinati obiettivi coe­
renti alle linee politiche che 
in questo contratto hanno tro­
vato vita prima risposta che 
ha bisogno di continuità di 
lotte e di capacità di elabo­
razione. 

Roberto Di Gioacchino 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Questi i più importanti appuntamenti 
politici della settimana. Martedì la Came­
ra approva la legge sull'amnistia e l'in­
dulto per • passarla » poi al Senato che 
l'approverà definitivamente entro vener­
dì. Sempre martedì la Camera opera la 
conversione definitiva d*»i'r modifiche al­
la legge sull'occupazione giovanile; nella 
stessa giornata il Consiglio dei ministri si 
riunisce per esaminare i problemi del set­
tore chimico e le conseguenti necessarie 
misure. 

Entro la fine della settimana vi sarà 
un incontro tra il governo e i partiti della 
maggioranza sui problemi della politica 
economico-finanziaria I&79 e il piano trien­
nale 79-"81. 

Inchieste e processi 
Dopo 24 giorni di interruzione riprende­

rà oggi a Catanzaro il processo per la 
strage di piazza Fontana. Era stato inter­
rotto il 6 luglio, alla cont©ottantesima u-
dienza, per la concessione dei termini a 
difesa all'avvocato Raffaele Greco, nomi­
nato difensore d'ufficio di Ventura dopo 
che i suoi legali di fiducia avevano rinun­
ciato al mandato. 

Entro il 3 agosto la Corte dovrebbe a-
scoltare gli ultimi testimoni e poi rinviare 
i suoi lavori ad ottobre per la fase di di­
scussione. Gli altri processi in corso — 
a Roma quello per la Lockheed, a Brescia 
quello per la strage di piazza della Log­
gia — sono sospesi per le ferie estive del 
magistrati. 

Economia e lavoro 
E' ormai estate piena anche per il mon­

do sindacale. L'avvenimento importante 
di questa settimana — a parte la que­
stione trasporti che vedremo — è la 
presentazione al governo, da parte delle 
Confederazioni, del documento riassunti­
vo contenente il giudizio sui vari piani di 
settore presentati in questi giorni dal go­
verno. Dopo di che. l'attività riprenderà 
a pieno ritmo a settembre, dopo le va­
canze. 

Trasporti, dunque. Domaiii I sindacati 
unitari dei ferrovieri si incontreranno col 
ministro dei Trasporti Vittorino Colombo 
per trattare 2 questioni: contratto e rifor­
ma dell'azienda. Sempre domani gli auto­
nomi dell'ANPAV (assistenti di volo) de­
cideranno probabilmente una serie di agi­
tazione a causa delle lungaggini In cui si 
trascina il negoziato per il rinnovo con­
trattuale. Per lo stesso motivo anche la 
FULAT. che incontrerà venerdì prossimo 
ITntersind per proseguire la trattativa, mi­
naccia agitazioni nel mese di agosto. An­
cora la FULAT (confederali trasporto ae­
reo) ha indetto per giovedì uno sciopero 
della categoria. L'azione è motivata dallo 
irrigimento delle controparti (Alitalia, 
ATI, Aeroporti Romani) sulle festività sop­
presse. 
Agitazioni si prevedono anche sul fron­

te del ferrovieri autonomi, dopo un incon­
tro col sottosegretario Degan sul tema, 
sempre, del rinnovo contrattuale. Per og­
gi è In programma al ministero del Lavoro 
una riunione tra le parti Interessate alla 
vertenza Maraldi, 11 gruppo saccarifero • 
meccano-siderurgico in crisi. 
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Conclusa senza rotture la conferenza dei non allineati 

A Belgrado ha prevalso l'unità 
Il documento finale non contiene né scomuniche né esclusioni, ma riafferma l'impegno alla ricerca di una maggiore 
coesione - Confermata la convocazione del vertice all'Avana - Chiara condanna dell'imperialismo e del razzismo 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — La conferenza 
dei Paesi non allineati si è 
conclusa ieri pomeriggio, do­
po sei giorni di dibattiti a 
volte drammatici, evitando la 
spaccatura che si era temuta 
fino alla vigilia, e senza né 
vinti né vincitori, senza « sco­
muniche » né condanne. Fino 
all'ultimo si era temuto che 
non si riuscisse a trovare uno 
.sbocco ai contrasti interni 
che si erano manifestati sui 
singoli problemi, e soprattut­
to alle dispute sulla convoca­
zione del prossimo vertice al­
l'Avana, data la posizione di­
chiaratamente anticubana di 
un gnippo di Paesi che aveva­
no chiesto lo spostamento del­
la riunione ad altra sede. 

Nella dichiarazione conclusi­
va comune, che su proposta 
del ministro degli Esteri del­
lo Zambia è stata approvili a 
in seduta pubblica per applau 
s o e senza dibattito, si e con­
fermato il veitice dell'Avana. 
In precedenza si era avuta 
una breve sessione a porte 
chiuse prevista per le dieci 
del mattino ed iniziata invece 
solamente verso mezzogiorno. 
Dopo che quattro delegati in 
rappresentanza delle diverse 
regioni del mondo avevano 
espresso la loro soddisfazione 
per i risultati raggiunti e il 
ringraziamento alla Jugoslavia 
per l'organizzazione della con­
ferenza, il ministro degli Este­
ri jugoslavo Josip Vrhevec 

ha dichiarato chiuso l'incon­
tro ministeriale. 

Nella dichiarazione finale si 
mette in rilievo il ruolo cre­
scente del movimento che 
comprende i due terzi dei 
Paesi del mondo e che è di­
venuto ormai un fattore de­
terminante della scena poli­
tica internazionale. 

« In quanto forza vitale in­
dipendente — dice il docu­
mento — il movimento si ini 
pegna con tutte le forze a 
combattere l'imperialismo, lo 
espansionismo, il coloniali­
smo, il neo colonialismo, l'a­
partheid, il razzismo — ivi 
compreso il s ionismo — lo 
sfruttamento, la politica di 
forza e tutte le forme di do 
minio e di egemonia stranie­
ra, in altre parole a respinge­
re ogni forma di assoggetta­
mento, di dipenden/u, di in­
gerenza o di pressione, di or­
dine economa o, politico o mi 
litare». Vengono respinte inol­
tre la politica dei blocchi, le 
alleanze militari e ogni poli­
tica tendente a dividete il 
mondo in sfete di dominio e 
di influenza. Riaffermata la 
esigenza di salvaguardare la 
unita e la solidarietà dei Pae­
si non allineati, sulla base di 
« una stretta adesione ai prin­
cipi e ai ctiteri del non alli­
neamento », il documento sot­
tolinea la necessita di consul­
tazioni permanenti dei intui­
sti i degli Esteri dei Paesi non 
allineati in modo di arrivare 
democraticamente all'accordo. 

Legnano premia fotografie 
e disegni sulla bicicletta 

Legnano, che nelle biciclette 
vanta una tradizione sportiva 
quanto mai invidiabile e che tec­
nicamente si è sempre mantenuta 
all 'avanguardia ha voluto, con 
una simpatica iniziativa promozio­
nale, « ricordarsi » anche ai gio­
vani • ai giovanissimi. 

In collaborazione con due riviste 
per ragazzi tra le più diffuse, ha 
realizzato due diversi concorsi 

aventi per tema la bicicletta: uno 
fotografico e l 'altro di disegno. 

Migliaia di ragazzi hanno par­
tecipato ai due concorsi e alla f i ­
ne sono state assegnate, per ogni 
concorso, 20 biciclette Legnano e 
un ciclomotore Legnano-Tiko T iko. 

A tutti i partecipanti , inoltre, è 
stato assegnato un diploma d'ono­
re ed una medaglia ricordo del­
l ' iniziativa. 

ROBINSON 453: 
ultima novità Roller 

E' stato recentemente presentato alla stampa in occasione di un cocktail 
presso la f i l iale ROLLER di Mi lano il nuovo caravan ROBINSON 4 5 3 . 
Il caravan, costruito ccn una formula nuova ed attuale, ( t u t t o si 
dispone attorno ad uno spazio centrale, un « salotto » di quasi 5 m . ) , 
è nato in seguito ad una precisa ricerca di mercato, per soddisfare 
le esigenze di una vasta fascia d i utenza. 

I servizi sono spostati in coda: la cucina luminosa, la toilette spa­

ziosa, con impianto idrico, lavello, specchio e mobi let to pensile. 

I posti letto sono sistemati nella parte centrale e in quella anteriore 

• per lasciare il massimo spazio al living il letto matr imoniale è già 

pronto a parete. 

Anche il disegno esterno di ROBINSON 4 5 3 è nuovo: una linea pul i ta , 
funzionale per il traino, un design d'avanguardia. Un caravan che può 
ospitare f ino a 5 persene, ed è trainabile da vetture di media ci l indrata. 

Peugeot 305 : la media più alta 
Il concorso nazionale che ha 

portato alla ribalta del mercato 
italiano le bri l lanti prestazioni tec­
niche, estetiche ed economiche 
della Peugeot 3 0 5 - 1 3 0 0 e 1 500 ce, 
ha avuto il felice epilogo. 

I vincitori dei nuovi modelli 

Peugeot 3 0 5 sono: 

Lorenzo Portinaro, Via C Co­
lombo 18, Corneliano d'Alba 
( Cuneo ) ; 

Luciana Wanlungo, Via 1" Mag­

gio 4 / A , Porto San Giorgio (Asco­

li P iceno) ; j 

Manl isa Magno, Via P. Castelli­

no 115 , Napol . . 

Ai vincitori della prestig.osa 
vettura i più vivi compl iment i , 
mentre a tutti i partecipanti al 
concorso è r imasto il premio di 
consolazione e la soddisfazione di 
aver conosciuto l ' importante mo­
dello Peugeot 3 0 5 : « La m e d a 
più alta ». 

La GILLETTE e i 
mondiali di calcio 

Si è concluso con un notevole consenso di ade­
sioni il grande concorso Gillette « Chi vincerà i mon­
diali di calcio '78 ». 
Ben 18 palloni d'oro assegnati. E per finire, il super 
premio, una splendida Lancia Gamma 2000 è stata 
vinta dal signor Domenico Vinci di Siracusa. 
Congratulazioni ! 

456 «Grappa Piave» 
volano in Olanda 

I collaboratori ceH'orgar 'zra- ] 
n o n e di vendita de i ! * Landy Frè-
res S p A . (Grappa Piave ed Ama- | 
ro del Piave) e cella Casa V .n i - j 
co'a Masch.o S p A , Azienda che 
fa parte dello stesso greppo han­
no partecipato con le mog'i ad 
un viaggio premio in Olanda. Par- , 

M e da aders i aeroporti q_3;trc-
centoonqjantasei persene hanno 
festeggiato ad Amsterdam i risul­
tati raggiunti a"a fi-"e del seme­
stre La permanenza, prctrattas, 
per alcuni g orn i , ha pe-rresso a' 
grappo c i visitare a'c^ne caratte­
ristiche leca'.ta del Paese. 

CAPPELLI/novità 
BRUNO VESPA 
...E ANCHE LEONE 
VOTÒ PERTINI 
Cronaca di un settennato incompiuto, 
di una crisi e di una elezione presidenziale. 
I. 1.800 

I ministri degli .Esteri rac­
comandano al vertice dei capi 
di Stato e di governo, che si 
svolgeià all'Avana dal 3 al 7 
settembre dell'anno prossimo, 
di trovare i mezzi per assicu­
rare la completa realizzazione 
di questi obiettivi prioritari e 
per piomuovere la coopera-
zione. Il successivo vertice 
dell'it'J dovrebbe invece .svol­
gersi a Bagdad. 

Per quanto riguarda la .si­
tuazione politica, le cause 
principali dell'aggravamento 
dei rapporti internazionali 
vengono indicate nelle pres­
sioni esercitate dall'imperiali­
smo , dal neocolonialismo e 
dal razzismo, nel tentativo di 
f ienare l'emancipa/ione eco­
nomica e politica dei popoli. 
Il documento esprime quindi 
viva preoccupazione per il ri­
tardo nell'attuazione del pro­
cesso di distensione. 

(.'ini preoccupazione viene 
osservato nella dichiurazioue 
che in questi ultimi tempi si 
e avuto un aggravamento del­
le di(!eren/e e anche dei con­
flitti tra certi Paesi non al­
lineati. Se non risolti, questi 
conflitti potrebbeio mettete 
in gioco l'unita del movimen­
to. Perciò deve esse ie trova­
ta uria soluzione pacifica, e 
nei rapporti fra loro i non 
allineati devono ispirarsi ai 
principi del rispetto dell'indi 
pendenza, della sovi unita e 
della integrità teri i tonale. In 
questo senso e stato lanciato 
un appello ai governi intei es­
sati per la soluzione pacifica 
dei contrasti essenzialmente 
con trattative bilaterali ed an­
che con t buoni uffici degli 
altri Paesi, per evitare la de­
generazione di questi conflitti. 

I ministri degli Esteri impe­
gnami i loro Paesi a contri­
buii»* alla soluzione degli altri 
gravi problemi internazionali, 
cosi elencati: 

MEDIO ORIENTE — La 
conferenza condanna la persi­
stente politica di aggressione 
e di occupazione di Israele, e 
ribadisce la richiesta del riti­
ro delle truppe israeliane dai 
territori occupati e con il ri­
conoscimento dei diritti na­
zionali e inalienabili del po­
polo palestinese. 

CIPRO — La conferenza in­
vita le due parti ttd astenersi 
da azioni unilaterali che pos­
sano modificare la struttura 
etnica dell'isola. 

AFRICA — Il documento si 
richiama alle risoluzioni della 
conferenza di Khartum e in 
particolare alla volontà del 
continente di « prendere ade­
guate misure contro le mano­
vre neocolonialiste e gli in­
terventi militari stranieri in 
Africa ». Reso omaggio alla 
« lotta eroica dei popoli di 
prima linea contro il razzi­
smo e l'apartheid » la confe­
renza di Belgrado condanna 
la cooperazione economica e 
militare di certi Paesi occi­
dentali con il regime razzista 
dell'Africa del Sud e propone 
l'adozione di un embargo to­
tale, compreso quello dei ri­
fornimenti di petrolio, ai re­
gimi razzisti. Dopo aver con­
fermato la posizione dei non 
allineati sulla Namibia e sullo 
Zimbabwe, sul Sahara occi­
dentale si afferma che « sono 
sufficienti, allo stato attuale, 
le deliberazioni prese dal ver­
tice del l'Olì A di Khartum ». 

AMERICA LATINA — I mi­
nistri riaffermano la ioro so­
lidarietà con la lotta dei Paesi 
de l l 'Amenei Latina che non 
hanno ancora ottenuto la com­
pieta indipendenza, si felicita­
no per la loro solidarietà con 
il popolo cubano sottoposto 
ad « aggiessioni e continue 
minacce dagli Stati Uniti ». 

ESTREMO ORIENTE — Si 
invita alla ì umificazione paci­
fica della Corea, si condan­
nano le installazioni di basi 
militari nell'Oceano Indiano. 
si riafferma inoltre Sa convin­
zione che i Paesi non allinea 
ti della zona n non debbano 
contrarre alleanze o patti mi­
litari stabiliti nello spinto di 
rivalità delle grandi potenze 
o comunque gravemente lesi­
vi degli interessi dei popoli 
coinvolti n. 

EUROPA E MEDITERRA 
NEO — Preso atto dei risul­
tati delia conferenza sulla si­
curezza europea di Belgrado. 
i ministri non allineati chie 
dono che il Mediterraneo sia 
definito un'area di pace. 

DIRITTI DELLXTOMO — I 
Paesi non allineati aderiscono 
ai principi della carta del-
l'ONU e alla dichiarazione uni­
versale. Sottolineano tuttavia 
che la questione de; dirmi 
umani « non può essere isola­
ta dal contesto nazionale, eco­
nomici* e sociale ». 

La conferenza ha approva­
to anche altri documenti- un* 
dichiarazione sui problemi 
economici , tre risoluzioni dei 
Paesi arabi iMedm Oriente. 
Palestina e ricorse naturali' 
ed un programma di azione 
sullo sviluppo della coopera-
zsone tra ì Paesi non allineati. 
Alla conclusione si e arrivati 
dopo una notte insonne du­
rante la quale, dopo continui 
r imi i . si era avuta una m i 
mone dei minis tr i 'per sbloo 
care la situazione creatasi a 
causa del mancato accordo su 
quattro punt:. formulazione 
della condanna dell'intervento 
straniero, insistenza della 
Cambogia per l'esclusione del 
Vietnam dal movimento, luo­
go e data del pross imo ver­
tice dei capi di Stato, e pro­
posta jugoslava sui meccani­
smi per la soluzione delle 
controversie. Alla fine ci si è 
trovati d'accordo su un docu­
mento che non contiene né 
scomuniche né condanne ver­
s o nessun membro del movi­
mento, m a che permetterà al 
non allineati di proseguire po­
sitivamente — nella continua 
ncerca di lina sempre mag­
giore coesione — la loro at­
tività in campo intemazionale. 

Silvano Goruppi 

CUNHAL CHIEDE LE ELEZIONI ANTICIPATE 
Mentre gli sbocchi della diffìcile crisi portoghese restano incert i , il 
segretario gen t ra l * dal Partito comunista, Alvaro Cunhal, si e pronun­
ciato in una conferenza stampa tenuta a Lisbona a favore di «le­
zioni politiche anticipate. Nessuna indicazione è per or» scaturita 
dalle consultazioni del Presidente della Repubblica Eaites, che ha ascol­
tato i « leader* » dei part i t i per verificare le condizioni per la rico­
stituzione di « una coalizione valida di governo ». Ma tali condi­
zioni sembrano assai difficili da realizzare; anche la convocazione di 
nuova elezioni è impossibile nel l ' immediato data la mancanza di una 
legge elettorale. In queste condizioni le destre premono per la costi­
tuzione d i un governo di « tecnici » a direzione moderata, che pre­
pari una legge elettorale batata su correttivi in senso maggioritario. 

Duro documento oi dirigenti di Pechino 

L'Albania accusa 
la Cina d'ingerenza 
nei Paesi balcanici 
Washington cerca di inserirsi nella contesa 

La nuova « questione alba­
nese », sona con la d i l i g e n ­
za ideologica fra Tirana e Pe­
chino. inaspritasi recentemen­
te con l'interruzione del so­
stegno economico cinese al 
piccolo Paese socialista adi la­
t i to ha legisti alo leu due 
elementi d: sviluppo non p n 
vi di nhevo. Da un lato un 
documento del ('(' per Pai tuo 
del lavoro albanese al CC del 
Partito comunista cinese con 
tenente durissime accuse, tra 
le quali addirittura quella di 
aver « rivelato segreti milita­
ri » mettendo in pencolo la 
.stessa difesa dell'Albania; dal­
l'altra alcune non distntet es­
sate aiviHce.v del Dipartimen­
to di Stato che sta cercando 
di incunearsi nella contesa 
con il hne dichiarato di pre­
venne una qualsiasi fot ma di 
iiavviciii.unento di Tirana al­
l'Unione Sovietica. 

Il documento albanese — 
pubblicato interamente dal 
quotidiano '/-eri i Populdt — 
contiene anche qualche no­
tizia inedita. Vi si sostieile, 
ad esempio, che « finche vis­
se », il pruno ministro Cui 
Kn lai suggerì che u unico ino 
do per l'Albania di far fi on­
te a eventuali aggressioni » 
era quello di alleai si nuli 
talmente con la Jugoslavia 
e la Romania; suggerimento 
che il governo albanese i e 
spinse e che tuttora respinge. 
« Non sappiamo — dice te­
st ualmenie il documento — 
se la Jugoslavia e la Roma­
nia abbiano mai saputo di 
que.stt) piano di Cui En lai. 
ina anche ora vediamo che 
la leadership cinese sta svol­
gendo con insolito zelo una 
opera di intromissione negli 
affari dei Paesi balcanici, per 
mescolare le carte e soffiare 
sul fuoco della guerra in que­
sta regione molto delicata 
d'Eurooa ». 

Il tono, durissimo, della let­
tera non è tale da lasciar 
prevedere a breve scadenza 
un riavvicinamento a Mosca 
e nemmeno a Belgrado. Nel­
la questione della sospensio­
ne degli aiuti militari i diri­
genti cinesi vengono infatti 

accusati di aveie ripetuto «sia 
nella forma. s:a nella sostan­
za. i metodi selvaggi e chau 
vinisti di Tito. Krusciov e 
Breznev. condannati dalla 
stessa Cina ». « Con questa 
perlida e ostile azione contro 
l'Albania socialista — .v. ìej: 
gè — aveSe meticolosamente 
distrutto gli acconti inficiai 
mente conclusi t ia i nostri 
due Paesi, bi'utalu.*?ute e ar 
hit raramente violato le tego­
le e le nonne internazionali 
elementari ». 

La lettera termina esprimen­
do la convinzione che ì po­
poli dei Balcani i-on accette 
ranno mal « di diventare si ru­
meni i degli imperialisti, dei 
socialimpenalisi i r.issi e de­
gli egenionisti ( mesi •> 

La veiten/.t cimi albanese è 
seguita con attenzione a \\'a 
shuigton sotto il duplice pio­
tilo economico e militate 
l'unzionari del Dipartimento 
di Stato hanno ieii infoi mu­
to i giornalisti che per la 
prima volta da ciucine anni 
a questa parte gli USA stali 
no esanimando la possibilità 
di avviare discussioni con Ti 
rana. L'aiuto cinese sarebbe 
ammontato dal lWtil a ciucine 
miliardi di dollari: l'interni-
/ ione avrebbe aperto un vuo­
to che potrebbe indurre l'Al­
bania — dice un dispaccio 
Ansa-Afp — ad « avvicinarsi 
all'Unione Sovietica per rista­
bilire la sua situazione eco­
nomica. e l'URSS avrebbe co 
si la possibilità di ottenere 
un'apertura sttategica sull'A­
driatico ». 

La polemica cino albanese 
esplose pubblicamente nel lu 
gliu dell'anno scorso quando 
Zeri i Populitt pubblico un ar­
ticolo nel quale si contestava 
la tesi cinese secondo la (pia­
le i Paesi del Terzo mondo 
sono, in quanto (ah, una 
importante forza rivoluziona­
ria, e si sosteneva la « peri­
colosità dell'imperialismo a-
mericano » al pari del e» social-
imperialismo sovietico » men­
tre a Pechino già da vari an­
ni si indicava nell'URSS « il 
pericolo principale ». 

Denunciando le calunnie e la repressione del governo 

Lettera dal carcere tunisino 
del dirigente sindacale Achur 

II tosto «lei segretario generale (lelPUGTT pubblicato <laIT«Hiiiiiaiiité» dopo il rifiu­
to dei quotidiani «Le Matin» e «Le Monde» - Oggi il processo a cento sindacalisti 

PARIGI — L'IIurnanitè di sa­
bato, su richiesta della con­
federazione nazionale dei sin­
dacati arabi, pubblica il te­
sto della risposta di Habib 
Achur, segretario generale del­
l'Unione generale dei lavora­
tori tunisini (UGTT). alle ac­
cuse del « Partito socialista 
destour » (che governa il Pae­
s e ) . Habib Achur si trova in 
prigione m attesa di processo 
dopo gli avvenimenti del gen­
naio 7H nel corso dei quali 
il governo tunisino ha scate­
nato una violenta repressio­
ne contro l'organizzazione sin­
dacale dei lavoratori della Tu­
nisia arrestando centinaia di 
attivisti e dirigenti. 

E' da notarsi che il testo 
della risposta di Habib A-
chur era stato inviato a Le 
Monde e a Le Mutiti per la 
pubblicazione e che 1 due 
giornali hanno rifiutato di ten­
derlo pubblico anche a tito­
lo di comunicazione a paga­
mento Habib Achur. dalla 
sua prigione, spiega di esse­
re venuto a conoscenza di 
un « libro blu » del governo 
di Tunisi che è, egli dice. 
« un tessuto di menzogne » 
contri» la UGTT. La risposta 
del segretario generale dell' 
organizzazione sindacale non 
è stata resa nota in Tuni­
sia. Il testo di Habib Achur 

pubblicato diiìì'Humanitè. ri­
corda i tentativi del governo 
tunisino di costituire un'orga­
nizzazione antagonista alla 
UGTT di cui segretario è Mo-
hammed Ben Saacl (un fun­
zionario del ministero dell'A­
gricoltura >. la campagna di 
calunnie contro la UGTT e i 
suoi dirigenti propagandata 
attraverso nidio. televisione e 
stampa controllate dal gover­
no. 

« Qualche mese prima della 
repressione del 2iì gennaio "7K. 
il potere aveva espresso chia­
ramente la sua volontà di ab­
battere l'UGTT. 1 cui mem­
bri erano passati in due an­
ni da ttO mila a ."ilio nula, e 
di liquidare i suoi dirigenti 
Le rivendicazioni dei lavora­
tori. la risposta al tentativo 
di liquidazione dell'UGTT so­
no le cause principali dello 
sciopero del 2tì gennaio. Uno 
sciopero perfettamente lega­
le. ma che il potere ha volu­
to qualificare come insurre­
zionale al fine di darsi via 
libera per l'iiliimo passo sul­
la strada della repressione: 
l'arresto in massa dell'intere» 
apparato deirUGTT in tutto 
il territorio nazionale ». 

L'istnittoria del processo è 
stata condona fondamental­
mente dalla direzione di po­
lizia e la maggior parte dei 

I visti per gli USA 
e l'agenzia «Ansa» 

ROMA — L'agenzìa Ansa ci 
ha inrialu la tegnente pre 
cisazmne: e Sull'I "nifò di sa 
nato 2M luglio è apivarso in 
ultima pagina un trafiletto 
nel quale, a proposito del 
l'emendamento approvato dal 
Senato amrricanu per la re 
introduzione di nonne rrstrit 
t ive sui \ i s t i di ingresso ne 
sili I S A . è scritto quanto se 
i?ue: "Non può valere la 
s tu»d che neanche le agen 
zie di stampa (tra m i l'Ama) 
hanno ritenuto loro d o \ e r e di 
informare (non si t a p i s t e allo 
ra a t-osa servano) . . ." Per 
quanto t i riguarda t io non cor­
risponde a venta ; l'Ansa in 
fatti ha trasmesso il 27 lu 
elio la notizia di m i sopra 
itin il n. 5H7/3 e con il ti 
tolti "Visti I S A e comunisti: 
emendamento Baker". Nelle 
primissime righe la nostra 
notizia — di complessive 240 
parole — diceva: "Il Senato 
USA ha approvato un prov­
vedimento mirante a ristabi­
lire le norme restrittive un 
tempo in vigore per la con­
cess ione di visti di ingresso 

neri li Stati l'uiti a persone 
appartenenti a partiti comu­
nisti stranieri" -. Prendiamo 
atto di questa precauzione 
dell'agenzia Ansa. Ci permet­
tiamo per<» di far osservare 
tfie la notizia n. Xi7,3 i un 
il titolo ' l'ufi ISA e cu 
munisti. emendamenti! Ba­
ker » e stata tra^mes^a ulle 
ure 22 di giovedì 27 luglio. 
L'emendamento Baker era 
itala approvato dal Senato 
americano nella giornata di 
mercoledì. Anche tenendo 
conto della differenza di fu­
so orario, il ritardo è note 
iole. Diamo in ogni modo 
atto all'Ansa di essere ftata 
più tempestiva delle altre 
fonti d'informazione italiane. 
Fino a ieri, infatti, nessun 
grande giornale e nessun or­
gano di partito si era anco­
ra degnato di prendere in 
considerazione una notizia 
che riguarda la violazione, da 
parte degli Stati Uniti — che 
esercitano di fatto la leader­
ship dell'Occidente — di un 
diritto (quello di circolazio­
ne) sancito nell'Atto di Hel­
sinki. 

sindacalisti sono rimasti nel­
le mani dei funzionari della 
sicurezza prima di essere de­
feriti ai giudici, dovendo su­
bire mah rat lamenti e anche 
selvagge torture: uno di es­
si. Hucin Kuci. è morto il 
15 febbraio 1978 in seguito al­
le torture. Habib Achur scri­
ve inoltre: « Nessune» può 
.smentire quanto qui affermo: 
sono in grado di dichiarare da­
vanti alla coscienza naziona­
le e internazionale che l'UCJ 
TT. organizzazione sindacale 
dove la regola della democra­
zia e rigorosamente rispetta 
la. è divenuta una forza po­
polare. potente, che ha la 
possibilità di battere 1 nemi­
ci della democrazia nonostan­
te tutti i metodi che posso 
no essere utilizzati contro di 
essa ». 

In riferimento alle calun­
nie con cui si è montata il 
processo contro i sindacali­
sti. Habib Achur continua ri­
cordando che la sua vita di­
mostra i-lie è contro la vio­
lenza, il teppismo ri'ogiu «•«•-
nere e che, tanto più. et;li 
eleva una denuncia di fronie 
agii attacchi e alle violenze 
subite dalla sede d e l l ' U C T 
e il saccheggio dei beni del­
l'organizzazione snidai ale che 
avvengono « sotto »»cihi l>e:i-
voli e protettori» « I l ros iro 
Paese — conclude A«hur — 
ha bisogne» di f r a n c h e ' a e 
realismo: non si può c«.'ni­
nnare a ingannare il popolo 
perchè si hanno ì mezzi JMT 
tarlo e soprattutto se io si 
fa nel nome del parli' » <J> 
stour». Questa l'GTT che si 
vuole addomesticare utiliz»vn 
d o tutti 1 mezzi, e nata li 
bera e citi è costai»» delle vi­
te umane Io vi ho messo 
il mio entusiasmo di giova 
ne amante della patria e del­
la c lass* operaia. Il mio san­
gue insieme a quello di Fer-
hat Hat ned e di molli altri 
compagni ha bagnato il suo­
lo tunisino, senza tonfare gli 
arresti e le torture. Da que­
sto sangue rinascerà. in un 
tempo piti o meno lungo, una 
l'GTT libera i he parie» ipera 
ancora una volta alln net» 
Mnizione di una Tunisia ch^ 
tenga Conto di tutte le aspi 
razioni del popolo » 

Oggi riprende a Soiis.se il 
processo ;n cui sono giudi­
cati centouno sindacalisti. Più 
avanti, in una data ancora 
da definirsi. Habib Achur sa­
rà a sua volta giudicato «I-a 
severità delle pene pronun­
ciate venerdì a Sfa*, scrive 
VHumanitr. fa pensare al peg 
gio per quanto riguarda la 
sorte del segretario generale 
della UGTT e dei suol com­
pagni ». Dal canto suo la con­
federazione intemazionale dei 
sindacati arabi afferma, a 
commento della denuncia di 
cui abbiamo dato notizia, che 
« la liberazione di Habib A-
chtir e degli apri dirigen-i 
dell'UGTT permetterà la ri­
nascita della grande centrale 
sindacale tunisina. Verrà :n 
questo modo posto fine alla 
violazione perpetrata dal go­

verno tunisine» della conven­
zione n. 87 dell'organizzazione 
internazionale del lavoro con­
cernente la liberta sindacjle 
e la garanzia dei dittiti .in­
ducali ». 

Il segretario generi le della 
confederazione, Ehmied Abu-
baker Jallud. ha molti e u>-
chiarato: « Noi andremo fino 
in fonde» nella nostra sohd-i-
neta e nel sostegno dei com­
pagni tunisini chiedendo ia 
loro liberazione »* il rispet.'J 
delle liberta sindacali. Ci au­
guriamo che le organizza/ iol i 
sindacali di tutto il mondo si 
uniscano alla lotta dei sin­
dacati tunisini esercitando m 
tutti i modi la necess u à 
pressione sul governo di Tu­
nisi ». 

Nuova prova 
nucleare 
francese 

in Polinesia 
PAPEETE (Tahiti» - Una 
nuova esplosione nucleare di 
debole intensità e stat3 coni 
pinta mercoledì scorse» sul­
l'atollo di Muroroa. nella Po 
linesia francese, afferma il 
Journal de Tahiti La stampa 
di Tahiti aveva già a n n u n c i ­
lo che una fe»rtissima e«plo 
sione era stata registrata il 
IH luglio scorso. 

Queste due rsplosiemi. ef­
fettuate nello spazio di una 
settimana, secondo il giorna­
le. concludono la campagna 
di esperimenti per la mes«.a 
a punto delle ogive a testate 
multiple destinate ad equipag­
giare i sommergibili nucleari 
francesi. 

Manifestano 
per la libertà 
200 giovani 

de cileni 
SANTIAGO DEL CILE — Cir­
ca duecento giovani demo 
cratici cristiani, hanno mani­
festato ieri, a Santiago con­
tro la dittatura di Pmochet. 
al termine di una messa ce­
lebrata in memoria di 99 mi­
litanti delia DC cilena. La pò 
hzia, secondo un giornale del­
la capitale, ha disperso i ma­
nifestanti che gridavano fra 
si ostili alla Giunta e distri­
buivano manifestini per la 
liberta. 

Eduardo Frei. ex Presidente 
della Repubblica e del Par­
tito democratico cristiano ci­
leno, clandestino come tutti 
gli altri partiti politici dopo 
il colpo di Stato del 1973. 
aveva assistito alla messa che 
aveva preceduto la manife­
stazione. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Respinta dal lavoro perchè 
in maternità: ma la 
discriminazione non è passata 

.4//ci redazione • dell Un.ta 
Abbiumi) cisto, nella rubri 

cu « Leggi e ci*'itiatti » del 
li) luglio. I tanto esteso u 
uuaiiti cogliono culltiboimc 
nel portine u conoscenza dei 
lettoti le tei lenze sorte m 
upplicuzioiie della legge di i*i 
itta Vi segnaliamo, quindi. 
una vicenda che ha aiuto 
pei o ia esito positivo, gra­
zie alla mobilitazione della 
nostra associazione. La que­
stione nyuurdu una iuta pie-
tazione tornita dal tinnisti o 
del Lavino in nspostu a un 
questo sulla applicazione del 
la legge -S.ì alla luce della 
legge ÌJ'U sulla lai oi ali ice 
madre 

,'.u ìucorutnee tnteteisata è 
li signora Valenti Knbitu di 
Agi lucuto ifte. isaittu alle li 
ste speciali della J.v>. hu 11-
cauto la chiamata pei lai 
t lamento al lai mo da patte 
della Dilezione pittvitii tale del 
Tesino della stia citta pei <i» 
sumeie un latoì-.i con teuo 
late conti ulto pei W mesi 
La Incoi ut lice Mirici pw tot i 
to un bambino il l>< febbraio 
e la chiamata e giunta per­
tanto quando ella eia anco 
in in periodo di puerperio 
assunta quindi leuolai matte 
in un piiiuo momento, eia 
stata siici essivuinente nllon 
tinnita dal lavino, e tu sua ai 
Minzione aa stata dichunu-
tu nulla, ci ti onte della inter 
prelazione che il imnistio del 
lai oio ai a a tornito nel cu 
so di donne amabili al la­
voro in VII tu della i'K->. le 
quali si tiovaweio a iicu 
dere nelle itituiiziunt pieti­
ste dalla 1204 pei il pei lodo 
di congedo obbligati» io 

lìrazie al sostegno dell CUI 
di Aijngcnto. la Nullità ha de 
ciso dt presentare tuoi.so ni 
Tiibunule ainministialivo re 
guaiule di Palermo. Il ncoi so. 
di cui vi alleghiamo » opia. 
e fondato sul nitido di equi 
parure, come era invece nel 
la interpretazione tot tuta dal 
mimsteio del Lamio, lo sta 
to di gravidanza e puerperio 
con la inidoneità assoluta ud 
esplicare l'uttivita lavorativa. 
e sulla distinzione quindi tia 
la capacita di contrarie rap­
porti di lavoro per la lavora­
trice che .\i trovi nelle con­
dizioni previste dalla 1204 e 
l'obbligo imposto al datore 
di lavoro di non adibire la 
donna al Iaconi nel periodo 
di congedo obbligutorto. 

A" evidente che. se l'Inter-
'prefazione fornita dulìa cir­
colare del ministero del La­
voro fosse accolta, ne den­
terebbe una grave limitazio­
ne nel diritto di accesso al 
lavoro della danna proprio 
in forza della maternità, sic­
ché la legge 1204, lunyi dal 
rappresentare uno strumento 
per affermare il valore socia­
le della maternità, .s; trasfor­
merebbe m uno strumento di 
discriminazione 

Il TAN di Palermo ha ai-
colto il ricorso, decretando 
la sospendila del provvedi 
mento di licenziamento S'on 
abbiamo ancora le motivazio­
ni. ne la causa e e onclusu 
Ci sembra pero che sarebbe 
utile fra conoscete il caso. 
jierchc altre donne che si tro 
cassero m analoghe condizio­
ni sappiano come mmjxir-
tursi 

MARGHERITA REPETTO 
per il Gruppo Problemi del 
Lavoro dell 'I '»! iRoma» 

Ringraziamo 1TDI di avere 
accolto l'invito ad inviare no­
tizie stiU'applii'.izioiie della 
legge sulla pania, che fa» eni 
ino nella rubrica del III lu 
glio scorse», tanto più che. 
quella ricevuta, e notizia m 
teressante ed attuale: non so 
le» perche la stessa situazio 
ne capitata a Valeria Rabila 
di Agrigento ben p»»trebbe n-
peteisi per numerose alt ie 
lavoratrici, ma anche perche 
questa vicenda fa di nuovo 
risaltare la tendenza eh < er 
ti ambienti burocratici assai 
pili preoccupati di soffc»care 
cne di dare re-pnc» aile in: 
ziative r i formami! , soprattut­
to quando capaci di incidere 
su consolidate situazioni cu 
potere economie •» e sociale 
Nessuno infatti ci leva dal­
la niente cne le direttive ria 
te per li caso dal ministero 
del lavor»» n«»n sono i'invo 
lontano errore di un funzio­
n a n o sprovveduto, ma l'è 
spressione del solito stilema 
che poi e quello di tentare. 
p:u silenziosamente po»Mb:>. 
di far passare un* i erta 1; 
nea. cioè un'interpretazie»ne 
restrittiva, con la speranza 
che nessuno se ne accorga 
o e omunque riesca a sfonda 
re. perche poi l'interpretaz:o 
ne divenra prassi 3 livello na 
/tonale, la riforma si devita­
lizza e tutto resta come pri­
ma. 

Questa volta pero e ar.data 
male, il tentativo non e nu 
s» ito, certe» anche per la n:e» 
bihta/ione delle compagne 
de)l"UDI Anzitutto il Tribbi 
naie regionale amministrativo 
di Palermo ha accolto, sia pu 
re in via provvisoria, il ricor­
so presentate» dalla Rabua 
che cosi, almeno per ora, ha 
riacquistate» il diritto, al ter­
mine del periodo di interdi-
7ie»ne dal lav»»ro. di rienrii-
pare il poste» che già aveva 
ottenute» iscrivendosi nelle li-
*te speciali della 2X5; d'altra 
parte, dubbi non dovrebbero 
esserci an» he sull'esito fin.» 
le del giudizio. La vistosità 
dell'errore commesso dalia 
Direzione provinciale del Te 
soro di Agrigento non c'è biso­
gno dt sottolinearla: le dispo­
sizioni della legge n. 1204.71 
che impongono un periodo di 
interdizione obbligatoria pre 
e post parto non incidono af­
fatto sulla idoneità e capa­

cita di divellile parte di un 
rappoito di lavoto' si tratta 
piuttosto di una causa di so­
spensione legale dell'obbligo 
di prestazione, cessata la 
tinaie il cont inuo di lavino, 
già validamente stipulato, tor­
na a svolgete tutti 1 suoi ef­
fetti. con U conseguente ri 
pristino dell'obbligo di ese 
guue l'attività lavorativa do­
vuta 

Ma è climio che altro era 
l'obiettivo' si voleva fare del­
la legge sulle lavoratrici ma­
dri. 111 se giustificata dall'es­
sere 1 ìv olta a piotezione del­
la maternità, uno strumento 
che si ntorcesse sulla donna 
come nuovo ed ulte! tot e li­
mite alle possibilità di occu­
pa/ione extiadomestica. por­
le 111 sintesi la donna, una 
volta eli pai. dinanzi alla 
diainmatie-a alternativa tra 
famiglia e lavoro Con un ra­
gionamento che 111 fin ilei con­
ti si può nassuniere cosi' re­
spinta dal lavoro pei che ma­
dre Che si tratti di d i scn 
mutazione fondata sul sesso 
nessuno rioviebbe dubitate 
più. neanche al ministero del 
I.nvoro i se inai ne hanno du­
bitato». 

Due problemi: 
sciopero e 13a; 
la pensione di 
reversibilità nella 
legge 903/77 
{'ara Unità, 

lì la tiattenuta per uno 
sciopero e giusto o illegitti­
mo che venga fatta sulla Li' 
mensilità ' 

2> E' entrata in vigore la 
nuova legge sulla reversibili­
tà delle pensioni. A me è 
morta la moglie in data pre-
i aleute l entrata m vigore 
della nuova legge sulla re 
versibdita Mia moglie era 
pensionata e poiché ho un 
tiglio minore di 1S anni, il 
ingozzo risi mite la pensione 
della madie Con l'entrata in 
vigore della nuova legge iche 
non e retroattiva 1 posso to 
chiedere che la pensione ven­
ga pagata u me anziché a 
mio figlio' 

UBALDO SEVERI 
(Ravenna) 

Relativamente al primo que 
sito: la magistratura è divi­
sa sul problema. Da un lato 
alcuni giudici affermano che 
la gratifica natihzia è colle 
gata con l'anzianità di servi 
zio e affermano e-he le eau 
se. le quali incidono sulla sua 
misura, sono le stesse che in­
cidono sulla misura dell'an­
zianità. Essendo le cause di 
sospensione del rapporto di 
lavoro pieviste .specificata­
mente dalla legge o dal con­
tratto, Io sciopero può inclu­
dersi tra queste solo quando 
siano state le stesse parti 
stipulanti il contratto a pre­
vederlo (v in tal senso pre­
tura Trieste 1(1 febbraio '7fi, 
in (incitamenti (iiurispru 
denta del lamio 197«. 404». 
D'alt ni parte esiste un altro 
orientamento secondo il qua­
le. data la natura retributi­
va della VA' satebbero legit­
time le trattenute per le as­
senze a causa eh sciopero 
Peraltro nella contrattazione 
collettiva frequentemente si 
t invano clausole che obbli­
gano il datore di lavoro a 
» orrispoiulere la "ratifica al 
dipendente « considerato in 
servizi!» -• dertemmandoU alla 
base eh un e erte» numero di 
ore della retribuzione globale 
di fatto. In tal caso l'enti­
tà delia 13' viene svincolata 
dal lavoro effettivamente pre 
stato, senza tener m conto, 
eventuali sospensioni o scio-
iK-n 

Va ricordato, tuttavia, per 
completezza, c-ne ia Cassazio­
ne. < 011 Sfintn/Ji 23 luglio 77 
n .T_'/}J. e andata di contra­
rli» avvisi» dichiarando legit­
tima la trattenuta proprio 
sulla base cleil'interpretazio-
ne di un contratte» collettivo. 

Sui secondo quesito - in ef­
fetti l.t I-egse 'J dicembre 77 
n 90.1 1 parità d; trattamen-
'»» tra uomini e donne in ma­
teria di lavoro» all'art. II sta­
bilisce che le prestazioni pen-
s ioinstuhe per 1 superstiti s o 
no estese alle stesse condi-
zie»m previste per la moglie 
del pensiejriate». al manto del­
la pensiona'a deceduta. I be­
neficiari delia reversibilità 
sono stati fino ad oggi la ve­
dova in ogni caso, il vedovo 
so!o se invalido. 1 figli fino 
al compimento dei IR- anno 
di età. I^i modifica di cui al­
iar ! i l della L. '.*n citata ri­
guarda soie» 1 casi m cui una 
pensionata s:a rie, eduta poste-
nortnen'e alla data d'entrata 
in vigore de.la legge stessa. 
e può sostenersi che d'ora 
in poi il vedovo possa in 0-
gni case» pretendere il dint-
:o alia reversibilità anche se 
prevedibilmente parte della 
g i i inspniden/a richiederà la 
prova della convivenza a ca­
rico. che e presupposta per 
legge a vantaggio della vedo­
va. dei figli e» per :I vedovo 
invalidi» del pensionato o del­
la pensie»nata defunti. 

Nel Tuo taso la pensione di 
tuo figlio non e trasferibile 
a tue» beneficio. Il coniuge 
ed i figli ncevono la pensio­
ne per diritto proprio di cia­
scuno e tu, secondo la nor­
mativa in vigore al momento 
del decesso di tua moglie non 
lo hai maturato, in quanto 
non invalido, mentre il dirit­
to di tuo figlio si estinguerà 
col compimento del 18* anno. 
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LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Mario Monicell i 

Frammenti di discorso 
di un regista popolare 

Mario Monic«lli 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13.31) 
13.45 
18.15 
19,05 

19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,25 

23 

13 
13,13 

18,15 
18,40 
18.50 
19,10 
19,45 
20,40 
21.15 
21,40 

22.50 
23,30 

MARATONA D'ESTATE,- (C) • Rassegna internazionale 
di danza « Spartacus » musica di Aram Khaciaturian 
Compagnia di ballo e orchestra del Teatro Bolscioi di 
Mosca 
TELEGIORNALI: 
SPECIALE PARLAMENTO . (C) 
SULLA ROTTA 1)1 MAGELLANO • <C> 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
ZORRO • « Lancieri al galoppo „ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
L'AUTUNNO DELLE SPIE - <C> - « Ipcress » con Michael 
Calne, Nigel Green. Guy Doleman, Sue Lloyd - Regia: 
Sidney J. Furie 
L'AVIAZIONE NEL .MONDO - (C) - «Da una guerra 
all'altra » 
TELEGIORNALE 

Rete due 

<C) 

TG2 ORE TREDICI 
LABORATORIO 4 - (C) - Fototeca • La Firenze degli 
Alinari 
TV2 RAGAZZI: Pensierini 
ROSSO E BLU - (Ci - «I l biliardo» 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
LA VELA: UN PIANETA A MISURA D'UOMO 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - (C) - Trasmissione a premi 
BENNY HILL SHOW - (C) 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C) - «Haiti: 
La via della libertà » 
SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19.15: I Barbabebè si danno allo sport; 19,20: Bim bum 
barn - Le avventure dell'Artura - Il viaggio nel tempo; 20,15: 
Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Il nipote del pesca­
tore; 21.30: Telegiornale; 21,45: Enciclopedia TV; 22.30: Le 
paysage après la bataille. Film con Daniel Olbrychsky, Ta- . 
deusza Borowskiego, Stanislawa Clinska. Regìa di Andrzej I 
WJda; 0,10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Il 
sole, la sua forza e le sue promesse; 22,05: Idomeneo; 23,10: 
Passo di danza. 

Francia 
Ore 16: Telefilm; 16,55: Giro ciclistico di Francia; 18: Recre 
«A 2»; 18,40: E' la vi»a; 19.45: Top club; 20: TVlegiornale; 
20,30: L'anima dei poeti; 21,35: Leggere è vivere; 22,30: TG. 

Montecarlo 
Ore 19.30: Cartoni animati; 19.45: Cork», il ragazzo del circo; 
20,10: Notiziario; 20.25: Telefilm; 21.15: Raffiche di mitra. Film. 
Regia di Edmond T. Greville con Jean Gabin. Andrée Debar. 
Henry Vidal; 2230: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Maratona crestate 
(Rete uno, ore 13) 

Prende il via oggi « Maratona d'estate », una rassegna inter­
nazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi che andrà 
in onda fino alla fine di settembre. Quattro sono le serie pre­
sentate nel corso del programma: « Grandi balletti sovietici », 
« I capolavori di Balanchine-Stravinski », « Grandi compagnie 
europee » e « II New York City Ballett ». La rassegna si apri­
rà alle 13 con Spartacus di Aram Khaciaturian (1903-1978) su 
coreografie di I. Grigorovich. Fra gli interpreti il grande bal­
lerino Vladimir Vassiliev e Natalia Bessmertnova. 

Ipcress 
(Rete uno. ore 20.40) 

Con questo film diretto da Sidney J. Furie e interpretato da 
Michael Calne, la Rete uno avvia un nuovo breve ciclo cine­
matografico dedicato a pellicole di spionaggio. I prossimi film 
sono: Funerale a Berlino, di Guy Hamilton; Quiller memo­
randum, di Michael Anderson: Sull'orlo della paura di An­
thony Mann e L'uomo che non seppe tacere di Claude Pino-
teau. La rassegna, intitolata « L'autunno delle spie », verrà 
introdotta da Beniamino Placido. 

PROGRAMMI RADIO 

ROMA — Vacanze brevi per 
Mario Monicelli, e forse nep­
pure quelle. Sta lavorando. 
in questi giorni, al montag­
gio e all'edizione del suo ulti­
mo film. Viaggio con Anita, 
< girato » quasi tutto in ester­
ni. a Rosignano Solvay, e in­
terpretato da Giancarlo Gian­
nini. Goldie Hawn (la ragazza 
fuggiasca di Sugarland Ex­
press) e Laura Betti. Poi. da 
.settembre - ottobre, dopo un 
breve soggiorno negli Stati 
Uniti per curare l'edizione 
americana del film, si dedi­
cherà alla preparazione di 
una nuova fatica cinemato­
grafica. 

Il film si chiamerà Tempo­
rale Rosy, una storia ambien­
tata nel piccolo mondo del 
catch femminile. Il catch è 
quello sport spettacolo (più 
spettacolo che sport) in cui 
due lottatori, generalmente di 
ragguardevoli dimensioni, si 
atterrano vicendevolmente con 
un gran clamore di ciccia 
sbattuta: ciò che manda in 
visibilio il pubblico, in gran 
parte composto di sadici di­
vertiti. Figurarsi poi l'eccita 
zione — cui si aggiunge il 
voyerismo — quando sul ring. 
ad affrontarsi selvaggiamen­
te, sono due donne... Tigri 
assatanate? Macché, è il soli­
to luogo comune. Magari si 
tratta di due brave ragazze, 
tanto pienotte quanto delica­
te. cariche di tenerezze e di 
sentimenti, costrette al « me­
stiere » per sopravvivere. Il 
film — conferma Monicelli — 
sarà infatti un lungo racconto. 
sceneggiato con Age Scarpelli. 
sul delicato rapporto fra i 
sentimenti che animano que­
ste troupes singolari e queste 
lottatrici e la violenza di quan­
to esse devono rappresentare. 

•i Rappresentare » è. anche. 
il mestiere di Monicelli. Ha 
cominciato nel '34, quand'ave­
va poco più di 19 anni. Prima 
con Gustav Machaty. il regi­
sta di Hedy Lamarr in Estasi, 
poi con Genina nello Squa­
drone bianco e con Camerini. 
Ma già prima, insieme ad Al­
berto Mondadori, destinato in 
seguito a fare l'editore e a 
fondare II Saggiatore, aveva 
realizzato alcuni cortometrag­
gi tratti da Poe e da Molnar. 
l'autore de / ragazzi della 
via Pai. Se non fosse troppo 
retorico, per la sua si po­
trebbe parlare di « una vita 
nel cinema e per il cinema ». 
Ma con la retorica Monicelli 
ci fa a pugni. I suoi film 
sono li a dimostrarlo. Qual­
cuno l'ha definito — con la 
intenzione naturalmente di 
fargli un complimento • — il 
più grande « mestierante » del 
cinema italiano. La definizio­
ne più calzante è. però. « pro­
fessionista ». E professionista 
è uno che fa quello che pensa 
e che pensa a quello che fa. 

Le basi di una concezione democratica 
del cinema • Il rapporto con la realtà 

Il futuro è della TV - La condizione 
degli attori • La funzione 

della critica • L'importanza del pubblico 

Un esempio? La nostra inter­
vista, o meglio la nostra lunga 
conversazione. Un discorso — 
quello di Monicelli — appa­
rentemente frammentato dalla 
frammentarietà delle doman­
de da noi postegli. Ecco i 
frammenti del suo discorso. 

CINEMA POPOLARE - E' 
la mia ambizione maggiore 
quella di realizzare una sorta 
di cinema nazional popolare: 
Non so se ci sono finora riu-
>cito. Quel che mi interessa 
è di dar vita a degli affre­
schi di determinati periodi. 
intervenendo su quelli che so­

no stati o sono i grandi avve­
nimenti della vita italiana, ri­
letti in chiave umoristica, sa­
tirica. e comunque democra­
tica, diciamo pure con una 
ottica < di sinistra ». E' così 
che sono nati film come / 
.solili ignoti, o La grande guer­
ra, o Un borghese piccolo pic­
colo. E. naturalmente. / com­
pagni, il cui tema centrale 
era quello del lavoro, della 
sopraffazione del diritto allo 
sciopero: volevo mostrare in 
quali condizioni il rifiuto del 

; lavoro è legittimo, e neces-
I sario. 

Ritratto della borghesia 
Benché io sia un fanatico 

di Antonjoni. mi sarebbe im­
possibile fare film, per esem 
pio, sull'alienazione o sulla 
incomunicabilità. Mi interes­
sano le questioni sociali, il 
rapporto fra cinema e società, 
i temi che — affrontati in 
chiave farsesca e ironica — 
abbiano una rispondenza po­
polare. Anche il film trasmes­
so un paio di settimane fa 
dalla TV. La ragazza con 
la pistola, si sforzava di co­
gliere la contraddizione fra 
certi tabù ancestrali e un 
certo tipo di società, quella 
inglese, ritenuta avanzata. 
mettendoli a confronto e cer­
cando di cogliere, nel '68. 
anno in cui il film fu realiz­
zato. alcuni primi elementi 
del processo di liberazione 
della donna. 

Cosi come, per Caro Miche­
le, quel che mi premeva era 
di rappresentare il ritratto 
di una borghesia in disfaci­
mento. ma vista con una certa 

malinconia, con una certa dol­
cezza. 

CINEMA E LETTERATU 
RA — Sono sempre stato con­
trario alla possibilità di rica­
vare film dai romanzi. Ma 
in alcune circostanze, quando 
avverto, come per il Bor­
ghese piccolo piccolo di Cera­
mi. che il tema del romanzo 
riflette appieno una questione 
emergente nella società — 
quella, in questo caso, fasci­
sta, del farsi giustizia da 
soli — sento la spinta ad in­
tervenire. magari prendendo 
un personaggio molto popo­
lare come Alberto Sordi e 
sfiorando, volutamente, una 
certa ambiguità. 

II fatto è che nei film tratti 
dai libri, lo scrittore ha già 
fatto tutto, e al regista — 
che in questo caso non è au­
tore — non rimane da far 
altro che sforzarsi di cogliere 
lo spirito del libro e rappre­
sentarlo per immagini. 

Un'opera collettiva 
CINEMA E ARTE - Il 

cinema non produce arte, crea 
al massimo cultura. II « cine­
ma d'arte > è un'espressione 
estremamente semplificata. 
ma soprattutto molto ibrida. 
Il film non è mai un prodotto 
che nasce da una sola per­
sona. E ' un'opera collettiva 
che partecipa della pittura, 
del teatro, della narrativa. Il 
cinema esprime delle istanze. 
delle emozioni sociali, senti­
mentali. psicologiche, non ar­
tistiche. Se ne è capace, entra 
nel vivo della realtà. Di quel­
la che si conosce. Io sono 
un figlio della borghesia: ed 
è su di essa, soprattutto, che 
appunto la mia attenzione, la 
mia analisi critica. 

CINEMA E TV - Se avessi 
25 anni mi dedicherei inte­
ramente a raccontare attra­
verso la TV. i videotapes, la 
radio. Il cinema sta morendo, 

non ha più senso fatto come 
noi lo Tacciamo. Quel che 
sta morendo è la struttura 
che si chiama cinema, quei 
baracconi che si mettono in 
piedi con costi spropositati. 
con grane infinite, secondo 
modi di produzione che sono 
vecchi, superati. Tutta questa 
macchina del cinema è ormai 
logora, e il grande schermo 
è solo un'illusione. Serve un 
mezzo molto più agile, in gra­
do di entrare in tutte le case. 
come la TV. Ma non ho 25 
anni e ormai non posso più 
imparare a fare televisione. 
D'altra parte è fondamentale 
elaborare un nuovo linguag­
gio delle immagini, che sia 
specifico per la TV. E' un 
controsenso pensare di utiliz­
zare le tecniche e il linguag­
gio del cinema — come al­
cuni fanno — per il piccolo 
schermo. Va in tale direzione 

CONTROCANALE TV 

Strapaese e strip-tease 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 17. 19. 21, 23.05; 6: 
Stanotte stamane; 7.20: Sta­
notte stamane; 7,47: La dili­
genza; 8,30: Intermezzo musi­
cale; 9: Radio anch'io; 1130: 
Saluti e baci; 12.05: Voi ed 
io "78; 13.30: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: E-
dith Gassion in arte Edith 
Piaf; 15: E...state con noi; 
16,40: Trentatre giri; 17,05: 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi uo­
mini; 18: La canzone d'auto­
re; 1835: L'umanità che ride; 
19,15: un'invenzione chiama­
ta disco; 1930: Obiettivo Eu 
ropa; 20,25: La Scala è sem­
pre la Scala; 21.05: Chiamata 
generale; 21.35: Estate dei fe­
stival: Vienna 1978; 22.10: Pia­
nista Krystian Zimerman; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23,20: Buonanotte dalla dama 
di cuori." 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8,30. 9,30, 1130. 1230. 1330, 
1530. 1630. 1830, 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 

7.40: Buon viaggio; 7,50: Un 
pensiero al giorno; 735: Un 
altro giorno musica: 8.45: Il 
si e il no: 932: I beati Paoli; 
10: GR2 Estate; 10.12: Incon­
tri ravvicinati di Sala F: 1132: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: Ro­
manza: 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: Qui Radiodue: 15.45: 
Qui Radiodue; 1730: Uno tira 
l'altro; 1735: Spazio X: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18,45. 
20.45; 6: Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino: 
830: Il concerto del mattino; 
10: Noi voi loro estate; 1130: 
Operistica; 12,10: Long play-
ing; 13: Musica per due; 14: 
Il mio Bruckner; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: Bat­
taglie per la libertà; 1730: 
Spaziotre; 19.15: Spaziotre; 21: 
Musicisti della rinascita; 21.45: 
Stagioni del melodramma; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Hanno voluto chiamarlo 
Filmconcerto. forse per non 
far troppo rimpiangere l'abo­
liti, film di Sciukscin previ­
sto. alla stessa ora di saba­
to scorso, sulla Rete due. 
Hanno voluto organizzare una 
serata che stara a meta fra 
la mondanità d'accatto e lo 
strapaese a sfondo turistico 
e hanno sottotitolato il tut­
to: « Spettacolo per la serata 
conclusiva del 9- Festival ci­
nematografico delle Nazioni ». 
Hanno trasmesso « la cosa » 
in diretta, sottolineando più 
volte che il pubblico presen­
te nel teatro greco di Taor­
mina raggiungeva le 20 mila 
unità E hanno realizzato una 
delle più ignobili trasmissioni 
televisive degli ultimi anni. 

Sembrava d'essere tornati. 
d'un colpo, ai tempi bui della 
TV, quando il notabile demo-
cristiano d'una qualunque lo­
calità turistica • imponeva » 
in qualche modo alla RAI di 
riprendere, in diretta o m dif­
ferita. I*avvenimento cultu-
ralmondano » della sua encla­
ve elettorale per farsi pub­
blicità e raccattare roti fra 
i bottegai e gli albergatori Sei 
tentativo disperato di coinvol­
gere in qualunque maniera il 
pubblico televisivo — che al­
l'improvviso st vedeva piove­
re nel video la serata conclu­
siva di una manifestazione di 
cui ignorava assolutamente 
tutto — si è pure tentato di 
mettere in piedi un qualche 
giochino di società condotto 
con un evidente e malcelato 
imbarazzo da un Emo Torto­
ra fuori di sé e tuttavia di­
sponibile a fare quel che gli 
organizzatori volevano. 

La «voce» 
Questi giochini — per chi 

non abbia avuto la sventura di 
assistere al programma — 
vanno raccontati. Il primo 
consisteva in questo: Enzo 
Tortora si fa dare dai pub­
blico alcuni numeri telefonici 
di parenti o amici. Invita 
quindi sul palco uno degli 
spettatori e gli spiega che de­

ve telefonare ad un certo nu­
mero. fra quelli che gli sono 
stati recapitati, chiedere della 
« signora » o « signorina » di 
casa, spacciarsi per un regista 
in cerca di attrici in vena di 
fare film pornografici « edu­
cativi » e. finalmente, invitare 
la malcapitata a prendere par­
te al suo prossimo film porno-
didattico. Il poveraccio di tur­
no che ha aruto la sfronta­
tezza di esibirsi tenta con 
malagrazia lo * scherzo ». Gli 
risponde una voce femminile. 
scopre subito le carte del gio­
co mandando in tilt ;/ Torto­
ra che somiglia sempre più 
a un prosseneta, e propone a 
bruciapelo alla « voce » di 
partecipare al film porno. 
Quella risponde che ha 57 an­
ni ma che accetta lo stesso. 
Tripudio del pubblico e di 
Tortora Bene, che bello, ha 
accettato Allora lei vince una 
settimana di vacanza gratui­
ta a Taormina.. 

Inutile — fra tanta demen­
za — chiedersi perchè a fare 
lo strip-tease non sia stato 
invitato un maschio. A parte 
il fatto che ora sappiamo da 
quali imbecilli ci può venire. 
durante la notte (erano circa 
le 23). la telefonata molesta 
Uno ad oggi limitata (ma ora. 
con la TV. diventerà un fatto 
di massa/ ai maniaci sessua­
li e ai nottambuli frustrati 

Stacco musicale, consegna 
del premio al regista o all'at­
tore di turno (effettuata da 
un Lello Bersani che. essen­
do della Rete uno. non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per punzecchiare Tortora sul­
la carenza d'ascolto della Re­
te due), e nuovo gioco creti­
no. 

Questa tolta lo spettatore 
esibizionista viene da Torto­
ra invitato a telefonare ad un 
altro numero e a raccontare, 
simulando un fischio « astra­
le» che lo stesso Tortora si 
premura di insegnare e di e-
seguire, che fuori della fine­
stra ci sono i dischi volanti. 
Questa volta a rispondere è 

uno che capisce il gioco al vo­
lo e, poiché probabilmente era 
già davanti al video e ha ca­
pito che lo aspetta una setti­
mana di vacanza « tutto pa­
gato » a Taormina, ci sta e 
fa finta di niente, imponen­
dosi di non mandare al dia­
volo l'importuno interlocuto­
re. Basta questo per scatena­
re la felicità di Tortora e dei 
suoi supporters. che decreta­
vo all'istante che a costui 
spetta di diritto l'ospitalità 
gratuita della cittadina Sicilia-

Uno srempio 
S'uovo stacco musicale, nuo­

va esibizione di direttori a" 
orchestra e poi « abbiamo V 
onore di augurarvi la buona­
notte * Musichetta finale, e-
lencazione interminabile dei 
collabora'ori a questo scem­
pio coordinato dalla regista 
Fernanda Turioni (ma chi lo 
ha concepito'*), e lo spettaco­
lo finalmente termina 

Il pubblico quello che sta­
va a casa dinanzi al telescher­
mo. ma forse anche quello 
ospitato sugli spalti del tea­
tro di Taormina, non ha nep­
pure capito bene di cosa si 
trattasse, ha solo visto con­
segnare da sindaci e sottose­
gretari de premi e diplomi. 
ha sentito la cantante Aman­
da Lear esibirsi con la sua 
voce da baritono, ha assisti­
to ad uno squarcio di ballet­
to. del tutto incomprensibile 
se così isolato, di un com­
plesso di danza quale quello 
di Felix Blaska degno di ben 
altra cornice e ha subito una 
martellante pubblicità sulle 
(notissimeì bellezze naturali 
di Taormina. In una parola, il 
pubblico è stato, una volta di 
più, sgradevolmente preso in 
giro. E ve lo immaginate quel 
che avran pensato, di questa 
sagra da strapaese, i tanti 
ospiti stranieri presenti, per 
ragioni di ufficio o per riti­
rare i premi, nel Teatro An­
tico di Taormina? 

f. I. 

fi futuro del giovani autori: 
mi fa rabbia sapere che ci 
sono ragazzi di 25 anni che 
vogliono ancora girare i film i 
esattamente come io non vor­
rei più. 

Vorrebbero fare film miliar­
dari. dirigere grandi attori: 
ciò che vuol dire sottostare 
alle regole ferree della e ma e 
china » del cinema, e a tutti 
i suoi condizionamenti. Una 
delle stra:le da stguire è in­
vece quella dei film a basso 
costo, che almeno consentono 
di sganciarsi dalla « macchi 
na ». 

(ÌLI ATTORI - Gli attori 
rischiano oggi di pagare (per 
tutti e più di tutti) la crisi 
del cinema. Sono totalmente 
d'accordo con loro quando 
protestano contro la presen­
za di attori stranieri in film 
prodotti con capitali multi­
nazionali ma destinati ad otte­
nere la nazionalità italiana. 
in violazione della legge vi­
gente. Il che, in altre parole, 
vuol dire ottenere ristorni e 
premi ministeriali, che spet­
terebbero invece solo ai film 
effettivamente italiani. 

D'altra parte è anche vero 
che i tecnici del cinema, i 
lavoratori, debbono lavorare. 
quindi ben vengano gli stra­
nieri a girare in Italia con 
capitali multinazionali. Ma 
stiamo attenti: spesso serpeg­
giano posizioni qualunquisti­
che e sgradevoli fra la mano­
dopera dei film. E' una con­
traddizione. ma non si capi­
sce bene perchè debba sem­
pre risolversi ai danni di una 
a ; tra categoria, quella degli 
attori, che rischiano di esse­
re sacrificati in nome di una 
concezione demagogica che 
mette sempre e comunque al 
primo posto « i lavoratori ». 

IL MESTIERE DEL REGI­
STA — E' dal "M che lavoro 
nel cinema. Da troppo tempo 
lierchè non sia vi/iato. Sono 
un regista accentratole, che 
sceglie i soggetti, li scrive, 
cura la sceneggiatura, sceglie 
gli attori eccetera: una spe­
cie di demiurgo, che è una 
maniera un po' vecchia, e 
anche grottesca, di fare il 
regista. I registi sono un po' 
come gli attori, che scelgono 
il mestiere per avere suc­
cesso. e hanno gli stessi vizi 
e gli stessi difetti, la stessa 
tendenza al divismo, alla mon­
danità. 

Il mio tentativo è quello di 
far si che nella troupe le 
cose si svolgano in modo non 
autoritario, con una certa 
compartecipazione, pur se mi 
rendo conto che una scelta 
simile rischia di apparire pa­
ternalistica. II problema vero 
è un altro: è ormai ora di 
fare film in modo diverso 
da quello attuale, con rap­
porti diversi all'interno delle 
troupes. senza gerarchie e 
posizioni di potere, con pro­
cessi di produzione collettivi. 

IL RAPPORTO CON LA 
CRITICA — La critica è im 
portante se svolge il proprio 
lavoro senza rivestire la toga 
del giudice imparziale. Credo 
che il critico debba essere 
quanto più fazioso e parziale 
possibile. Deve essere, cioè, 
se stesso, avere una propria 
idea del mondo, del cinema. 
della gente, della società: e 
deve esprimere, nella sua cri­
tica a un film, questo suo 
mondo, attraverso quello che 
ha visto e ha sentito assi­
stendo a quel film. Solo cosi, 
io autore, riesco ad ottenere 
un contributo vero, effettivo, 
dalla critica, dal critico, cioè 
da- un altro « autore » che mi 
aiuta a capire meglio a mia 
\olta. 

IL RAPPORTO COL PUB 
BLICO — Non l'ho mai per­
duto di vista. Dovrei dirlo 
in chiave autocritica: se lo 
avessi fatto, in qualche caso 
sarebbe .stato meglio. Ritengo 
che il pubhlko sia molto in 
U'Ilisirnte. capace di arrivare 
al nocciolo delle co<e che \ e 
de. che sente. Non ho ne.wina 
voglia di fare film che non 
siano compresi dal pubblico. 
E compresi oggi, mentre 'i 
faci io. non fra 10 anni. In 
tutte le fa-i di prepara/ione 
e lavora/ione del film, tengo 
conto del pubblico. Anche se 
ciò comporta talora certe ca­
dute di tensione, certe faci­
lonerie che spesso, infatti, esi­
stono nei miei film. Ma le 
preferisco, piuttosto che non 
arrivare al pubblico. 

IL FILM PREDILETTO -
E" .«-enz'altro L'armata Bran 
caleone. Affrontava un argo­
mento in un modo che non 
aveva precedenti, facendo del 
neorealismo su un'epoca, quel­
la dell'Alto Medioevo, che 
era al di fuori di qualsiasi 
regola. Lo ritengo un film 
pieno di fantasia e di feliciti 
inventiva, e al tempo stesso 
duro, violento. E poi mi ha 
dato molte soddisfazioni: so 
no stato invitato in tantissime 
scuole a dibattere il film con 
gli studenti, i quali di colpo 
scoprivano che la storia po­
teva anche essere raccontata 
in un altro modo, ben diverso 
da quello in uso sui libri di 
testo o nelle lezioni degli in­
segnanti. Non è anche questo 
un modo per verificare che 
senso ha il lavoro che svolgi? 

Ftlict Laudadio 

Comi uso il festival eli Santaivangelo 

Un teatro mongolfiera 
Significativo momento ili riflessione e di verifica di una 
iniziativa ben viva - I n «segnale» per il pubblico « la critica 

SERVIZIO l 
SANTARCANGELO — Quella j 
di Santarcangelu e statu for- : 
se la prima occasione in cui ; 
un gruppo italiano di base ha j 
organizzato un festival; due i 
« prove generali » c'erano sta- ! 
te l'anno scorso rispettiva ' 
mente a Bergamo (Atelier in- | 
ternazionale del teatro di : 
gruppo) e a Modena in oc- I 
cusione del festival nazionale ; 
del nostro giornale; ma nel i 
primo caso c'era alle spalle .' 
la perfetta organizzazione del-
l'Unesco e nell'altro la ben \ 
oliata esperienza delle feste | 
dell'Unità. Qui, invece, il Cen- i 
tro per la sperimentazione j 
teatrale di Pontedera, ha da- j 
to un supporto con la prò- . 
pria esperienza e conoscenza . 
di teatro di gruppo, ad un j 
paese che, ben oltre la tra- ; 
dizione là affermatasi in tutti , 
questi anni, ha voluto essere, ; 
come ha più volte dirhia- . 
rato il suo sindaco Romeo . 
Donati, » al passo con i teni- . 
pi ». | 

Santarcangelo '78 si è dun- j 
que proposto come momento i 
di riflessione e di verifica di ' 
determinate tecniche, di un J 
certo modo di porsi di fronte ; 

al teatro. Il festival, oltre che ; 
naturale momento di spetta- j 
colazione, veniva cosi a foca- ; 
lizzarsi sul lavoro, su come 
si vive la propria realtà di 
attori e ci gruppi. Se il Con­
vegno di Casciana Terme del­
l'anno scorso aveva rappresen­
tato la composizione di una 
esplosione di cui nel teatro 
italiano si riconoscevano or­
mai da qualche anno i segni 
premonitori e che là aveva 
affermato con orgoglio la pro­
pria esistenza, qui, invece, 
ouesto teatro ha dimostrato 
non solo di produrre idee, sti­
moli, ma anche di essere un 
centro concreto di organizza­
zione e di coagulo, « sempre 
però — ci ha detto il diret­
tore artistico Roberto Bacci — 
con la paura di diventare suc­
cesso ». 

I centomila e più spettatori 
(stando alle prime, sommarie 
statistiche) che hanno parte­
cipato alle quindici, intense 
giornate santarcangiolesi, fra 
maschere e clowns, kathakali 
e musica, teatro politico e 
burattini: i giovani, che solo 
in minima parte hanno po­
tuto, malgrado le numerose 
richieste pervenute da ogni 
parte d'Italia, frequentare i 
seminari «fra i quali ricor­
diamo quelli di Yoshi Oida 
attore di Peter Brook. di An­
gelo Corti sul mimo, del grup­
po polacco Akademia Ruchu. 
di Augusto Boal» si sono resi 
conto con chiarezza di trovar­
si di fronte ad un linguaggio 
teatrale che non propone nes­
suna soluzione a priori, ma 
the chiede al contrario un 
confronto sul piano concreto 
del lavoro prima ancora che 
su quello delle idee. 

Santarcangelo "78 si è di­
mostrato. dunque, un festival 
vivo, il cui contenuto e la 
cui struttura non sono sem­
brati calati dall'alto nella cit­
tà. ma, al contrario, hanno 
avuto proprio la citta. la 
* città del teatro », come ptin 
to di riferimento. II pencolo 
da evitare era quello di fare 
di ogni cosa spettacolo, di 
scivolare nella ideologia un 
po' consolatoria della festa 
teatrale ad ogni costo. Qui 
pero nessuno si e confuso 
con gli altri, anzi, malgrado 
lo volessero solo pochi e ar­
rabbiati « creativi ». ognuno 
ha conservato chiara Ja pro­
pria identità: il pubblico, gli 
osservatori, i partecipanti ai 
seminari la loro, e i gruppi 
la propria: an/i *• stata pro­
prio questa positiva € diffe­
renza » a rendere possibile il 
successo dei laboratori. Io 
scambio che ne e scaturito. 

Nello scrivere queste note 
Anali due sono i momenti 
che piti ricordiamo: una serie 
di immagini, di proposte «ta­
lune magari non concluse e 
che magari non volevano nep­
pure esserlo) di cui si è cer­
cato di chiarire le caratteri­
stiche nel precedenti servizi. 
e la serietà da parte dei grup­
pi nel partecipare, nel condi­
videre la propria condizione 
di attori come lavoro quoti­
diano, continua verifica. Pro­
prio per questo non credia­
mo eh* Santarcanfelo abbia 
trovato con questa edizione la 
ricetta bell'e pronta per il 
suo futuro: il futuro di un 

L'interne dal multo della cartapesta allenito a Santarcangelo. Sopra 
il titolo: un momento dallo spettacolo In piatta dal gruppo polacco 

Akademla Ruchu. (Foto Alberto Calcinai) 

festival che vuole guardare 
avanti non può rischiare di 
restare ingabbiato in una for­
mula definitiva, anche se di 
successo, ma che può risul­
tare. ad un certo punto, priva 
di contenuto reale. 

L'hanno capito bene i grup­
pi che si propongono di ri­
flettere sull'esperienza, maga­
ri per cambiare, rifiutando 
la possibilità di vivere di ren­
dita. Santarcangelo, dunque. 

è stata un'esplosione teatrale 
che qualcuno ha voluto defi­
nire inquietante, un « segna­
le » per il pubblico e gli os­
servatori proprio come la gi­
gantesca mongolfiera che, nel­
la serata conclusiva del fe­
stival. fra grida e battimani, 
Antonio. Massimo e Stefano 
hanno fatto salire alta nel 
cielo. 

Maria Grazia Gregori 
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>,-< th/W/i&wt Il riscatto impossibile 
del «ragazzo negro» 

«Fame americana»: il tormentato itinerario di un intellettuale 
che non riesce a dar corpo al proprio sogno di liberazione 

K' stato detto che il gior 
no in cui apparve Native Son, 
qualcosa cambiò profonda­
mente nella cultura america­
na, tanto da rendere impos­
sibile una ulteriore ripetizio­
ne delle « vecchie bugie * a 
proposito dei rapporti fra il 
bianco oppressore e il negro 
schiavo e sottomesso. Un giù 
dizio. questo, che ancora oggi 
molti dei critici più autorevoli 
ripetono quando parlano del­
l'autore di quel libro di suc­
cesso: lo scrittole negro del 
.Mississippi, Richard Wright. 

Nella maniera più consape 
vole e legittima, infatti, tutti 
gli scritti di Wright — da 
/ figli dello zio Tom del 1!)3U 
fino al più conosciuto liagaz 
zo- negro del 11147 — trovano 
agevolmente spazio entro i 
confini di quel « romanzo so 
ciale * che nei cruciali anni 
".V) stava a testimoniare la for 
ma (una delle tante) di un 
rinnovato e problematico ini 
pegno politico ideologico. Or 
ganicamente, cioè, la sua 
esperienza personale ed arti­
stica è espressione di una pa 
rabola comune a tutta una gè 
iterazione di intellettuali che. 
proprio nel periodo immedia­

tamente successivo al crollo 
del "li), riguadagnava un con­
tatto vitale ed un ruolo pri­
mario all'interno del sistema 
capitalistico e. insieme, ne 
pro|M»ieva una radicale tra­
sformazione guardando con 
sempre maggiore attenzione al 
modello del socialismo sovie­
tico. 

A confronto, tanto più esem 
piare e pregnante appare la 
reazione intellettuale di uno 
scrittore come Wright che al­
la realtà sconvolgente del di 
sastro economico sociale in 
cui la società americana era 
stata catapultata dalla Gran 
de Depressione, si accosta con 
i modi propri alla tradizione 
culturale negra, che sin dalle 
sue origini ha piegato l'arte 
A .strumento di protesta e di 
denuncia delle sofferenze di 
una minoranza « disperata ». 

Anche in questo lavoro di 
recente pubblicato in Ameri­
ca. e che in realtà risale al 
1!M4, la chiave autobiografici 
risulta essergli la più conge­
niale per la descrizione e la 
analisi della propria cresci 
ta intellettuale e spirituale, a 
partire dal momento della 
« fuga > dal Sud per andare 

ad incontrare una vita diver­
sa. per « apprendere chi èro 
io, che cosa avrei potuto es­
sere... per poter un giorno 
comprendere... il dolore che 
aveva significato vivere nel 
Sud ». Con queste parole 
Wright chiudeva l'ultima pa 
ghia di Ragazzo negro. E il 
racconto di questo distacco 
violento ma necessario, di 
questo incontro con l'ignoto. 
prosegue appunto con Fame 
americana. 

In questo scritto, più vici 
no alla fisionomia di un sag 
gio che di un romanzo, lo 
scrittore riesce a raggiunge 
re uno straordinario cquili 
brio tra resoconto, non sen­
timentale nò narcisistico, del­
la propria * educazione alla 
realtà » e commento didasca 
lieo su di essa. Attraverso un 
malinconico esame di quegli 
anni determinanti della sua 
vita che lo videro, sgomento 
ed avvilito, giungere a Ch: 
cago e vagare per la prima 
volta fra la folla di un gran 
de centro industrializzato del 
Nord, Wright ripercorre il 
lento processo di adattamento 
ad un paesaggio urbano ed 
umano del tutto . estraneo e 

ambiguamente indifferente. 
Dove immediatamente matu­
ra la scoperta della propria 
impossibile neutralità in quan­
to artista, dell'irrinunciabile 
coinvolgimento in un r a p a r ­
lo critico con la società, i 
suoi orientamenti, i suoi sog­
getti e valori. Da qui la ri­
nuncia travagliata al proprio 
isolamento e l'adesione entu 
siasta al partito comunista. 
con l'iscrizione al « John Reed 
Club » della città. 

Questo momento — che coin­
cide con la parte più com­
plessa e sicuramente più si­
gnificativa di tutto il libro — 
avvia un bilancio di insieme 
che risente della delusione di 
Wright per l'azione politica 
del partifo. Lo .scrittore si 
trova a dover fare i conti 
con una pratica duramente 
segnata dalle difficoltà di una 
condizione minoritaria. Il par­
tito e estremamente isolato 
e duramente combattuto al 
l'interno di una società nel­
la quale si stanno già spe­
rimentando le strategie ag­
gressive e persecutorie della 
« guerra fredda ». 

Le conseguenze drammati­
che. che Wright individua con 

una intransigenza dettata so 
prattutto dall'amarezza, sono 
il manifestarsi tra i militanti 
di una diffidenza verso qual­
siasi espressione autonoma ri­
spetto alla disciplina di par 
tito. percepita come un atten­
tato alla propria stessa iden­
tità politica: l'arroccamento 
settario di una linea che giun 
gè ad adottare — dice lo 
scrittore - < tattiche segrete 
e clandestine come ai tempi 
degli zar dell'antica Russia ». 
Wright constata insomma uno 
scacco dei rivoluzionari ame­
ricani nel tentativo di guar­
dare alla specificità cultura­
le del loro Paese in quel mo 
mentii storico. 

Il rapporto con quella espe 
rien/.a si farà sempre più 
aspro e doloroso. Wright farà 
coincidere la consuma/ione 
della sua milizia politica con 
l'oscurarsi della prospettiva 
di una trasformazione socia 
le decisiva dentro la quale 
egli aveva pensato realizzabi 
le il riscatto della sua gente. 

Luciana Pire 
Richard Wright, FAME AME­

RICANA, Einaudi, pp. 162, 
L. 4.000. 

Dietro lo specchio 

Scrivere 
della follìa 

In tedesco • Zorn > «igni* 
firn « ira ». Con lo p-eudo-
ninni ili Kril/. Zorn «• -mio 
pubblicalo lo Mor-o unno in 
(•t'rmuiiia il resoconto auto­
biografico ili un f in tane sviz­
zero morto a irrnlaJur anni 
ili ranrru. Il titolo ile-Ila tra-
tlii/iont- italiana, clic allude 
a un ci'lt'lire quadro di 
Diirtrr. è / / luiulitre, la 

morte e i! l iminlu (Monda­
dori. pp. 2 1 0 . I.. 5000 >. .Non 
è il primo ra-i di un liliro 
in i-ui un t i.iliilo di maial­
ila mortale i lei-rivo lo -pe-
tiiicr^ì della propria \ ita. Ma 
la parl ieolai i là di i |uc- lo le-
«lo ron»i»te nel fatto elie 
/ o r n fa risalire la i- m-a 
-le»«a del Min I umore alla 
\ ita di nevrotico da lui con­
dotta; e ili tuie nei ro'i «i 
sforza di l'omprenilere e ile-
nll l i / iare le ratinili e le ori­
gini . 

Nato in una rieea famiglia 
/uriulii '-e. finii"» u n . i o . v i— 
• ulo in i iuv /o njtli agi. per­
n i i - o un regolare lor-u ili 
studi «ino alla laurea in fi­
lologia e niriii-egiiHiiiriilo, 

Zorn è tultavia tormentato. 
«in dalTadoleM en/a , da una 
grave diffieoltà nel rappor­
to eoo gli altri, la i n i forma 
più paradossale è l'impoAM-
liilità di geco-tarsi ->r»Mial-
lucute >ia alle donne che agli 
uomini . Dalla narra/ione ri­
sulta tuttavia e l idente clic 
i | l ie-lo aspetto delia nevrosi. 
clic è (.Mirilo che maggior-
mente può tolpire il lettore, 
è incluso in una forma più 
generale di « miaffctliv ita », 
di incapai ita sent imentale . 
O m e g l i o : i suoi sentimenti 
sono tutti curvati MI un ver­
sante n e g a t i v o : *niso di col­
pa. depressione, ira. OueMa 
ult ima, un/ i . finisce per do­
m i n i n e : le u l t ime parole del 
libro, «i-ritte tre mesi r mez­
zo prima della morte, «olio: 
« Mi dichiaro ipiiiuli in sta­
to ili guerra totale ». 

Sono parole che. nella li>-
ro retorica liuualitù. atten­
gono agli aspetti ili delirio 
lucido che mol le pagine te­
s t imoniano, a conferma dei 
disturbi psichici dell'autore. 
Ma Mino anche la « logica -

conseguenza di una spieta­
ta denunzia che egli fa della 
ipocrisia familiare, sociale, 
(Kilitica intorno a cui «i co-
«Iruiscc quel lo che |to|rciu-
mo chiamare « il modo di 
vita .«V izzero ». e che lo in­
duce a s i m p a t i a ' - - con i 
terroristi della Ha.uler-Mei-
nliof ( per tanti aspetti »o-
c ia lmente così vicini al suo 
ca«o) . S icché , in ultima ana­
lisi. questa te<timoiiiauza, 
«cunaiuciitc i l luminante — 
malgrado le apparenze — ini 
piano ili una conoscenza rea­
le dei meccanismi nevrotici , 
ha semmai valore psico-sociih-
logico: e come tale mi rem-
lira deliba essere letta. 

Il curatore \do l f Musclig, 
«.i domanda, nel saggio clic 
segue al vo lume, se >i tratta 
di •< letteratura », e propen­
de sostanzialmente per il no. 
I a domanda è legitt ima, an­
zi a l lunle . \ i è infatti la 
tendenza a includcii- nella 
produzione « letteraria » mol­
te confessioni , biografie, re­
perti, di carattere vario, at­
tinenti alla • follia •>. o più 
preci«alueiite alle nev ro*i e 

alle psicosi. Tut to è lecito, 
ma il rischio r grandissimo. 
Né ci pare lo abbia sfuggito 
lo psicoterapeuta Mario Isot­
ti il quale con Amore mio 
ile/Mito | Premio \ iareggio, 
opera prima. Itiz/oli , pp. 
2 ° 6 . I . (.00(1), mescola una 
mediocre letterarietà con un 
« reperto » appunto cl inico, 
la cui interpretazione pro­
prio quella •• letterarietà • fi­
nisce per rendere estrema­
mente ambigua, 

« Scrivere tifila follia », 
in realtù, non è impegno da 
poco. I o sottolinea il n. IR 
della rivistu / / piccolo Hans, 

dedicato in gran parte agli 
atti del convegno u l a follia 
dello scrivere e lo scrivere 
della follia », organizzato ìti 
febbraio a Milano ila /.u pru­
ni u freudiana. Non è certo 
casuale che i relulori si s iano 
soffcnnali -u » -i littori del­
la follia » i In- ri-pomlono 
al nomi ih Cervantes, Sha­
kespeare. \ r i o s | o , Jov.cc, 
Maupassant. 

Mario Spinella 

Michelangelo 
il ribelle 

Un particolare dal Giudizio Unlvarsala rappraMntant* S. Sebastiano. 

Autonomia della coscienza 
contro il principio d'autorità: 
questo il filo conduttore che 
Romeo De Maio rintraccia in 
tutta la vita e l'opera di Mi­
chelangelo. 

Prima di Galileo — scrive 
De Maio — è Michelangelo 
che si oppone alla Chiesa 
quando questa vuole « surro­
gare le competenze con l'au­
torità, la ricerca scientifica 
con la tradizione, la civiltà 
dell'ispirazione cjn una Bib­
bia letterale, l'intuizione ar­
tistica con i canoni didasca­
lici ». Ed è per questo che an­
che Michelangelo i costretto 
all'abiura; egli, rane Galileo, 
scopre un nuovo concetto di 
spazio che allargando il cam­
po della conoscenza, riduce 
quello della fede. 

Michelangelo non cede un 
solo istante- alle lusinghe del­
la pace di coscienza offerte­
gli dalla Controriforma, egli 
rifiuta la sicurezza del dog­
matismo, non si piega alle 
leggi e al sistema ecclesiasti­
co. Mentre Raffaello vive at­
torniato da una corte di di­
scepoli e ammiratori, Miche­
langelo si rinchiude in un su­

perbo e sdegnoso isolamen­
to. Raffaello si limita a glo­
rificare, fedele e modesto, i 
valori del suo tempo, Miche­
langelo, invece, oppone il dub­
bio alla sicurezza universale 
della Controriforma. Mentre 
Raffaello, apologeta del dog­
ma, rassicura il tradizionali­
smo ecclesiastico. Michelan­
gelo sconvolge, con le sue in­
quietudini. il secolare equili­
brio tra arte e Chiesa. « Ma 
l'espressione suprema dell'au­
tonomia di coscienza di Mi­
chelangelo — scrive De Maio 
— è il Giudizio Universale. 
perciò i controriformisti radi­
cali poterono elogiare quasi 
tutte le sue opere, ma non 
sopportare questa ». 

Iniziata nel 1534, Michelan­
gelo termina l'opera, commis­
sionatagli da Clemente VII. 
nel 1541. Gli avvenimenti sto­
rici del periodo precedente. 
dalla fine di Firenze al « sac­
co di Roma », sconvolgono 
profondamente la coscienza 
dell'artista. E nel Giudizio e-
merge in tutta la sua dram­
maticità il segno della crisi 
che Michelangelo attraversa; 
crisi non solo individuale ma 

La creta, il bronzo1 

e la parola 
La produzione poetica dello scultore F.milio 
Greco, sorta di «controcanto» della sua 
ricerca plastica - La nostalgia della scrittura 

Ho incontrato Emilio Gre­
co dopo più di vent'anni a 
Viareggio, in occasione di una 
sua mostra antologica (scul­
ture. disegni, grafiche) che 
presto dovrà intraprendere il 
viaggio per tappe lontane: 
l'Ermitage di Leningrado, il 
.Museo Puskin di Mosca. 

Greco ha voluto regalarmi 
un suo libro, stampato pres 
so « Carte Segrete • e imito 
Iato L'oro antico delle vigne: 
vi si leggono prose autobio 
grafiche, poesie scritte ne! 
l'arco di quarant'anni (In più 
remota è datata « Sinuosa . 
1937 >. le più vicine .->O!HI del 
l'anno scorso), il tutto ac­
compagnato d.» un ampio io.-
redo di fotografie e disegni. 
materiali che ci riportano a 
una biografia e soprattutto a 
un'opera di (in quo t i <•« ritti 
in tersi e in prosa vorreb­
bero costituire il privato, di-
scretisMmo e (proprio JKV 
questo) non trascurabile con 
troeanto. Tutti conoscono, è 
tero. la traboccante, medi 
terranea, ora un jx>' mor­
bida e ora invece castissima. 
sensualità delle figure di Gre 
co: e perciò non molto ag 
giungeranno al suo discordi 
maggiore i riscontri che di 
o s a (ma soprattutto della 
sensibilità da cui nasce la Mia 
tisione plastica e figurativa» 
sono immediatamente rintrac­
ciabili in questi versi. 

Ma la scrittura di Greco 
non è (rispetto al suo lavoro 
di scultore, ai suoi disegni) 
semplicemente un controcan­
to: essa costituisce pure, no­
nostante la simultaneità tem­
porale. una specie di antefat­
to. un al di qua. che ci aiuta 
a leggere meglio, con profon­
dità accentuata, il discorso dei 
volumi e del segno grafico. 

Non ci siamo però ancora 
posti una domanda: perchè 
Greco (come già altri grandi 
artisti) scrive poesie? Forse 
per la stessa ragione per cui 
ci sono e ci sono stati poeti 
che dipingono? E' possibile 
che in molti artisti (pittori 

o scrittori, scultori o musici­
sti) la necessaria, positiva e 
stimolante < insoddisfazione * 
del proprio lavoro (quella 
che. in definitiva, li spinge in 
avanti ad afferrare l'innaffer-
rabile) si manifesti anche m 
una specie di nostalgia di 
mezzi d"esr>re»sione «a l t r i» . 
diversi da quelli consueti e 
istituzionali dell 'arte da cia­
scuno esercitata: quasi invi 
diando in essi un margine 
ulteriore di possibilità espres­
sive. E in questo senso la 
esplorazione. Iiencliè occasio 
naie o marginale, di tali pos 
sibilila rientra es^a Messa 
nell'ambito della r i terrà pre 
mineiUc. s|x*t ifu a e propria 
dell'artista. 

Ormai da più di quaranta 
anni alle prese con i corposi 
materiali del suo linguaggio 
ila creta, il bronzo, il cemen­
to. le lastre da incidere). Gre-
iii paò compronMbilmente prò 
t a r e ini confronti «lolla pa 
rola poetica quella nostalgia 
di cui prima diceto e eh.* 
altri <a loro tolta da decenni 
alle pre.>e con parole tutfal 
tro. ahimé, che malleabili) 
potrebbero protare |>er i siui 
materiali. 

Ma. per tornare al discorso 
sulle poesie (che non a t e t o 
fin qui avuto occasione di leg 
gere). non tacerò la ragione 
per cui l'incontro con esse 
mi è stato singolarmente gra­
dito. Ho creduto finalmente 
di capire perchè, ventiquat­
tro anni fa esattamente, un 
artista già molto importante 
come Greco. acconsentisse 
con un'immediata e generosa 
disponibilità ad accompagnare 
con un suo disegno la pub­
blicazione quasi clandestina 
di un quadernetto di poesie 
che il sottoscritto trepidante 
e sconosciuto, gli aveva pre 
viamente sottoposto. « Anche 
io scrivo poesie > mi aveva 
detto. 

Giovanni Giudici 
Emilio Greco, L'ORO ANTICO 

DELLE VIGNE, Carte Segre­
te, pp. 182, s.i.p. 

La crisi degli anni Venti 
vista dalla sinistra 

Cera voluta una guerra mondiale per far scoppiare il bub­
bone: ce ne volle poi un'altra per superare gli effetti della 
« grande depressione » del "29. Ma quella crisi, contrariamen­
te a ciò che Lenin e 1 bolscevichi pensavano prima del 1923, 
non fu affatto mortale per il capitalismo. Sull'analisi economi­
ca e sul dibattito strategico della Terza internazionale e nella 
sinistra di allora, vengono ora pubblicati in volume (F. Clau-
din, G. Vacca. A. Natoli e altri. La crisi del capitalismo negli 
anni '20. De Donato, pp. 312. L. 4.800) i principali interventi 
al seminario promosso dalla Fondazione Basso-ISSOCO nel 
1976. Tra le altre, segnaliamo le relazioni di Fernando Claudin 
e Aldo Natoli sull'evoluzione del tema nel pensiero di Lenin, 
la rassegna di Ester Fano Damasceni sulla situazione dei prin­
cipali Paesi capitalistici dalla guerra mondiale alla crisi del 
•29. di Lisa Foa e Mario Telò sull'analisi di Bucharin e dell'In­
ternazionale, di Franco De Felice sul dibattito tra i comunisti 
italiani, di Massimo L. Salvadori sull'approccio di Kautsky, e 
infine di Giacomo Marramao sul dibattito in seno all'* estremi­
smo storico ». Chiude il volume una rassegna bibliografica di 
Aldo Agosti. 

Heidegger e le domande 
che non trovano risposta 

L'impianto teorico del marxismo europeo sembra subire una 
torsione profonda nell'attrito con due ordini di fatti: la caduta 
d'efficacia dei modelli di socialismo reale e la pressione eser­
citata dal pragmatismo amministrativo che esprime la cundi-
7ione tecnica rii riproduzione sociale nei Paesi capitalistici. 
La crisi di cultura che ne discende divarica m modo assai 
rischioso i termini del rapporto Ira teoria e pratica e adisce 
sul nucleo d'identità delle forze rivoluzicnarie. In questo qua­
dro alcuni temi che nella tradizione marxista hanno trovato 
una configurazione teoricamente stabile (il rapporto fra uomo 
e natura, fra progetto e trasformazione fra e-asse e società. 
tecnica e dominio» tendono a rimodellarsi secondo i caratteri 
di una tradizione speculativa consolidatasi negli anni Venti 
e Trenta, nel corso di un'altra crisi. E ' il caso deiia ripresa 
heideggeriana nel noMro Pae<e. A una riflessione già ricca 
di titoli, anche se talvolta indifesa di fronte al!e qualità fasci­
natone del linguaggio dei (ondamenti heideggeriano, si aggiun­
ge ora un'opera di Mano Ruggenim. // soggetto e la tecni­
ca - Heidegger, interprete r inattuale » dell'epoca presente 
(Bulzoni editore, pp. 3RS. L. 12.0001. In questione «sono l'as­
setto di un mondo sottoposto al dominio della tecnica e di 
un soggetto, l'uomo, in quanto tale separato dal fondamento 
dell'essere e riprdotto come funzionano della « separazione ». 
Ma almeno un dubbio, anche a voler restare in questo quadro. 
va formulato: chi pronuncerà la domanda radicale che mette 
in questione il tempo della tecnica? Qui Heidegger (e Rug-
genini » tacciono, t / o. ). 

(lento abitanti 
del continente fumetto 

I fumetti sembrano ormai essere stati accettati come un 
fatto di cultura. E nell'arco degli ultimi 15-20 anni autori. 
personaggi e « segni » di un'informale epopea sono venuti 
assumendo caratteri distintivi, specificità di messaggi, codi­
ci comunicativi. Di pari passo con tale boom, che sembra 
non conoscere crisi, sono venute moltiplicandosi le analisi, le 
sistemazioni storico-critiohe anche erudite di tutta la vasta e 
articolata materia. In genere, però, trattazioni e valutazioni si 
soffermano prevalentemente sul personale estro creativo < gra­
fico o «letterario a) di determinati autori, trascurando forse 
una considerazione più attenta dei < protagonisti » delle va­
rie storie. 

Un contributo per colmare tale lacuna è il libro di Franco 
Fossati / fumetti in cento personaggi (Longanesi, pp. 236. Lire 
2J500) che. strutturato come un'anagrafe dettagliata di eroi 
in dimensione, fornisce notizie e strumenti conoscitivi (biblio­
grafie. pubblicazioni specialistiche, editori e manifestazioni, 
ecc.) certamente utili per gli appassionati. 

proiettata verso la stona: e-
gli vede avverarsi il destino 
tragico dell'umanità che di­
sgiunta da Dio anela al « ri­
torno ». Nel Giudizio miche­
langiolesco è infranta, per hi 
prima volta, la tradizione i-

I cono^rahea che collocava nel 
| cielo Dio con tutta la sua 
j corte e in basso, a destra e 
; a sin.stra. gli eletti e i re-
j probi: qui l'artista concepi-
• sce la composizione come 
i una massa di figure rotanti 
! intorno al Cristo, la cui im-
• macine emerge isolata e te-
j mibile nella sua suprema giu-
! .stizia. 

I controriformisti avverto-
j no. al di là della rappresenta-
' zione iconografica, tutta iti 
| portata rivoluzionaria dell'o-
! pera d'arte. Mentre essi pre-
I sumono di sapere tutto sul 
i Mistero del Giudizio finale, 
i Michelangelo introduce il 
:- dubbio nella sua rappresen­

tazione: egli non sa nulla 
del Giudizio e attraverso la 
sua opera ne ricerca doloro­
samente il senso. La differen­
za dell'opera michelangiolesca 
continuerà ad avvertirsi nel 
tempo, quando la Controri­
forma farà eseguire numero­
si altri Giudizi che saranno 
— da quello del Vasari a 
quello di Rubens — l'immagi­
ne della certezza cristiana. 

Nel Giudizio di Michelange­
lo non vi è nessuna facile mo­
rale del bene e del male, 
ma il contrasto tragico e « su­
blime » della colpa e della 
Grazia: tutti sono colpevoli, 
tutti possono essere salvati. 
Le figure dell'affresco, prive 
di armonia e di classica bel­
lezza, ma cariche di impeto 
vitale, rappresentano una u-
manità eroica e superba e non 
già, come vorrebbe la Chie­
sa, umile e timorosa. 

« La fonte primaria del Giu­
dizio è la coscienza laica di 
Michelangelo, maturata attra­
verso la cultura, l'onestà in­
tellettuale, l'intuizione artisti­
ca, l'esperienza religiosa ». A 
differenza delle interpretazioni 
classiche. De Maio libera l'i­
spirazione del Giudizio dalie 
fonti letterarie e filosofiche: 
seppur profondo conoscitore 
della Divina Commedia e sen­
sibile interprete del neopla­
tonismo ncmiano. Michelan­
gelo non ricalca nessuno 
schema precostituito, nessuna 
simbologia preesistente. 

Dopo l'aDertura del Conci­
lio di Trento la reazione con­
troriformista si fa più vio­
lenta e i padn tridentini non 
tollerano, nell'organizzazione 
figurativa del Giudizio, l'as­
senza del primato cattolico 
sulle altre religioni e soprat­
tutto l'assenza della raffigura­
zione del potere papale. Ben 
cinque papi, dal '45 in poi, 
progettano d: distruggere l'o­
pera di Michelangelo: alcu­
ni l'abbandonano all'usura 
del tempo, altri n o m e rac­
conta Stendhal ancora nel 
1328) la ncoprono con un a-
razzo del B a r a c i . Anche Pao­
lo III . uno dei pochi am:ci di 
Michelangelo, e fortemente 
tentato di abbattere la Cap­
pella. La lotta dei contron-
formistt contro i nudi del 
Giudizio è sostenuta da molti 
altri cattolici, primo fra tut­
ti l'Aretino; ma essi non com­
prendono — s e n t e De Maio 
— che i nudi, in Michelange­
lo. sono pura « idea• e non 
certo indecenza. 

Nel libro di De Maio l'a­
nalisi dell'opera di Michelan­
gelo ci appare fondata su una 
delle più vaste ricerche filo­
logiche prodotte dalla steno­
grafia italiana: ne esce, co­
si. imo studio in cui eru­
dizione e intuizione si fondo­
no fino a consentire una com­
prensione profonda dell'arte 
michelangiolesca. 

Francesca Cernia 
Romeo Do Maio, MICHELAN­

GELO E LA CONTRORI­
FORMA, Lattrza, pp. SU, 
L. 11.000. 

Abitare nei Paesi Bassi 
La storia dell 'architettura, dell'urbanistica e dell'edilizia in Olanda Ira le 

due guerre attraverso una puntigliosa ricostruzione di l'atti e documenti 

La storia dell'architettura e 
dell'urbanistica e quella (in 
Italia ben poco praticata) 
dell'edilizia sono state finora 
in larga misura « ideologi­
che », cioè costruite su posi­
zioni parziali che pretendono 
di essere totali. In altre pa­
role spesso la storia, in que­
sti settori, e stata un suppor­
to della progettazione, quasi 
una sua ancella, assumendo 
un ruolo .strumentale. D'altra 
parte, la stessa assenza o 
scarsità di ricerca ha costret­
to a r iconere ai miti per ri­
cucire, in un disegno in qual­
che modo coerente, i troppo 
pochi fatti noti. 

Il deciso affermarsi — col 
tramonto della vecchia so­
cietà nirale ancora ben viva 
nel dopoguerra — di una so­
cietà democratica di massa, 
e il conseguente dislocamen­
to del « punto di vista » delle 
scienze umane (e in partico­
lare, per quel che ci interes­
sa, della geografia umana. 
della storia urbana e territo­
riale, della sociologia urba­
na) ha reso necessario pas­
sare nuovamente al vaglio 
critico tutte le nozioni e i 
principi diffusi dalle scuole 
di architettura dal primo al 
secondo dopoguerra, al fine 
di identificare esattamente 
origine e significato delle for­
me e del lingueggio, delle 
procedure seguite nella pro­
gettazione, degli strumenti di 

controllo dell'assetto urbano 
e territoriale, in breve, di 
tutto quello che forma il ba­
gaglio culturale dell'architet­
to. 

A questo processo contri­
buisce validamente Giovanni 
Fanelli con la ricostnizione 
delle vicende olandesi fra le 
due guerre, la cui importan­
za va ben oltre i confini del 
piccolo Paese. 

L'opera del Fanelli presen­
ta un duplice interesse: per 
l'oggetto, che è l'evoluzione 
dell'edilizia, dell'architettura 
e dell'urbanistica i loro rap­
porti. e il dibattito culturale 
negli anni dell'affermazione 
dell'architettura moderna in 
Olanda; e per il metodo se­
guito. 

Quest'ultimo, è tutto il con­
trario di certi approcci bril­
lanti cosi di moda. Fanelli 
rifiuta di teorizzare ulterior­
mente sulle teorie, e rifugge 
da ogni prevaricazione ideo­
logica. attenendosi puntiglio­
samente ai moltissimi fatti e 
documenti accertati con filo­
logica precisione, e riguardan­
ti i settori paralleli dell'edili­
zia, dell'urbanistica e dell'ar­
chitettura. L'orientamento del­
la materia è cronologico, per 
anno: un metodo solo appa­
rentemente banale, che smon 
ta le soprastrutture ideologi­
che, spezza l'inesistente «gran­
de evento» (quello riportato, 
con etichetta e data, nei ma­

nuali). il concentrato più o me­
no arbitrario di un processo, 
restituendogli la sua natura 
problematica, comples.su e 
mutevole. Un fatto architet­
tonico o urbanistico si di 
suggrega — nei fatti, come 
nel racconto di Fanelli — ni 
uno o più concorsi, nell'ope­
rato delle commissioni giudi 
catrici. nella realizzuzione piti 
o meno lunga e complicata 
da variazioni volute o impo 
ste, nella discussione sull'ope 
ra realizzata, nelle mostre. 
nei commenti delle riviste, 

^nelle ripercussioni internazio­
nali. Anche per le correnti 
del « movimento moderno » 
— in Olanda nacquero la 
« Scuola di Amsterdam ». « De 
Stijl ». ed ebbe largo svilup­
po il movimento parallelo al­
la « Nuova razionalità » in 
Germania — il metodo del­
la scomposizione cronologici: 
aiuta a rendersi conto dei 
complessi rapporti fra le cor­
renti, e di queste col movi­
mento internazionale (nel 
quale l'Olanda era profonda­
mente inserita). 

Le forzature ideologiche e 
le collocazioni improprie di 
vengono cosi impossibili o 
quanto meno improbabili 
Questa . ricost mzione quasi 
dall'interno ha richiesto na­
turalmente una conoscenza 
diretta delle realizzazioni. 
l'esame di tutta la relativa 
pubblicistica nella lingua ori­

ginale, interviste ai protajo 
nisti sopravvissuti, ecc. Fra 
t risultati di questo lavoro 
cosi paziente, il ricupero di 
nomi e personalità dell'archi 
lettura e dell'urbanistica in 
sufficientemente noti (ad 
esempio Dtnker, Van Lo 
ghem) o del tutto trascurati 
( Planjer. Staal, Lauweriks. 
Klaarhumer, Wijdeveld). ma 
anche di tecnici e immuni 
stnitori che hanno avuto un 
molo di grande interessi' 
storico nella gestione della 
politica edilizia delle citta 
(Keppler. Piate, Hudig). 

Ci si potrebbe domandare 
a questo punto se un lavoro 
del genere potrebbe esser 
tentato per l'Italia. La neces 
sita indubbiamente c'è. E' pe 
rò certo che la particolarità 
della situazione italiana dove 
1 vari protagonisti, professio 
nisti. imprese, funzionari e 
amministratori pnrlano lingue 
del tutto differenti, rende 
questo compito estremamen­
te arduo proprio per quello 
che sarebbe l'aspetto più in­
teressante: il rapporto fra ì 
vari protagonisti dell'attività 
edilizia e urbanistica. 

Landò Bortolotti 
Giovanni Fanelli, ARCHITET­

TURA EDILIZIA URBANI­
STICA - OLANDA 1917-1940, 
Papafava Ed., pp. 786, Li­
re 22.000. 

Nella fucina dei suoni 
Tradizioni e culture a confronto attraverso l'analisi dei modi ronrreti di fare musica 

Il mondo è una fucina di 
suoni. Della natura, degli ani 
mali, dell'uomo. C'è chi (come 
M. Schneider) vuole cogliervi 
un afflato mistico che tra 
scende il mondo stesso: e chi. 
come André Scbaeffner. avvi 
cina il fenomeno con occhio 
razionale, con la curiosità del 
ricercatore che non vuole t rar 
re conclu-.ioni generali ma 
semplicemente descrivere con 
chiarezza i dati, porre i ter­
mini del problema. Sellerio 
editore di Palermo pubblica 
ora la traduzione dell'opera 
forse maggiore di questo emi 
nente etnomusicologo. scritta 
nel IH36 e divenuta ormai' un 
autentico classico: L'origine 
degli strumenti musicali (tra­
duzione di S. Gagliardi, in­
troduzione di D. Carpitella. 
con 87 disegni di stnimenti 

' non appartenenti alla tra di 
zione colta europea, e con 
ampia bibliografia aggiornata 
dall 'autore al 1065). 

i Se i tipi di strumenti in 
uso nella musica dotta euro 
pea non toccano di sicuro il 
centinaio (compresi quelli a 
percussione), nelle altre civil 
tà e nelle stesse culture euro 
pee non folte essi sono mi 
gliaia: si fa strumenti il cor 
pò umano, l'acqua, la terra . 
la pietra: il legno, il metal 
lo. le ossa (d'uomo e di ani 
mali) : la pelle, la canna, il 
metallo: e questi materiali 
vengono sollecitati al fine di 
produrre suono nei modi più 
diversi presso i popoli più 
lontani, dei quali peraltro spe 
eie all'epoca in cui Schaeff 
ner pubblicava il suo libro 
si conosceva solo una parte 

! dell 'armamentario strumenta 
le esistente. Lo scopo dell'af 
fascinante volume (in cui di 
necessità le conoscenze mtis:i 
cali si intrecciano a quelle 
linguistiche, storiche, sortolo 
giclie. geografiche, di riti e 
di religioni), è di lomporre 
un grande quadro d'assieme 
in cui si tende a riconoscere 
dignità autonoma, di e rea/.io 
ne. intenzione, timbro, a stru 
menti che troppo spesso ten 
gono liquidati come primitivi 
o inferiori. 

In ter i tà . sembra ammonir 
ci lo studioso francese. Ino 
mo <pnmi t i to> «• un uomo 
che si è formato in condizioni 
diverse dalle nostre ma che 
ha saputo esercitare la sua 
capacità di intenzione in mo 
do ricchissimo, fino a gareg 
giare e persino a superare 

certi prodotti dell 'arte «colta * 
europea (egli cita con esem 
pio un « ammirevole pezzo di 
musica giavanese» che « ec 
e *-ll«- in rnie//a con certa 
produzione da camera di un 
Ratei o uno Stravinski >). An 
coni un'occasione, per Tuo 
ino «bianco», per dimettere 
il sussiego e la presunzione 
d ie gli fanno credere di cs 
sere .il centro del mondo e 
della cultura, per avvicinare 
con attenzione e — se ci ne 
s< e — con umiltà un aspetto 
d a t t e r o universale della cui 
tura e della miiMca. 

Giacomo Manzoni 
André Schaeffner, L'ORIGI­

NE DEGLI STRUMENTI 
MUSICALI, Sellerio, pp. 446, 
L. 8.000. 

I 

Se le leggi si contraddicono 
Una «erie di testi affronta il problema del dirit to come «s is tema» coerente di 
norme - Storia e approdi recenti di un dibattito clic continua a dividere i giuristi 

Che cosa s:gniflca dire che 
il diritto è un « sistema »? In 
generale, quest'asserzione vie­
ne oggi intesa cosi: l'insie­
me delle norme giuridiche di 
un certo Stato deve essere 
carattenzzato dalla coerenza 
e dalla completezza. Infatti. 
affinchè i cittadini sappiano 
come comportarsi, è neces*a. 
rio che il sistema giuridico 
non contenga norme che si 
contraddicono a vicenda, ne 
lasci senza regolamentazione 
alcun] comportamenti social­
mente rilevanti. 

In concreto, però, il dirit­
to di un cerio Stato può ri­
velarsi contraddittorio e in­
completo: ne abbiamo sotto 
gli occhi esempi quasi quo­
tidiani. Tuttavia il diritto del­
la borghesia in ascesa fece 
proprie queste esigenze di 
completezza e di coerenza, in 
un primo tempo per blocca­
re ogni ritomo dell'arbitrio 
feudale e poi per sancire la 
propria supremazia di classe 

! s'.il proletariato. Q-.ie«.:o di­
scorso sul sistema pund ico 
* necessariamente semplici­
stico. tuttavia esso non ven­
ne mai formulato in termin: 
sia pur approssimativamente 
politici: i giunsti prefenro 
no m genere un dibattito tec­
nico o filosofico. L'interesse 
per questo campo era tipico 
della scuola tonnese. anima­
ta da Norberto Bobbio: nel 
1965 aveva visto la luce il 
volume di Giorgio Lazzaro. 
Storia e teoria della costru-

{ zione giuridica, e nel 1967 
quello di Giacomo Gavazzi, 
Sorme primarie e norme se­
condarie. entrambi presso il 
medesimo editore. 

Oggi il dibattito su questo 
tema è riproposto da due vo­
lumi tradotti dal Mulino. Il 
primo è l'opera di Joseph Raz. 
/{ concetto di sistema giuri­
dico. Questo studioso israe­
liano, oggi operante in Gran 
Bretagna, riprende la tema­
tica di Hart e tenta un col-

I legamento tra ìt" teorie giuri­
diche del contmen:e europeo 
e la tradizione analitica pr.i-
pna del mondo anelosaisory 
Il libro che ne ridilla pro­
pone una lettura di Austin. 
Bentham e Kelsen :n chiave 
sistemica Tuttavia, se un ap­
punto può esser mosso a que 
sto autore, espropr io quello 
di non essere egli stesso si 
«tematico nella trattazione. In 
questo egli è pienamente ere 
de della tradir.one anglosas­
sone. 

La rigorosa s tmt tura espo 
sitava, tanto cara ai gmnsti 
dell'Europa continentale, ri­
torna invece nell'opera di Ni­
klas Luhmann. Sistema giu­
ridico e dogmatica giuridica 
Il sociologo tedesco tenta un 
approccio diverso al proble 
ma: egli si chiede se possa 
venir attuata una convergen­
za tra sociologia e diritto pro­
prio nel campo della costru 

. zione sistematica. Usando : 
I moderni strumenti della teo­

ria generale dei Mstem'.. Luh 
mann gr;n?e ad .ina risposta 
negativa 

Entrambi i volumi <ono di 
lettura non facile, ma utile 
;1 giurista viene infatti por 
Tato a nfìetiere su una no-
r.or.e (quella appunto di « M 
stema » ) che e^li tende ad 
usare senza averne ben chia 
ro il significato e le impli­
cazioni. L'approccio ai volu­
mi e facilitalo dalle intro­
duzioni di Paolo Comanducci 
al volume di Raz e di Alber­
to Febbrajo a quello di Luh 
mann. in cui il lettore tro 
vera le spiegazioni necessarie 
per affrontare t testi. 

Mario G. Losano 
J . R a i , IL CONCETTO DI 

SISTEMA GIURIDICO, Il 
Mulino, pp. 284, L. 8000. 
N. Luhmann, SISTEMA GIU­
RIDICO E DOGMATICA 
GIURIDICA, Il Mulino, pp. 
1*4, L. MOO. 
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Il dibattito sulla pericolosità dei forni inceneritori 

La diossina e i rifiuti: 
$4 come intervenire 

a tutela della salute? 
I c lorofenol i , i pol ic lorobi feni i i e i l c loruro di pol iv ini le, «precursori» 
della sostanza tossica, sono presenti negli oggetti più diversi e d'uso 
più comune - i)n possibile uti l izzo della spettrometr ia d i massa • Le 
conseguenze dell 'accumulo d i sostanze non demol ib i l i e biodegradabil i 

Sul l 'argomento dei fo rn i per l'incene­
r imento dei r i f i u t i sol idi urbani , og­
getto d i un art icolo uscito recentemen­
te su queste colonne, abbiamo rice­
vuto un intervento del dot tor Bruno 
Casadei, del Consorzio per l'igiene am­

bientale del c i rcondar io r iminese. Lo 
pubbl ich iamo come ut i le con t r ibu to al 
d iba t t i to su un tema che sempre più 
sta coinvolgendo l 'attenzione degli am­
min is t ra tor i pubbl ic i e dei c i t tad in i 
stessi. 

L'Unità di lunedi 10 luglio 
riporta un articolo sulla « pe­
ricolosità dei forni d'incene­
rimento » il cui tono lascia 
quanto meno perplessi . 

La questione merita pertan­
to delle precisazioni e delle 
argomentazioni conseguenti 
che. come comunista e come 
direttore di un forno consor­
tile d'incenerimento del rifiu­
to sol ido tirbano, mi permetto 
di avanzare. Ho partecipato 
al convegno di Binino Supe­
riore di Varese — cosi co­
m e partecipo a tutti i con­
vegni su temi d'igiene am­
bientale — e posso afferma­
re che la sintesi degli inter­
venti e delle relazioni dibattu­
te in quella sede non è 
stata riportata dallo scritto. 
in maniera, aderente. L'impo­
stazione dell'articolo va ben 

oltre il tono contenuto e. 
spesso, sfumato che ha cu 
ratterizzato il consesso sul te­
ma specifico e, stranamente, 
non riporta nessuna delle per­
tinenti eccezioni sollevate da 
studiosi e da competenti nel­
la stessa occasione sulle tesi 
che l'estensore fa proprie al­
la stregua di postulazioni as­
siomatiche. Pai d i e conclu­
sioni affermative, sono affio­
rate nel corso del convegno 
esigenze di attenta ricerca che 
gli stessi rappresentanti del­
l'Istituto Mano Negri di Mi­
lano hanno ripetutamente e 
giustamente invocato, forse 
nello scontato intendimento di 
riportare lo scottante tema 
nell'ambito di una corretta e 
tica accademica, spesso di­
sattesa. 

Una semplice equazione 
La critica di fondo da muo­

vere all'impostazione del Con­
vegno e a tutta la campa­
gna di stampa che lo ha pre­
ceduto da qualche tempo a 
questa parte — recente scrit­
to dell'Unità compreso — è 
di una estrema semplicità. 
Nessuno dei diligenti ricerca­
tori ha tentato d'impostare 
una semplice equazione, alme­
no qualitativa, su cosa enti a 
in un forno di incenerimento 
del rifiuto solido urbano e 
poi, giustamente, cosa esce. 

L'articolista lieìì'Unilà, quan­
d o afferma che « un giorno o 
l'altro bisognerà pure dare 
un'occhiata più seria dell'at­
tuale ai bruciatori di aicune 
fabbriche di mobil i e ovun­
que si usino (e si brucino) 
clorofenoli, policlorobifeniii e 
cloruro di polivinile », trascu­
ra di precisare che questi 
composti sono presenti nel n-
iiuto sol ido urbano in quan­
tità enormi, negli oggetti più 
diversi e d'uso più comune. 

Allora, s e con il sofisticato 
spettrometro di massa e con 
altre apparecchiature d'ausi­
lio analitico si buttasse un'oc­
chiata sulla miscellanea di ta­
li sostanze — ripeto, presenti 
in altissima percentuali' nel 
nostro rifiuto quotidiano — 
qua] è il dato che ne potreb­
be scaturire? 

Lo spettrometro di massa 
può consentire un potere di 
risoluzione analitica fino al 
fentogrammo (un grammo di­
viso per dieci seguito da quin­
dici zeri, la grandezza mole­
colare) . Perché allora non u-
sarlo « in entrata » negli ince­
neritori. sulla massa del ri­
fiuto solido urbano? Perché 
potrebbe forse sortirne l'esi­
genza di cambiarne la tara­
tura. 

Per inciso , saggi qualitati­
vi e quantitativi sono già sta­
ti abbozzati in questo senso. 
modestamente e senza butta-
gè scandalistico, analizzando 
polveri raccolte nella fossa di 
accumulo del rifiuto solido di 
un inceneritore dell'Italia cen­
trale. Ebbene, i dati ottenu­
ti — meritevoli di verifica ri­
petuta. cosi cuine impongono 
il rigore e l'etica del proce­
dere scientifico — indicano 
presenze di niicroinquinanti 
dormat i organici pre o para-
diossinici in ragione di .'i(M) 
p.p.m. Le 0,1 o 0,2 p.p.m. in 
uscita di PCDD e PCDf (poli-
clorodibenzofurani, dalle stes­
se caratteristiche delle dios­
s ine e derivati da combustio­
ne degli onnipresenti PCBs». 
continuamente rincorse in u-
scita, nei fumi, se conferma­
ti i citati valori in entrata, 
potrebbero acquistare signifi­
cato addirittura risibile. 

Queste considerazioni sono 
state fatte oggetto di inter­
rogazione nel corso del Con­
vegno. E ' stato risposto che 
da qualche parte bisogna co­
minciare. Giustissima obiezio­
ne! Forse cominciare a mon­
te del processo d'incenerimen­
to non avrebbe fatto difetto. 
non fosse altre» per seguire 
la giusta traccia di Paesi che 
nei confronti dei precursori. 
degli intermedi e dei porta­
tori di diossine hanno già po­
sto e, per esclusione conti­
nua. vanno ponendo il bando 
di fabbricazione industriale. 

Por tornare in tenia, non 
appare inutile ricordare che 
in Italia il rifiuto sol ido ur­
bano assomma a 15 milioni di 
tonnellate l'anno; quello indu­
striale a 35 milioni di tonnel­
late circa. In totale. 50 mi­
lioni l'anno di rifiuto buttato 

in ambiente, nel quale si cal­
cola che un 10 per cento cir­
ca (stima in difetto) sia co­
stituito dai padri delle dios­
sine, in qualità di p iecurso 
ri. intermedi o portatori. Nel 
senso in trattazione, la co.ia 
non menta commento 

Con ì fui ni, e stato detto, 
si lavora al buio possono 
funzionale da n-attoiì chimi 
ci. Ipotesi accettabile anche 
se. deduttivamente, le basse 
piessiotu (anzi. ìe depiessiuni 
della camera di combust ione) , 
le basse concentrazioni dei 
reagenti rispetto alla massa 
in combustione, le alte tem­
perature (salve» fatti di gra­
diente a basso valoie) , l'ele­
vato irraggiamento e 1 bassi 
tempi di permanenza — pa­
rametri questi d'ordinano 
funzionamento di un forno di 
iiuenerazione — rappresen­
tano le classiche condizioni 
della demolizione di sostanza 
e non della sintesi, specie se 
ciclica o policiclica. 

K' stato anche riportato dal­
l'articolista che l'incenerazio 
ne non rappresenta una for­
ma di .smaltimento, ma so lo 
una riduzione in volume del 
ritinto solido urbano. L'af­
fermazione e errata: l'incene­
rimento, per definizione, ridu­
ce il volume del rifiuto, e ne 
trasforma anche le sostanze 
che lo compongono, in calo­
re (tra l'altro, pienamente u-
tilizzabile come fonte energe­
tica». vapore d'acqua, gas e 
sali minerali ( le conci i l che. 
rispetto al materiale d'origi­
ne. hanno almeno il vantag­
gio di potersi considerare am­
bientalmente inerti. S e ì for­
ni si sono meritati l'appella­
tivo di termosintetizzatori di 
sostanze niicroinquinanti. l'e­
nunciato pecca quanto meno 
di contraddizione! 

Con la mia presa di posi­
zione non intendo affatto as­
sumere il ruolo di difensore 
dei forni d'incenerimento. Se 
è necessario chiuderli, si chiu­
dano. ma lo si faccia almeno 
con criterio scientifico, al di 
fuori da spinte emotive di fa­
cile conio. Non è improbabi­
le che l'invocato bilancio tra 
le entrate e le uscite che in­
teressano un forno, in termi­
ni di tossicità globale nei 
confronti dell'ambiente e del­
l'uomo, comunque toccato — 
in una interpolata mediazio­
ne di tutti gli aspetti del pro­
blema. al lume di una com­
pleta disamina scientifica — 
imponga una netta inversio­
ne di rotta e, nel caso in ana­
lisi. un nuovo, severo discor­
so autocritico. 

L articolista infine, nel ri­
portare i dati analitici della 
composizione del rifiuto, defi­
nendolo giustamente ormai o-
mogeneo su scala nazionale, 
nell* angolazione tossicologica 
ed eco-ambientale sulle quali 
imposta lo scritto, ripete il 
solito errore di proporre li­
na classificazione tipo mer­
ceologico l materiale fine, ma­
teriale organico animale, ma­
teriale organico vegetale, ma­
terie cellulosiche, materie pla­
stiche. metalli, ecc . ) . Ciò è 
esatto per un eventuale di­
scorso riferito al recupero 

energetico dello scarto (pote­
re calorifico dei componenti! 
o merceologico, ma non nel 
significato in assunto 

In tal senso, nel senso eco-
ambientaie. il rifiuto andreb­
be più peit inentemente distili 
to in porzione demohbile e 
po i / ione indemolibile o. per 
usai e termini di pm litiga 
accezione, in componenti bio­
degradabile o non biodegra­
dabile. 

Ebbene, gian parte delle 
sostanze classificate tra i pre­
cursori. gli intermedi e ì por­
tatori di diossine — assieme 
ad altre foitunatamente solvi­
bili sotto questo aspetto — 
appartiene alla categoria del­
la porzione indemolibile o 
non biodegradabile del rifiu­
to (o degradatale in spazi si­
gnificativi di tempo) . L'uomo 
oggi, insomma, e capace di 
cost iuire — di sintetizzare — 
sostanze inesistenti in natu­
ra. Queste nuove e comples­
se molecole di sintesi, senza 
il corrispettivo idiotizzante at­
to a rompere ed a nportare 
nel grande riciclo naturale gli 
elementi costitutivi di parten­
za, si accumulano pertanto 
nell'ambiente fino a livelli la 
cui soglia critica nessuno e 
in grado di valutare, ma che 
per molte di esse già si ap­
palesa prossima e dirompen­
te, m tutta la sua preoccupan­
te incisività. Per queste so­

stanze, giustamente defunte 
xenobiotiche (estranee alla vi­
ta», non resta che un dilem­
ma: o arrestare il mastodon 
tiro p iocesso industriale che. 
in virtu della rigida legge del 
profitto, le pi opina quotidia 
namente, o ieclamarne la de 
moli / ione, in qualunque mu 
do ottenuta. 

Ripeto, non intendo fai e lo 
avvocato d'ufficio della ter-
modemolizioue del rifiuto so­
lido urbano, ma — si pensi 
bene — qualora buttati m 
ambiente (discarica) ì tanti 
padri della diossina, moltissi­
mi nell'eterogenea miscella­
nea di se-arto, è lunediato il 
rischio della loro assunzio­
ne? Affatto. Se è veto come 
e vero che il DDT ed il suo 
prossimo parente chimico, il 
PCBs già discusso — coofor-
mulato all'insetticida per au­
mentarne la persistenza — so­
no stati trovati accumulati 
persino nel grasso dei ping-u-
ni polari può beniss imo valu­
tarsi come la veicolazione per 
via trofodinamica, la catena 
alimentare, sia capace di toc­
care tutto e tutti in una di­
mensione planetaria. 

BRUNO CASADEI 
(Consorzio per l'igiene ambien­
tale del Circondano riminesei 

motori 

Qualche ulteriore 
precisazione 

E' senz'altro un fatto posi­
tivo che il servizio sin forni 
inceneritori (per il quale ti 
convegno di Biumo Superiore 
è stato, ovviamente, solo l'oc-
castone) abbia dato modo al 
direttore di un impianto del 
genere — tale è ti doti. Bru­
no Casadei — di esprimere 
una sua valutazione sulla 
a pericolosità » di questo me­
todo di smaltimento dei rifiu­
ti solidi urbani. Ciacche i da­
ti relativi al ritrovamento di 
tracce di diossine nei fiumi 
e nelle ceneri di non pochi 
forni (all'estero e a Milano) 
non sono ormai più discuti­
bili. 

Ed e appunto questo che. 
soprattutto, abbiamo cercato 
di dire. Cosi come abbiamo 
voluto ricordare che è la pre­
selezione dei rifiuti (quindi è 
giusto quanto dice il dott. Ca­
sadei circa l'esame dell'immis­
sione nei forni per evitare di 
« bruciare » i precursori) l'ar­
ma più adatta — allo stato 
attuale — per non ritrovarci 
fH)i la diossina nei fumi e nel­
le ceneri. Ragion per cui non 
st riesce a comprendere que­
sto aspetto della critica. Ov­
vio. poi. che le sostanze in­
quinanti sono presenti comu­
nemente nel nostro rifiuto so­
lido urbano. Ma. allora, per­
che evitare di dare un'occhia­

ta (lo ripetiamo) anche ai 
bruciatori di quelle industrie 
ove si utilizzano a precursori » 
dei niicroinquinanti' Ancora 
una cosa: ti dott. Casadei non 
è d'accordo sulla definizione 
del forno come un impianto 
per la riduzione dei volumi 
del rifiuto. Ecco, cosi scrive 
(sul n J del bollettino del 
« Gruppo italiano di spettro­
metria di massa in biochimi­
ca e medicina ») il professor 
Franco Stefani (da noi citato 
nell'articolo), airettore della 
^Azienda municipalizzata per 
l'igiene ambientale » di Rimi­
la: «t £" consuetudine larga­
mente affermata considerare 
il forno un impianto di smal­
timento. In realtà il forno 
è sostanzialmente un impianto 
per la riduzione dei volumi 
del rifiuto solido urbano, una 
fase dell'intero processo di 
smaltimento ». 

In ogni caso non è certo 
questo il problema di fondo. 
Ben più vitale e perfezionare 
un metodo di smaltimento 
che dia assoluta certezza dt 
non nocivita ambientale Cre­
do che su questo non si pos­
sa non essere d'accordo Ed 
è esattamente quanto abbia­
mo cercato di esprimere nel 
servizio. 

w. b. 

La rabbia silvestre è entra­
la in Italia nel febbraio 1977 
attraverso il passo di Krim-
mei. ai confini con l'Austria. 
ed è. in un primo momento. 
apparsa in Val Aurina nelle 
volpi. Successivamente, nel 
mese di novembre, è compar­
sa nelle rolpi della Val Ca-
sies. ma questi casi pare non 
fossero in relazione con quelli 
della Val Aurina: si sarebbe 
trattato cioè di una seconda 
porta di ingresso ai confini 
con l'Austria. 

In una delle cartine qui a 
fianco abbiamo segnato il 
fronte di avanzamento della 
rabbia per i mesi di febbraio 
dicembre 1977. e per i mesi 
di gennaio maggio 1978. Come 
si vede, dai due punti di en­
trata la rabbia silrestre ha 
seguito l'andamento tipico già 
riscontrato nel Nord Europa. 
Sino ad ora ha interessato 70 
comuni (18 in prorincia di Bol­
zano e due in prorincia di 
Belluno) colpendo un'area di 
circa 1800 chilometri quadrati. 

Come era prevedibile, si è 
acuto un accentuarsi dell'in­
fezione in febbraio marzo. Di­
fatti in questo periodo aumen­
tano le possibilità di trasmis­
sione dell'infezione da parte 
della volpe poiché aumentano 
le possibilità di incontro: in­
fatti la fine dell'inverno e 
l'inizio della primavera coin­
cidono con il periodo degli 
amori. 

ÌM rabbia, per potersi dif­
fondere, ha bisogno di una 

Sinora ha raggiunto 20 comuni dell'Italia nord-orientale 

Può ancora allargarsi 
la zona colpita 

dalla «rabbia silvestre» 

Nelle cartine da sinistra a destra: il fronte di avanzamento della rabbia e 
specie di animali infette. 

densità di almeno 6 8 rolpi per 
10 chilometri quadrati. Da una 
indagine che viene ora con­
dotta in collaborazione con 
l'Istituto Nazionale di Biologia 
della Selvaggina, risulta che 
tale densità esiste lungo tutta 

la zona alpina, prealpina ed 
appenninica. 

Di conseguenza è precedibi­
le che la rabbia si diffon­
derà dalle zone attualmente 
colpite percorrendo circa 50 
chilometri all'anno lungo la 

catena alpina ed arrirerà fino 
agli Appennini nella zona in 
cui le due catene si collegano. 

E* risultato poi che oltre 
alla colpe sono colpiti anche 
ammali di altre specie (ca­
priolo e tasso) ma questi ulti­

mi rappresentano un *cul de 
sac > nella epidemiologia del­
la rabbia silrestre. in quanto 
inadatti a trasmetterla. Si so­
no pure riscontrati infetti un 
gatto ed una martora. 

Come abbiamo più volte af 
fermato, l'unico mezzo per ri­
tardare il fronte di avanza 
mento della rabbia silvestre è 
In sfoltimento del numero delle 
volpi: al di sotto di una rulpe 
ogni 4 > chilometri quadrati. 
Purtroppo non esistono mezzi 
per e OHI"rollare le nascite ili 
questi ammali che si ripro 
ducono in lucciolate numerose 
e che in questi ultimi anni 
sono in aumenta. 1 gas impie 
gali nel Sord Europa non to 
no utilizzabili nelle nostre 
montagne, in quanto i t eleni 
non sono amme*n dalla nuo­
ra legge sulla caccia. Pertan­
to resta solo l'abbattimento 
con il fucile. 

Da più pani si è parlato di 
vaccinare le rolpi, ma questi 
raccini in pratica non esisto­
no o perlomeno esistono solo 
a lirello sperimentale e non è 
preredibile che le ricerche 
possano fornirci siatemi di 
raccinazione ralidt e non a 
medio termine. Esistono in-
rece raccini validi per cani. 
gatti e borini (per i quali la 
raccinazione è obbligatoria 
nelle zone colpite e di con­
fine). 

Santino Prosperi 
dririMituto di malatue ìnfettire. 
facoltà di medicina wertnana 

dt Bologna 

La plastica nelle auto 
peserà sempre di più 
Nei prossimi anni passerà, dall 'attuale 10, al 15 per cento - La sua 
utilizzazione non è solo dettata da ragioni di economia - Quali van­
taggi presenta l'uso dei tecnopolimeri 

Oggi il 1U per cento del 
le parti che compongono 
un'automobile e fatto di 
plastica e questa percentua 
le e destinata a sa lue no 
nostante la diffidenza degli 
utenti che considerino, m 
qualche caso a ragione, que 
sto indirizzo come un ten 
tativo delle Case automo 
bilistiche di utilizzale, per 
vetture che costano sempie 
di più. materiali che costa 
no sciupi e di meno In real­
ta U costo delle unitene 
plastiche e andato, dal 197'.'. 
costantemente aumentando 
sopiattutto per quei tipi 
che hanno elevate qualità in 
gegnenst i ihe e che di con 
seguenza hanno costi coni 
parabili. se non addirituia 
più elevati, a lineili dei ma 
teriah tradizionali 

Sono ptoprio questi co 
sti e la necessita di piene 
dere a complete ti asforma 
zioni degli impianti che fi e 
nano l'alleimarsi delle ma 
t e n e plastiche in campo 
automobilistico, la cui uti 
hzzazione su larghissima 
scala — pei esempio -
comporterebbe il ritorno al 
l'autotelaio in luogo della 
ca i iozzena panante 

Una recente pubbiicazio 
ne della Fiat dedica mol­
te pagine a questo pioble 
ma, riportando le opinioni 
dell'ingegner Kttoie Coi dia 
no, tesponsabile della Dile­
zione ingegnena di piodot 
to. analizzando le rompo 
nenti m plastica di una 
automobile, pubblicando in 
teressanti tabelle compai a-
tive sul compot tinnenti» dei 
materiali tradizionali e di 
certi tipi di plastiche. 

Un esempio convincente 
è date» dal confronto tra 1 
danni ai pniaurti riportati 
a velocità crescenti da una 
Fiat 128 modello 1977 e da 
una Fiat Ritmo il cui f ion 
tale e realizzato in un tec-
no polimero inventato dalle 
Stars e dalla Montedison, 
che hanno lavorato m col­
laborazione e che hanno 
fornito alla Fiat un mate­
riale adatto ad essere utiliz­
zato per un frontale con 
paraurti integrato che con­
sentisse di realizzare deter­
minati standard estetici ed 
aerodinamici. 

Dal confronto tra la lamie­
ra e la plastica quest'ulti­
ma esce decisamente vin­
cente. Dopo un urto alla 

, velocità di 0.5 km ora il 
paraurti in lamiera della ÌL'R 
riporta una deformazione 
permanente che, anche se 
non è grave, ne consiglia 
la sostituzione per evitare 
problemi di corrosione, ol­
tre che estetici; quello del­
la Ritmo subisce una defor­
mazione elastica e torna 
come prima senza segni di 
danneggiamento. 

Ad un urto a 2 km ora il 
paraurti della 128 subisce 
una deformazione molto e 
stesa, ma la mascherina re­
sta indenne: mentre quello 
della Ritmo non subisce 
danneggiamenti, e indispen­
sabile sostituire la lama pa­
raurti della 128. 

Le conseguenze di un ur­
to a 4 km ora, dal quale la 
Ritmo esce ancora assoluta­
mente indenne, sono per la 
128 le seguenti: deformazio 
ne estesa con contatto sulla 
mascherina; necessita di so­
stituire il paraurti e di ri­
parare la c a i i o z z e n a ie tro 
stante. 

Dopo un urto a 7 km, etra. 
infine, la diagnosi per la 
Ri tmo e di « inizio defor­
mazione permanente del 
frontale paraurti >, mentre 
per la 128 suona: « Defor­
mazioni notevoli del para­
urti. della mascherina e 
rottura della griglia presa 
d'aria. Necessita di npara-
7.oni di grossa entità 

Il vantaggio delia plasti­
ca sulla lamiera non sta 
però soltanto nella sua resi­
stenza alle deformazioni. I-c 
plastica consente infatti di 
ottenere forme e strutture 
complesse sfnittando ì più 
moderni processi di trasfor­
mazione (iniezione, com­
pressione. estrusione e sof­
fiatura. formatura sot tovuo­
to» e si impone per la sua 
relativa leggerezza e per la 
capacita di assorbire i ni 
mori. Rispetto ai metodi 
tradizionali la plastica pre 
senta inoltre totale assen­
za di corrosione, il < he per­
mette di eliminare u n que­
s to c a v i si con risparmio 
di cosi t i operazioni di pro­
tezione superficiale e d. al 
Imitare la vita media del 
prodotto 

Non bisogna poi dimenti­
care che rigidezza, stabili 
ta dimensionale e. t o m e »i 
e visto, resistenza all'urto 
sono altre qualità fa< slmt-n 
te ottenibili dal polimeri» 
di base e molto imponar.t: 
nelle costruzioni atiiomobi 
list iene. 

Per tutte queste ragioni. 
anche se la lamiera non ver­
rà totalmente rimpiazzata 
dalla plastica (ma saranno 
sicuramente dt plastica ì 
padiglioni, il cofano moto­
re. il baule, le porte» i po-
l i m e n saranno sempre pm 
presenti nei prossimi ann: 
.sull'automobile, passando 
dall'attuale 10 per cento al­
m e n o al 15 per cento del 
peso complessivo. 

E se meno peso corri­
sponde a meno consumo. 
questi derivati del petrolio 
contribuiranno a far rispar­
miare carburante. 

Il caratteristico frcntalt integrato in plastica dalla Ritmo. L'im­
piago dai tecnopolimari sulla vettura ha richiesto lunghi studi 
e test (nella foto sopra una prova d'urto) molto severi. 

Il Mobil per 
rammentare 
che si può 
risparmiare 
carburante 

Ut necessita di costiuire 
automobili che consumino 
meno benzina e un vincolo 
ni mai accettato da tutte le 
industrie del settore, com­
prese quelle americane. 
Queste ultime, anzi, si tro­
vano nella necessita di ope-
lare sulla base di una le­
gislazione piecisu. 1 cui ri­
sultati si possono già no 
tare nella leahz/azione dei 
nuovi modelli per il 1979. 

IVr laggiungeif propor­
zionalmente gh Messi, risul­
tati le Case europee ineun­
ti ano maggion chtticolta m 
quanto, ila sempie . la loro 
DI minzione e stata preva­
lentemente impostata su vet 
tuie di inedie dimensioni 
con motori di cilindrata 
contenuta Ciononostante 
linoni iistillati |HT il con 
lenimento dei consumi so­
no stati realizzati con' i mo­
delli einopei piti riveliti 

l'n esempio in questo 
senso e ottetto dalle varie 
versioni della Fiat Ritmo, 
che non a caso e stata scel­
ta pei il X Mobil Kconomy 
Run, un test the vedrà im­
pegnati a meta settembre 
sulle st inde pugliesi oltre 
UHI giornalisti europei e-
sperti in questioni automo­
bilistiche. 

I a manifestazione della 
Mobil, organizzala a scopo 
promozionale quando anco­
ra ntm si poneva il prò 
blenni del prezzo del carbu­
rante e dell'esaurimento 
delle scorte energetiche, di­
venta ora di viva attualità 
offrendo l'occasione di ram­
mentare agli utenti dell'au­
to la necessità, la possibi­
lità e i modi per ottenere 
percorrenze piii lunghe con 
consumi ridotti. 

n 

Il marchio è quello Norton 
ma la moto è una Yamaha 
I l declino d i una delle più famose case inglesi - Oltre alle motoci­
clette per la polizia, prodotta la HL 500 da cross 

Che gli inglesi siano tradizionalisti è 
ormai un luogo comune; che, in campo 
motociclistico, lo siano stati al punto da 
portare al fallimento le loro gloriose case 
costruttrici, è un'amara realtà. Seguen­
do la sorte del gruppo (un tempo effi­
cientiss imo! Triumph-BSA. anche la Nor­
ton. una casa che si è coperta di gloria 
sui circuiti di tutto il mondo (chi non ri­
corda la fantastica monocilindrica Man?» 
e sui mercati europei e americani (in par­
ticolare con il modello « Commando >•». si 
e ridotta ormai al lumicino. 

Le cause di queste» tracolli» economi­
co commerciale. come già accennato, so­
no facilmente individuabili nella totale in 
capatila dei progettisti inglesi di vanire 
modelli al passo con 1 tempi: l'industria 
inglese, se si fa eccezione per il potentis 
suno — e fragilissimo — tricilindricc» che 
equipaggiava la BSA « Rocket a » e la 
Triumph « Tndent ». e rimasta ferma per 
anni al motore quatt io tempi bicilindrico 
fronte marcia ad aste e bilancen. un p i o 
pulsore validissimo fino alla fir.e degli 
:.nm Sessanta, ma ormai abbandonato da­
gli utenti a causa delle paurose vibra­
zioni. 

Kcco perche la gioì iosa e agonizzante 
Norton, alla fine dello scorso anno, e sta 
ta costretta a stipulare un ai cordo com­
merciale proprio con chi e « responsabi­
le » di essersi accaparrato tutte le fette 
di .mercato un tempo regno quasi incon­
trastato delle case britanniche, l'indù 
stria giapponese, nella fattispecie la Ya 
inaiia. 

In base a questo accordo, il marchio 
Norton ritorna a circolare sulle strade. 
con un « p i c c o l o » particolare: t h e sotto 
il serbatoio pulsa il motore dt una Vania 
ha La casa giapponese, infatti, ha fornito 
alla Norton un cospicuo contingente di 
X S 750 i n n i modernissima tricilindnca 
con trasmissione cardanica>: l'industria 
inglese <che un tempo produceva diretta 
mente la famosa Interpol» trasforma il 
model lo base in mote» per la polizia. 
con l'applicazione di un'ampia carenato-

La Norlon-Yamaha per la poliiia inglese. 

ra, sirene bitonali, fari al quarzo, porta-
radio e luce posteriore intermittente. 

Inoltre, per t creare di sfruttare il po­
tenziale produttivo dello stabilimento Nor­
ton di Sheustone. ì dirigenti della Yama­
ha si sono ai cordati affinchè nella fab­
brica inglese venisse prodotta la HL 500 
da cross, jyotente montx i l indnco quattro 
tempi che -inverdiste gli allori di ana­
loghi tipi di motocit lette, un tempo vanto 
esclusivo dell'industria britannica. 

Le Norton Yamaha permetteranno per 
qualche tempo alla NVT Motorcycles Ltd 
«li sopravvivere, con molto rimpianto, pe­
ro. per 1 tempi in cui le Norton non ave­
vano nulla da invidiare alle rivali giappo­
nesi. che preparavano il terreno ai loro fa­
sti futuri copiando p a n pan la produzio­
ne europea. 

M. S. 

Ferme o in movimento le caravans 
sono un problema in Germania 

l a roulotte o caravan o 
casa su natte tira ancora 
forte sul mercato della Ger­
mania federale, ancora n.e 

j s h o dell'automobile che pu 
re è passata quasi inden 
ne attraverso la cr.si eco 
r.onnca Nel 1977 sono state 
prodotte nella RPT oltre tt» 
nula roulotte*, u meta del 

! le quali e stata assorbita 
, dal mercati» locale 
! Rispetto all'anno prece 
j dente vi e stato un aumen 
i :<> di quasi il M per cento 

e si prevede che tale per­
centuale verrà superata nel 
corso di quest'anno. I.a ten 
denza e verso un aumen 
to delle dimensioni e dei 
confort con caravans di 
classe media, al d: sopra 
dei mille chilogrammi, cor. 
formemente a 11'aumento 
della cilindrata delle vettu 
re trainanti. 

Nella Germania federale 
ci sono già oggi in circo 
lazione pm di mezzo milio­
ne di roulottes e si ritiene 
che si arriverà al milione 
entro il 1990. Questa ten-

I denza pone gravi problemi 

sia per il trafileo che per 
il parcheggio stagionale, che 
per le rapacità dei «MITI 
pings. al punto da suscita 
re la pre«»c«-upaz:one delle» 
stesso governo federale In 
fatti il settanta p«-r «en'o 
delle roulottes vengono par 
«htggiate sulle strade lungo 
i marciapiedi. < i s t i tuendo 
con la loro mole un mirai 
«io alla « ire illazione. 

La situazione non miglio 
ra nei periodi di alta sta­
gione per il turismo, qttan 
dt» quasi tutte le roulottes 
si mettono in movimento. 
•Secondo la polizia stradale 
le roulottes contribtnscon«» 
fortemente al railentamen 
to del traffico e alla forma­
zione degli ingorghi strada­
li D'altra parte i eampings 
sono assolutamente insufli 
cienti (duemila posti in 
tutto» cosicché spesse» ì 
campeggiatori sono costret­
ti a cercare posti di forni 
na nei parcheggi delle au­
tostrade. ai margini dei bo­
schi. nelle piazze dei vi'.'.ag 
gì, ponendo ultenori pro­

blemi di sicurezza e di or­
dine pubblico 

I.e statistich» dicono che 
ùtio-si la meta dei campeg­
giatori tedeschi proprietari 
di roulottes rimangono nel­
la Germania federale, gli 
altri sciamano verso l'Au­
stria. l'Italia, la Spagna e 
i Paesi caldi Nei camping* 
della RPT som» stati regi­
strati Io scorv» anno più 
di 22 milioni di pernotta­
menti. pan al 15 per cento 
del totale dei pernottamen­
ti avutisi m alberghi e pen­
sioni. 

Nonostante queste cifre 
e quante» si è solitamente 
portati a pensare, quello 
della RPT non è un popo­
lo di roulottisti e di cam­
peggiatori. In Europa In­
fatti i tedeschi vengono sol­
tanto al decimo posto (re­
lativamente anche al nume­
ro degli abitanti) dopo l'O­
landa, l'Irlanda, il Belgio, 
la Danimarca. la Norvegia. 
la Gran Bretagna, la Fran­
cia. la Svezia e la Svizzere 
e appena prima dell'Austria 
e dell'Italia. A B 

.Rubrìca a cura di Fernando Strambai J 

< ! 
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La prossima prova a Zeltweg 
Classifica ufficiale del 40' G.P. di Germa­

nia: 
1) Mario AndreUi (USA) su Lotus che ha 

toperto I km. 305305 del percorso in lh'80'JX) 
alla media oraria di km. 208,233; 2) Jody 
Scheckter (SAF) su Wolf in lh28'16"23; 3) 
Jacques Laffite (FR> su Ugler in lh°8'28"91: 
4) Emerson Fittipaldi (Bit) su Copersucar in 
lh28,37^8: 5) Didier Pironi (FU) su T>rrel 
in lh2a'58"16; 6) liector Rebaquc (MES) su 
Lotus in lh29'38"76; 7) John Watson (liti.) su 
Brabham in lh29,40'53: 8) Gilles Villeneine 
(CAN) su Ferrari in lh29'57"77; 9) Riccardo 
Patrese (IT) su Arrows a un giro; 10) Kekt» 
Rosberp (RFT) su Thcodore a tre giri: 11) 
Itolf Stonimelen (RED su Arnms a tre «IH: 
12) llaralil Erti (REI) su Elisigli a quattro 
girl. 

GI-\SS1FIC\ del campionato mondiale di 
formula 1 dopo Vii- prma. il G.P. di Germa­
nia: 1) Mario Ami ritti (ISA) 54 punti; 2) 
Ronnie PeterMin (SVK) 36: 3) ev acquo Ni­
ki Lauda (AlS) e Carlos Rcuteinann (ARG) 
31: 3) Patrick Depalller (FU) 26; 6) John 
Watson (1RL) 16; 7) e.\ acquo Jacques l-af-
fite (FR) e Joth Scheckter (S \F) 14; 9) E-
inersou Fittipaldi (BR) 10; 10) tv acquo Rie-
carilo Patrese (IT) e James lliiut (GB) 8; 
l i ) Didier Pironi (FR) 7: 13) tv aequo Alan 
Jones (ALSI.) e Patrick l'amba* (FR) 5; 
13) Lia* Iteeaz/onl (SVI) I; 16) Gilles Ville-
neine U'AN) 3: 17) Hans Stuck (REI) 2; 18) 
liector Rebaque (MES) 1. 

I.a prossima prò* a \ alida per II campio­
nato mondiale sarà il G.P. d'\us(ria che si 

i .svolgerà il 13 agosto sul circuito di /cltucff. 

HOCKENHEIM — La U t u t iMra di Andratti, Mrtiprt più io l i . 

Successo senza intralci 
ad Hockenheim del pilota 

della Lotus che ipoteca 
così la conquista 

del suo primo mondiale 
Niki è uscito (li scena al dodicesimo giro, mentre il fori-arista, scoso in pista con il «mulcllo». è sitilo bloccato dal difettoso fiiiizioiiaincnlo doliti 
pompa dell'alimentazione - Belle prove di Patrese e di Scheckter che si è piazzato al secondo posto - Villoncuve finisco all'oliavo posto 

«Fuori» Lauda e Reutemann 
Passeggiata per Andretti 

DALL'INVIATO 
HOCKENHEIM — Mario 
Andretti ha vinto quasi 
passeggiando il Gran Pre­
mio di Germania, undice­
sima prova del Campiona­
to mondiale di Formula 1, 
mettendo forse definitiva­
mente la propria ipoteca 
sul titolo 1978. Con quello 
di ieri, il pilota italo-ame­
ricano della Lotus, ha por­
tato a cinque i successi in 
questa stagione e a quota 
54 il suo punteggio nella 
classifica iridata. Di ipote­
ca di Andretti in questo 
campionato si era parlato 
già diverse volte, ma la 
battuta di, arresto in Sve­
zia — che aveva consenti­
to un riavvicinamento di 
Lauda — e poi quella di 
Brands Hatch — che ha 
rilanciato Carlos Reute­
mann — parevano aver 
riaperto la lotta per il pri­
mato. Ora, dopo la gara 
di Hockenheim il discorso 
sembra proprio chiuso. 

Il Gran Premio di Ger­
mania, comunque, ha ri­
spettato le previsioni pra­
ticamente solo per quanto 
riguarda il vincitore. Anzi, 
a ben vedere, neppure An­
dretti era dato veramente 
favorito. Si diceva che la 
sua Lotus, su questo cir­
cuito che è il più veloce 
/ lei campionato, non desse 
sufficienti garanzie di te­
nuta, anche perchè si pen­
sava che dietro l'italo-ame-
ricano, che partiva in « po-
le position », si sarebbero 
lanciati alcuni suoi temi­
bili avversari, primo fra 
.tutti Niki Lauda. E si è 
visto p iù volte che le Lo­
tus, con avversari compe­
titivi alle spale, possono 
trovarsi in serie difficoltà. 

Invece, subito dopo la 
partenza, le due macchine 
nere hanno preso il largo 
e nessuno è riuscito a te­
nere il loro passo. Il pri­
mo a cedere è stato pro­
prio Niki Lauda, che dopo 
appena tre giri si faceva 
superare dalla Williams di 
Alan Jones, lasciando cosi 
capire che la sua Brab­
ham Alfa non rendeva al 
meglio. E infatti al dodi­
cesimo giro il campione 
del mondo era costretto a 
fermarsi ai box con il mo­
tore fuori uso. 

A sua volta Watson, che 
sulla carta avrebbe dovu­
to con il suo 12 cilindri 
Alfa Romeo inserirsi fra i 
primi, ha subito perduto 
posizioni e poi, a rattsa di 
un guasto al cambio che 
non gli permetteva di inne­
stare la quarta marcia, ha 
proseguito nelle retrovie 
concludendo al sett imo po­
sto . Ancora meno fortuna 
hanno avuto le Ferrari, che 
nelle prove libere del mat­
tino, con il quinto tempo 
di Reutemann e il sett imo 
di Villeneuve. avevano su­
scitato qualche speranza. Il 
pilota argentino rompeva 
la membrana del distribu­
tore di iniezione addirittu­
ra durante i giri di riscal­
damento prima della gara 
e doveva quindi rinunciare 
alla sua vettura, che era 
in tutto simile a quella con 
cui vinse a Brands Hatch. 
per partire con il muletto. 

Ad ogni modo Reute­
mann, nei primissimi giri, 
transitava settimo, ma po­
c o dopo rallentava per 
prendere la via dei box. 
La macchina accusava pro­
blemi di alimentazione a 
causa del difettoso funzio­
namento della pompa della 
benzina. Reutemann resta­
va fermo a lungo e poi 
ripartiva senza più speran­
ze. tanto che i tecnici del 
Cavallino decidevano che 
in caso di nuova fermata 
l'avrebbero fatto ritirare 
definitivamente. E così è 
s tato allorché al quindice­
s imo giro l'argentino ritor­
nava ai box ancora con 
problemi di alimentazione. 

Gilles Villeneuve, dal can­
to suo, veniva attardato 
nei primi giri da una fer­
mata ai box per il cambio 
completo delle gomme e 
avrebbe comunque potuto 
conquistare un onorevole 
sesto posto se nel finale 
la sua vettura non avesse 
accusato anch'essa '-"-oblemi 

'-«*» 
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Andretti: Il solito. 

di alimentazione. Il cana­
dese è stato così superato 
da Rebaque e da Watson 
ed è arrivato ottavo. 

Una bellissima corsa ha 
fatto Jody Scheckter, che 
già nelle prove era stato 
fra i migliori. Il sudafrica­
no, che aveva perduto al­
cune posizioni alla parten­
za, ha risalito rapidamen­
te la fila portandosi alle 

Pitir ion: sfortunato. 

spalle di Jones che, sia pu­
re da una certa distanza, 
continuava ad inseguire di­
speratamente Andretti e 
Peterson. Poi l'australiano 
doveva arrendersi per un 
guasto alla pompa della 
benzina e Jody diventava 
terzo. Infine, quando sem­
brava che la Lotus doves­
se fare un'altra « doppiet­
ta », Ronnie Peterson se-

Liuda: tradito. 

gnaiava ai box di avere 
difficoltà e infatti a nove 
giri dalla fine si fermava 
col cambio inservibile. Il 
ritiro dello svedese frutta­
va al neoacquisto della Fer­
rari un secondo posto che 
costituisce il suo miglior 
piazzamento nella stagione. 

Nelle prime fasi della ga­
ra si era messo in discre­
ta evidenza anche James 

Reutemann: addio. 

Hunt, che dopo il ritiro 
di Lauda aveva acciuffato 
la quarta posizione. Ma 
anche stavolta l'ex campio­
ne del mondo non è riusci­
to a portare a termine la 
gara. Prima si è dovuto 
fermare ai box con una 
gomma a terra e poi, non 
si sa se per errore o per 
fare un « numero » ha pre­
so una scorciatoia che ab­

breviava il percorso. Così 
1 commissari hanno espo 
sto per lui bandiera nera 
e James ha dovuto rien­
trare ai box. 

Una buona corsa hanno 
fatto Laffite. Emerson Fit­
tipaldi e Didier Pironi, fi­
niti nell'ordine dietro ad 
Andretti e Scheckter. Par­
ticolarmente battagliero si 
è dimostrato Fittipaldi, al­
meno per quanto glielo con 
sentiva la sua Copersucar: 
il brasiliano ha attaccato 
e supeiato Pironi e se non 
avesse perduto tempo nel­
la prima fase della corsa 
avrebbe forse potuto anche 
dare la caccia alla Ligier 
Matra di Laffite. Meno be 

j ne del solito Patrese. che 
I dopo una Mara incolore è 
j arrivato nono, primo dei 
! doppiati Dal canto suo 
I Brambilla non è mai stato 
; praticamente in gara e al 
j 24 ino dei 4.") g in in prò 

«ramina si è infine riti-
j rato 

I Giuseppe Cervetto HOCKENHEIM — La fila non l i e ancora sciolta ecco Andretti, Peterson, Lauda, Watson. 

Nona prova a ìmatra del « motomoiicliulc » 

Finlandia amara per gli italiani: 
brutta caduta di Pierpaolo Bianchi 

Non destano comunque preoccupazioni le sue condizioni - Lazzarini, per assisterlo, ha lasciato via 
libera a Nieto nella 125 - Doppietta di Balliiigton ( 2 5 0 e 3 5 0 ) irresistibile con la sua Kawasaki 

Le classifiche 
CLASSE 125 CC: 1. Nieto 

(Minarelli), 43'55"6, media 
150,5 kmh.; 2. Lazzanni (MBA), 
43'56"5; 3. Bartol (Morbidelli), 
44'52"4; 4. J. L. Guignabodet 
«Morbidelli). 45'09"9; 5. Dor-
flinger (Morbidelli), 45'14"6. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. Lazzanni punti 101; 2. Bian­
chi 70; 3. Bartol 54; 4. J. L. 
Guignabodet e Nieto 43; 5. 
Massimiani e Espie 42; 6. 
Carlsson 39. 

CLASSE 250 CC: 1. Balling-
ton (Kawasaki) 43'56"5, me­
dia 158,0 kmh.; 2. Hansford 
(Kawasaki) 44*25"7; 3. Lega 
(Morbidelli) 44"29"9; 4. Mang 
(Kawasaki» 44-39'*0; 5. Pilen 
(Morbidelli) 44'47'7. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. Ballington punti 84; 2. Han­
sford 79; 3. Roberts 54; 4. Un­
cini 40; 5. Fernandez 37; 6. 
Lega 30; 7. Pileri 27; 8. Her-
ron 26; 9. Ekerold 23. 

CLASSE 350 CC: 1. Balling-
ton (Kawasaki). 45*33"2. me­
dia 162,1 kmh ; 2. Katayama 

(Yamaha) 45"36"4; 3. Herron 
(Yamaha) 46'09"; 4. Soussan 
(Yamaha) 46'10"1; 5. Ekerold 
(Yamaha) 46'17"9; 6. Bertin 
(Yamaha) 46"22"2; 7. Rougerie 
(Yamaha) 46*23"9; 8. Chevalier 
(Yamaha) 46'43"6; 9. Pileri 
(Morbidelli) 46'44"0; 10. Hyva-
rinen (Yamaha) 46'45"4. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
I. Ballington punti 92; 2. Han­
sford 49; 3. Ekerold 42; 4. 
Herron 29; 5. Fernandez 26; 
6. Soussan 21; 7. Rougerie 19; 
8. Korhonen 18; 9. Chevalier 16. 

CLASSE 500 ce: 1. HARTOG 
(Suzuki) 45'44"1; 2. Katayama 
(Yamaha) 45'48,,9; 3. Cerotto 
(Yamaha) 45'55"5; 4. Lansi-
vuori (Suzuki) 46"27"8; 5. Par-
nsh (Suzuki) 46'43"5; 6. Ba­
ker (Suzuki) 46'48"8; 9. Ros­
si (Suzuki) 4811 "2. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. ROBERTS punti 85; 2. 
Sheene 82; 3. Hartog 65; 4. 
Hennen 51; 5. Cerotto 50; 
6. Katayama 45; 9. Lucchi-
nelli 22. 

De Angelis-sprint 
a Santa Margherita 

SANTA MARGHERITA — Giulio De Angelis. della scu-
dena > Alitalia-Ctga Hotel >. si è aggiudicato la settima 
edizione della gara motonautica Santa Margherita-Monte­
carlo Santa Margherita. II pilota ha compiuto l'intero 
percorso di IRÒ miglia manne in 2 ore 51 "32" alla me­
dia oraria di km. 116.604. 

Alle sue spalle si è piazzato Francesco Cosentino, sem­
pre della squadra « Alitalia-Ciga Hotel •: terzo si è clas­
sificato Cleho De Simone della « Felings ». Con il secon­
do posto in questa prova Francesco Cosentino si è ag­
giudicato anche il campionato italiano della classe « O P 
I », mentre conserva il pnmato nella classifica per il 
campionato europeo. Nella classe « O P 2 • il titolo ita­
liano è andato a Stefano Signorotti, nella « O P 3 * a 
Salvatore Carrubba. 

Alla gara hanno assistito moltissime persone. Tra gli 
spettatori anche Caroline di Monaco assieme al marito. 
II gioco di squadra di De Angelis e Cosentino ha avuto 
successo e Niccolai dopo solo 10 miglia di corsa ha 
dovuto ritirarsi per un guasto ad uno dei motori. Per­
tanto rutti e tre i piloti restano in gara per il cam­
pionato mondiale. Dopo il ritiro di Niccolai, Cosentino 
e De Angelis hanno proceduto per tutta la gara appaiati 
e solo a poche miglia dall'arrivo si sono dati battaglia: 
l'ha spuntata De Angelis. 

Durante la gara c'è stato anche un incidente. Un'onda 
anomala, al largo di punta Chiappa, ha investito I'« off­
shore» di Luigi Zanoni (classe 2) facendo cadere in 
mare il «secondo», Gianfranco Favagrossa, e il «navi­
gatore», Gianni Lanzani. I due sono stati ricoverati nel­
l'ospedale San Martino di Genova: Lanzani per la frattu­
ra del femore, Favagrossa per quella di una clavicola. 

Soltanto quinto nodo 250 ce. »»• * • *M*r l ». 

SERVIZIO 
IMATRA — Poco fortunati 
gli italiani ieri qui a Imatra, 
in occasione del Gran Premio 
motociclistico di Finlandia. 
nono appuntamento del cam­
pionato mondiale. 

Pierpaolo Bianchi, infatti, è 
rimasto leggermente ferito a 
seguito di una caduta pro­
prio mentre stava tentando 
l'impossibile nell'ultima cur­
va della gara delle 125. Bian­
chi, mentre affrontava la cur­
va con la sua Minarelli m 
seconda posizione e cercava 
di superare l'amico-rivale 
Lazzanni, è uscito di pista 
cadendo. Bianchi è stato su­
bito soccorso e ricoverato in 
ospedale: i medici hanno di­
chiarato che le sue condizio­
ni non destano preoccupa­
zioni. 

E cosi quando Eugenio 
Lazzanni si è accorto che 
Bianchi era uscito di pista si 
è fermato ad assistere il pi­
lota della Minarelli conceden­
do via libera allo spagnolo 
Nieto, in quel momento in 
terza posizione. Nieto ha 
dunque vinto la prova delle 
125, mentre Lazzarini si è 
piazzato al secondo posto 
incrementando il vantaggio 
nella classifica del mondiale 
nei confronti di Bianchi, ri­
masto ovviamente a secco. 

Sempre nelle 125. l'austria­
co Harold Bartol si è clas­
sificato al terzo posto, imme­

diatamente seguito dal fran­
cese Guignabodet. 

Nelle quarto di litro si è 
ripetuta l'accoppiata di Karl-
skoga. Una settimana fa in 
Svezia i piloti della Kawasa­
ki non ebbero rivali e cosi 
è stato anche ieri. Al termi­
ne dell'abbastanza combattu­
ta gara delle 250. l'inglese 
Ballington e l'australiano 
Hansford si sono classificati 
rispettivamente al primo e 
secondo posto. Ma alle spal­
le dei due piloti della Kawa­
saki si è piazzato l'italiano 

Zugarelli 

finalista nel 
Trofeo Malleoli 

RICCIOXE (Forlì) — L'italiano To­
nino ZugareUl e l'Australiano Vic­
tor Eie tono I finalisti a Rlccto-
na del terso Trofeo itatteoli. Zu­
garelli ha battuto Trickey «offren­
do molto net primo set. Senza pro­
blemi invece il secondo «et vtn'o 
a mani basse sul demoralizzato av­
versario. 

Eke ha Invece inaspettatamente 
battuto 11 cileno Pierola, testa di 
sena numero a. dotato di un po­
tente servizio e di un buon gioco 
d'insieme. Sara duro avversario per 
Zugarelli che comunque goda i fa­
vori del pronostico. Nel doppio 1 
giovanissimi Gasparini . Fannuod 
sa la vedranno con Trickey e Neely. 
testa di serie n. 1, I grandi (avo-
rtU del torneo che si sono imponi 
su Marchetti e Merlone in un in­
contro molto combattuto. 

Mario Lega, provvisoriamen­
te sesto nella classifica mon­
diale di questa classe. Solo 
quinto, invece. Paolo Pileri. 
anche lui in sella a Morbi­
delli. 

Scomparso ben presto dal­
la lotta il rivale Hansford, 
l'inglese Kork Ballington ha 
bissato il successo ottenuto 
nelle quarto di litro metten­
do tutti a tacere nella gara 
delle 350. La Kawasaki l'ha 
cosi fatta in barba alla folta 
schiera Yamaha, che ha piaz­
zato sette macchine nei pri­
mi otto posti senza nuscire 
a vincere la competizione. 

Alle spalle di Ballington si 
sono classificati il giappone­
se Takazumi Katayama e 
l'irlandese Tom Herron. So­
lo quinto, dietro anche all'au­
striaco Soussan, il norvegese 
Ekerold che nella graduato­
ria provvisoria tallona, al 
terzo posto. Hansford, ma 
che sembra tagliato fuori 
dalla conquista del casco iri­
dato giacché Ballington può 
contare su un vantaggio pres­
soché incolmabile (50 punti). 

La prova delle 500 è andata 
invece all'olandese Wil Hartog 
su Suzuki. Hartog ha prece­
duto il giapponese Takazumi 
Katayama e il venezuelano 
Johnny Cerotto, entrambi su 
Yamaha. Lo statunitense Ken-
ny Roberts e l'inglese Barry 
Sheene. che guidano la clas­
sifica del campionato mondia­
le, si sono ritirati per proble­
mi meccanici. 

j . W. 

Le gare di contorno alla « F. 1 » 

Le Alfa Sud di Coppa Europa 
spettacolo nello spettacolo 

per i centomila di Hockenheim 
SERVIZIO 

HOCKENHEIM — Nel­
la spettacolare cornice 
del Gran Premio di Ger­
mania di «formula uno» 
le Alfa Sud impegnate 
nel secondo round del­
la Ceppa Europa non 
hanno certamente deme­
ritato. Hanno conferma­
to ancora una volta di 
essere un validissimo 
strumento per quanti si 
avvicinano allo sport 
dell'automobile. Per i 
« centomila » assiepati 
sulle maestose tribune 
del motodromo tedesco 
le quaranta Alfa Sud 
guidate da piloti austria­
ci, francesi, italiani e te­
deschi hanno costituito 
uno spettacolo nello 
spettacolo. 

Peccato che la bella 
affermazione del 25enne 
toscano Luigi Calamai, 
validamente contrastato 
dal romano d'adozione 
Ottavio Schermi, sia 
stata un po' rovinata da 
un reclamo inopinata­
mente presentato dal 
team del terzo classifi­
cato, Rinaldo Drovandi, 

che si risolverà con la 
squalifica di Ottavio 
Schermi, reo soltanto di 
aver montato sulla pro­
pria Alfa Sud due pom­
pe elettriche, anziché la 
solita meccanica consen­
tita dai regolamenti più 
eventualmente una elet­
trica. 

L'irregolarità della 
vettura di Schermi e, o 
nestamente, dovuta sem­
plicemente all'interpre­
tazione di un regolamen­
to che a proposito di 
questo particolare non 
è del tutto chiaro. C'è 
so lo da dire che la so­
luzione tecnica scelta 
dal romano non gli ap­
portava alcun vantaggio, 
per cui al posto della 
squalifica, effettivamen­
te eccessiva, sarebbe 
stato molto più giusto 
e corretto procedere ad 
una semplice multa. 

In ogni caso la secon­
da edizione della Coppa 
Alfa Sud Europa man­
tiene intatto il suo già 
elevato interesse. A se­
guito della modifica del 
risultato di Hockenheim 

in testa alla classifica 
si ritrovano ora appaia­
ti con 100 punti Cala­
mai e Drovandi men­
tre ad una sola lunghez­
za segue il francese Mi­
chel Lemetayer, il vin­
citore della prima prova 
di Le Castellet. La Cop­
pa. come è noto, è arti­
colata su quattro pro­
ve. Ne restano dunque 
in programma ancora 
2: la prima il prossimo 
13 agosto sulla veloce 
pista di Zeltweg in Au­
stria, l'ultima a Monza 
il 10 settembre, sempre 
in concomitanza con il 
Gran Premio di « formu­
la uno». La lotta di 
conseguenza si prean­
nuncia piuttosto accesa. 

Un aato è altrettanto 
certo: gli italiani ancora 
una volta si stanno di­
mostrando nettamente 
superiori ai colleghi au­
striaci. francesi e tede­
schi. E' l'ulteriore dnno-
srazione della buona sa­
lute che sostiene l'auto­
mobilismo sportivo na­
zionale. 

Paolo Liuzzi 

Il motocross dà spettacolo 
Ad Apiro si rivede Gritti 

SERVIZIO 
APIRO — Per il motocross . 
seconda prova del trofeo 
«Mille Dollari» nella clas­
se 500 ce e. come per la 
prima prova, domenica 
scorsa a San Severino Mar­
che, uno spettacolo eccel-

j lente seguito da un pub­
blico numerosissimo, enne­
sima testimonianza di 
quanto il motocross si va­
da affermando nel gusto 
degli sportivi. 

Ieri ha vinto Alessandro 
Gritti su KTM, che aveva 
splendidamente esordito 
aggiudicandosi la prima 
manche. La seconda man­
che è andata a Rustignoli 
( su Montesa) m a nel com­
puto complessivo al co­
mando è risultato ancora 
Alessandro Gritti. 

Non è mutata la classifi­
ca del Trofeo Mille Dol­
lari che vede ancora al co­
mando Maddii, messo fuo­
ri gara nella seconda man­
che da una brutta caduta. 
Gran folla, come abbiamo 

detto, al crossodromo di 
Prati di Apiro e quotato 
schieramento intemaziona­
le al via. Al Trofeo Mille 
Dollari partecipano moto­
crossisti di Norvegia, Au­
stria. Svizzera, Danimarca, 
Ungheria e Italia. A con­
fronto centauri di collau­
data esperienza e numerosi 
«giovani leoni*. 

La prima manche è sta­
ta dominata da Alessandro 

Fervono i lavori 
per i giochi 

di Mosca '80 
UOSCA — A meno di due anni da] 
l'apertura dei Giochi Olimpici del 
IMO a Uoaca. i prvpanum prose-
fuono in un'atmosfera di mobilita­
tone generale, aia a Uose», sia a 
Leningrado, Minsk. Kiev e Tallin 
Per accelerare il ritmo delle co­
struzioni degli impianti, studenti. 
volontari e • squadre speciali > col 
lahorano dal primi di luglio ai la­
vori. Sono oltre ventimila i volon­
tari che lavorano nei cantieri olim­
pici. A Ulnsk. Kiev e Leningrado 
si svlocrranno le eliminatori* del 
torneo di calcio. 

Gritti ma vi è da ricorda 
re anche la bella quanto 
sfortunata prova del « vec 
chio • Paolo Piron. Piron 
è sempre rimasto tra i pri­
mi. alle spalle di Gntti , 
Maddii e Perfmi. ed è sta­
to tradito da una caduta 
proprio verso la conclusio­
ne della gara. 

Nella seconda manche la 
stessa sfortuna è toccata a 
Maddii che, al comando 
fino al nono giro, era co­
stretto al ritiro da una ca­
duta. Prendeva quindi la te­
sta Rustignoli. che conclu­
deva vittoriosamente, mal­
grado i reiterati attacchi 
di un'altra giovanissima ri­
velazione, Picco. 

Il Trofeo Mille Dollari 
si trasferirà il 15 agosto 
per la finale ad Esanatolia. 
La classifica vede ancora 
al comando Maddii con 42 
punti, seguito da Picco con 
40, da Gritti con 33, da 
Micheli con 21 e da Forni 
con 14. 

d.f. 
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Cavalcata solitaria del trentino al Trofeo Matteotti 

Moser di forza a Pescara 
?? Battaglili secondo a 3'4 

Il campione del mondo ha staccato tutti al quattordicesimo giro - Terzo Beceia e quarto Yandi - Gavazzi 
quinto con S ' 1 5 " di distacco - Il vincitore chiede sei gregari per il « m o n d i a l e » che si disputerà nella RFT 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Moser era il 
favorito, Moser ha stravin­
to, Moser s'è aggiudicato per 
la terza volta il Trofeo Mat­
teotti con una cavalcata soli­
taria negli ultimi 35 chilome-
tri, con tre minuti su Batta­
glili, Beceia e Vandi, con cin­
que minuti su Gavazzi e con 
distacchi maggiori sugli altri. 
K* un Moser sicuro, pimpan­
te, superiore alle previsioni se 
pensiamo che l'ultima compe­
ti/Jone m linea era stata quel­
la per il Campionato italia­
no (25 giugno), un Moser che 
inizia al meglio la prepara­
zione per il Campionato mon­
diale e che dovendo difende­
re la maglia iridata, su preci­
sa domanda dei cronisti a 
proposito di gregari, di uo­
mini di fiducia, d:ce: « Ne vo­
glio quattro della mia squa­
dra più un paio egualmente 
disposti alla collaborazione 
totale. Non chiedo la luna, 
non penso di essere un egoi­
sta. Si parla di due capitani, 
di Saronni che dovrebbe go­
dere di trattamenti uguali ai 
miei ma non sono d'accordo 
e chiedo il ruolo e la prote­
zione della prima punta... ». 

Francesco Moser è schietto, 
renza peli sulla lingua. Marte-
di sera impegnato in Svizze­
ra e sabato probabilmente di­
serterà il Giro dell'Umbria 
dovendo recarsi in Belgio per 
sostituire il malandato De 
Vlaeminck. Tutti vogliono 
Francesco perchè atleta serio, 
perchè onora la maglia irida­
ta in qualsiasi circostanza. Ie­
ri Moser sapeva di essere 
molto guardato, molto osser­
vato, sapeva che se avesse 
tirato i remi in barca qual-
cuno era pronto ad accusarlo, 
a fargli notare che per un 
mese era andato a caccia di 
Ingaggi, e volendo dimostra­
re le sue condizioni, il suo 
attaccamento alla professio­
ne, ha agito nel migliore dei 
modi, con l'arma dello spa­
daccino. anzi del gladiatore. 

Il Trofeo Matteotti ha fe­
steggiato la trentatreesima e-
dizione a cavallo di un cir­
cuito che gli appassionati di 
Pescara vorrebbero teatro di 
un Campionato del mondo, un 
anello per la verità interes­
sante. senza grosse difficolta 
e tuttavia capace di solleci­
tare l'estro dei corridori, un 
viaggetto dal mare all'entro­
terra e viceversa. 

Già al mattino il verso del­
le cicale faceva capire che i 
era una giornata di gran cal­
do. Avevano risposto all'ap­
pello cento concorrenti e nel­
le fasi d'apertura la radio di 
bordo citava i movimenti di 
Bortolotti e Riccomi. di Du-
si, Crcpaldi. Biddle, Edwards, 
Kgarbazzi. Paleari e Boifava, 
poi l'azione di Fuvero e Dona­
ti cui s'agganciavano Lora e 
Conati, e qui il gruppo veni­
va messo alla frusta per an­
nullare la differenza di un 
minuto e rotti. Meta corsa 
era fatta e mentre il pubbli­
co pranzava nelle zone d'om­
bra, fra i boschetti del per­
e-orso, ecco Fabbri in avan­
scoperta, ecco Vandi e Poli-
ni sulla ruota del toscano, 
reco Moser che ricompone la 
fila. Siamo al nono giro, il 
traguardo è ancora lontano. 
però s'avverte un clima di j 
battaglia, e infatti nel caro- * 
sello successivo tagliano la • 
corda Beceia, Moser, Batta-
glin. Vandi. Martinelli. Paniz-
7a e Gavazzi. E ' un tentati­
vo sostenuto da uomini di va­
lore, ma attenzione: nell'undi­
cesimo giro un piccolo tifoso 
attraversa la strada ed è in­
vestito da Martinelli e Paniz-
7a. Nulla di grave per fortu­
na. però Panizza si ferma e 
Martinelli «dolorante ad una 
spalla) perde la scia dei pri­
mi. 

Mancano tre giri alla con­
clusione. Moser. Beceia. Bat-
taglin. Vandi e Gavazzi vanta­
no due minuti e tredici secon­
di su Ltialdi. Barone. Conti 
e Crespi. Più indietro le pros­
simi alla resa) Corti e Visen-
tini. nelle retrovie Bitossi e 
molti quelli che hanno preso 
la scorciatoia por l'albergo. 

Intanto pesano, si fanno 
sentire i cucuzzoli di Capri­
no e Montesilvano. Vediamo 
Gavazzi con l'occhio di tri­
glia appunto in salita, vedia­
mo Boccia preparare il ter­
reno a capitan Moser. scat­
tare a Montes:Ivano dove ver­
so il culmine Francesco piaz­
za la botta vincente. Gli re­
siste Battagìin che nella fo­
ga è però tradito da un ruzzo­
lone. dal pedale che tocca un 
muretto. E Moser è so'.o. Mo­
ser vola in discesa, si racco 
glie in pianura, guadagna 
sempre più spazio in un co­
ro di evviva. Due giri e mez­
zo che esaltano la folla, un 
trionfo da campione del mon­
do. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
I. FH.%Mr>C.» M»»SER «Sansoni 

km. r».*00 in C ore 1*31". media 
3»JS»; i. Baltaglin iFiotrlU 19-
troen) » 3"»«": 3. Bercia (Santoni; 
4. Vandi «Magnine*»: S. Gavazzi j 
(Zonra Santini Chicago) a VIS": 
5. Crespi (Mrrap): 7. Lnaldl (Man-
rhi Fatma); • . Barone (Ferri la 
Citroen): ». F. Conti IZonra San- I 
tini Chicago) a r«0"; It. Antonini 
I Selle Rovai) > tf.": 11. Ot-paldi: 
12. Biddle: 1J. roltni; 14. Contini 
a %'ìl": l i . A. Bettolìi a i r » " : U . 
Rito**!: 1?. D'Alonso; l i . Riccomi; 
15. Srfton: » . Fabbri; SI. C Ita-
ronchrltl: 33. Miozzo; 23. Gialdini: 
24 rarrcchtnl; Si. Lora; it. Masrla-
rrlll a 10*43". Farirati 1M arrida­
ti 26. 

PESCARA — Moser impegnalo nella fuga dec i t i v i . Baltaglin (a destra), caduto, si i dovuto accontentare della seconda moneta. 

Il et Martini: al Niirburgring 
Francesco e Saronni alla pari 

DALL'INVIATO 
PESCARA — E' U lenttsctcsi-
ino successi) stagionale di Ma­
ser contando, naturalmente, 
anche i circuiti a proposito 
dei quali il commissario te­
cnico Alfredo Martini com­
menta- a Nelle recenti trasfer­
te all'estero. Francesco si è 
comportato con giudizio, por­
tandosi il massaggiatore, evi­
tando di guidare la macchina, 
di affaticarsi oltre misura. E 
cosi ovunque ha dato spet­

tri; è apparso Lualdi Discreti 
Vandi e Barone. Detono pro­
gredire Fabbri Bortolotto e 
Fraccaro... « 

« E Bitossi'' ». 
« Ha tenuto, ed è già qual­

cosa. Il discorso su Bitossi e 
su Gimondt è al di sopra del-

naie tanto gagliardo, un armo ! avere preoccupazioni Ripeto | le scelte. Saranno loro a dir-
L •_ . . ._ . . Ftancesco può dormire sonni i mi come si sentiranno fra una 

tranquilli ». | ventina di giorni, se ritengono 
La chiacchierata continua \ d'- Potcr c s 5 e r e utili alla cau­

siti piccoli banchi di una saio- ! sa azzurra, e non dubito sulta 

a braccia alzate .. ». 
Martini è alle prime pagi-

nette di un taccuino che riem­
pirà di note fino al 17 agosto, 
fino al momento di comuni­
care i quindici nomi (tredici 
titolari e due riserve) degli 
azzurri per il campionato del 
mondo. 1 cronisti riferiscono 
le pretese di Maser, e il sele­
zionatore risponde: « Moser sa 
benissimo che sarà protetto al 
cento per cento ». « Ma vuole 
sei gregari, vuole Saronni sot 

tacolo raggiungendo una con- I t'ardine ». precisa un collega. 
dizione fisica invidiabile. La 
sua vittoria nel Trofeo Mat­
teotti non mi sorprende, sem­
mai non mi aspettavo un fl­

it Con Moser e Saronni ci gio­
cheremo la corsa del Niirbur­
gring. Confermo le due punte 
e nell'attesa Moser non deve 

la elementare. Ieri. Martini si 
aspettava di più. molto di più 
da Riccomi. da Corti, da Crc­
paldi. da Visentin!, da Caver-
zasi e da altri che strada fa­
cendo si sono smarriti. « Bra­
vo Battagliti' se non cadeva 
probabilmente sarebbe giunto 
con Moser. Si è riaffacciato 
Beceia. sono stati sfortunati 
Panizza e Martinelli, ha cedu­
to e poi s'è ripreso Gavazzi 
che ha risentito di una catti­
va alimentazione 11 migliore. 
il più tenace degli inseguitori 

sincerità delle loro valutazio­
ni L'esperienza, il mestiere, la 
classe dei due potrebbero ri­
sultare preziosi, vi pare? ». 

Tirando le somme, una tren­
tina di corridori sotto il tiro 
di Martini. Piace, al commis­
sario tecnico, tenere la porta 
aperta a molti, perché ciò si­
gnifica vagliare bene il cam­
po e andare in Germania con 
una squadra in perfetta salu­
te, con Moser e Saronni a 
braccetto. 

g.s. 

Inutile «premondiale» a Baggio 
per la crono-squadra azzurra 

SERVIZIO 
•MILANO — Si è fiLsputnta ie 
ri mattina a Bagwo. nella pe 
riferia milanese, la gara pre-
mondi.ilc internazionale a cro­
nometro a squadre. Di inter­
nazionale però c'era solameli 
te l'etichetta visto che nes­
suna formazione straniera si 
è presentata alla partenza. 

In questi casi è doveroso 
sottolineare che ancora una 
\olta la responsabilità di 
quanto accaduto ricade pe 
santementc sul capo della Ve-
derciclo e nel caso specifico 
sulla segreteria generale (l'u 

nica istituzione in grado di 
prendere i contatti con le 
squadre straniere) che. ormai 
in ferie, si è evidentemente 
dimenticata dei propri impe­
gni. 

Gli organizzatori della SC La 
Nuova Baggio San Siro ave­
vano preparato tutto per ospi­
tare i corridori d'oltralpe, ma 
nessuno si è fatto vedere. 
Quello che doveva essere un 
valido confronto si è trasfor­
mato invece in una mediocre 
prova di allenamento azien­
dale fra cinque squadre di ca­
sa nostra. Visto lo scarso in­
teresse non sappiamo fino a 

che punto il e t . della strada 
Edoardo Gregori abbia potuto 
saggiare i corridori azzurra­
bili in vista dei prossimi im­
pegni iridati. 

Due le squadre nazionali 
presenti: la prima schierava 
i veterani Bernardi e De Pel-
legrin accanto ai giovani Gia­
comi ni e Maffei. mentre nel 
la seconda gareggiavano Ca­
sati. Moro. Fossato e Moran-
di. Con una sufficiente me­
dia oraria (47.760 sugli 84 chi­
lometri del tracciato) hanno 
vinto i primi che non hanno 
per niente entusiasmato, con 
un Bernardi non ancora com­

pletamente ristabilito dalla fa­
stidiosa tendinite. Vi è ancora 
molto da lavorare in seno 
alla formazione azzurra che 
in Germania dovrà difendere 
l'argento di San Cristobal: de­
cisive saranno le ultime due 
indicative in programma in 
settimana a San Giminiano e 
Chiesanuova Uzzanese. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1. ITALIA A (Bernardi. De Pel-

legrin. Giacomini. Maffel). km. 
84 in 1 ora 47'02". inedia 47.760; 

2. Italia B (Casali. Fossato. H o 
m. Morando 1 48'43". 3. Squadra 
mista (Redaellt. Locateli!, Gntti . 
Carlotti» I.5024": 4. Italia pista 
'Maestrelli. Delle Case, Boriami. 
Di Martino» 1 5604"; 5. 8 . C. La 
Nuova Baggio San Siro (Sala. Co 
ala. Borialo. Baatianeilo) t.56'34". 

Altri due exploit 
azzurri a Firenze 

Oro per Piero Italiani 
nel tuffo più difficile 

DALL'INVIATO 
FIRENZE — La definizione 
tecnica è complicata e somi­
glia a certe astruse frasi del­
le enciclopedie dedicate agli 
specialisti. Dice. « Doppio sal­
to e mezzo ritornato e rag­
gruppato». Si tratta di una 
cosa difficilissima, di un tuf­
fo da brividi da un trampo­
lino — che sembra una tor­
re — alto dieci metri P.ero 
Italiani stava lassù e sembra­
va piccolissimo Stava lassù 
chiuso nel suo silenzio di sor­
domuto e sapeva che dalla 
perfezione di quel salto nel­
l'acqua dipendeva la differen­
za tra la medaglia d'oro e 
quella d'argento. 

Il sovietico Shalibashvilì, 
che si era cimentato prima 
di lui, aveva conquistato 4!) 
punti e 14 centesimi. Biso­
gnava farne almeno •}."» per 
vincere il pruno piemio II 
giudice fischia, accompagnan­
do il suono col solito gesto 
della mano, e il ragazzo si 
tuffa: sono tre balzi in aria. 
col cielo e la piscina che si 
mischiano, conclusi da un in­
gresso perfetto nell'acqua lim­
pida. Non c'è nemmeno bi­
sogno di attendere il respon­
so dei giudici: ha vinto. 

Quella del simpatico giovi­
netto pescarese è la prima 
delle due medaglie d'oro che 
hanno suggellato ieri la fe­
lice avventura fiorentina del 
nuoto giovanile italiano. E il 
bottino è più ricco del già 
ricco metallo dorato perche 
assieme ai primi due premi 
ci sono da registrare due me­
daglie d'argento e due di bron­
zo. E c'è anche da registrare 
la strepitosa ultima giornata 
della Germania democratica 
che è riuscita a concludere 
con una medaglia d'oro pai 
di noi. 

Il presidente federale Aldo 
Parodi è euforico e l'euforia 
lo conduce ad affermare che 
non c'è nessuna federazione 
in Italia con un movimento 
giovanile cosi dinamico. In 
effetti aver tenuto testa alla 
Germania democratica, da an­
ni all'avanguardia, e aver fat­
to meglio dell'Unione Sovieti­
ca è motivo di orgoglio. Si­
gnifica che si e lavorato bene 
e che la fame di sport dei 
giovanissimi italiani si tradu­
ce in un allargamento della 
base e. di conseguenza, in 
risultati. 

E passiamo al racconto del 
lunghissimo pomeriggio illu­
minato da un sole a tratti ro­
vente e a tratti velato da nu­
bi leggere. Dopo il trionfo di 
Piero Italiani si assiste al 
successo nettissimo (26 punti 
di margine) della tedesco de­
mocratica Beate Rothe nel 
trampolino e poi si passa al­
le sei finali in vasca lunga. 
Ed è ancoro oro per noi gra­
zie a Federico Silvestri che 
vince allo sprint i 1500 metri. 
Gara appassionante come gli 
800 femminili di sabato. In 
genere queste prove di mez­
zofondo si risolvono in mo­
notoni monologhi del più for­
te. Stavolta invece è finita 
con t re atleti a giocarsi le 
tre medaglie in uno sprint 
lungo e furioso. A cento me­
tri dal termine è in testa il 
sovietico Sergei Kalashnikov 
ri5'02" e 99) con un pelo di 
acqua sul connazionale E-
duard Petrov e sull'azzurro. 
La penultima vasca pone i 
t r e in parità quasi perfetta e 
nei 50 metri conclusivi Fe­
derico può sfruttare la mag­
gior velocità di base E vin­
ce in 16'02"63 davanti a E-
duard e a Sergei. 

Pubblico, naturalmente, in 
delirio. Ma la raccolta d'oro 
si ferma a Silvestri perchè 
da quel punto gli « europei » 
giovanili diventano campionati 
tedeschi con tre vittorie de­
gli atleti dell'Est e due di 
quelli dell'Ovest (che nelle 
tre giornate precedenti ave­
vano fatto un buon bottino 
di premi minori ma nessuna 
medaglia d'oro). 

Nei 100 rana tocca a Rolf 
Beab (Germania federale) a 
gustare il buon sapore del 
successo in 1 W 5 3 dopo uno 
sprint allo spasimo col sovie-

La seconda medaglia assegnata a Federico 
Silvestri che ha vinto allo sprint i 1 5 0 0 
Le prove dei tedeschi dell'Est e dell'Ovest 

FIRENZE — In alto Pietro Italiani abbracciato da un compagno su­
bito dopo la conquitta de l l ' * oro » nel tuffo più diffìcile; nella foto 
to l to Robertina Felotti che l 'altro ieri ha battuto i l record della 
Calligarit negli 800 metr i stila l ibero. 

tico Aleksei Komovatov. Qui 
bronzo italiano con Carlo Tra-
vaini, uno dei tanti nomi nuo­
vi proposti dalla marea di 
giovanissimi che stanno pro­
sperando su tutte le piscine 
d'Italia. 

Nei 400 crawl la piccola Ro­
bertina Felotti conta di ripe­

tere il trionfo degli H00 ma 
trova Anett Neumann (Ger-
mama democratica. 4'20"581. 
Susanne Schuster (Germania 
federale, 4"22"82i e la belga 
Pascale Verbauwen (4'2fi"4:{) e 
deve contentarsi del quarto 
posto. Nei 100 dorso strepi­
tosa gara della tedesco demo­

cratica Cornelia Polit — pri­
ma in 1 UTUi — e grande pro­
va dell'ungherese Agnes Fo-
dor (l'OT'KH. una ragazzina 
di 14 anni che sarà interes­
sante rivedere ai « mondiali » 
di Boriino In tanta compa­
gnia buon sesto posto per Ma­
nuela Dalla Valle. 

Nei UHI delfino maschili è 
favonto Fabrizio Rampazzo. 
\ incuoro della doppia distan­
za. ma il padovano viene sor­
presi» dal tremendo avvio del 
tedesco federale Andieas Beh-
iene! Quando Fabrizio si sca­
tena è tardi ed e ehmmmento 
impossibile recuperare il ri 
tardo accumulato nei punii 
70 metri Risultato di tutto 
pieMigu» comunque perche ol-
tie all'argento di Fabrizio cV 
anche il bion/o di Giovanili 
Franceschi, ì! più eclettico dei 
nc»tri govam nuotatori Tem-
p:- Behrend ,V7"4.V Rampaz/o 
5H"K«). F i a n c e s c l i i .">!)'."ó 

L'u l t ima g a i a ha . c u r i o s a ­
m e n t e . il • un»!e di u n o spa-
i c g g i o , i n f a f i I ta l ia e G e i -
m a m a c l c c c i a t i i - a h a n n o vin­
t o 7 in • ' . f l ' e d ' o r o a t e s t a . 
In q u a t t a c o r s i a — s o n o in 
c a r a le farfallisti» d e i 2iH) m e 
tri — c'è Cr i s t ina Q m n t a r e l l i 
e ch i s i a in q u a r t a c o r s i a v u o l 
d i r e c h e ha o t t e n u t o il mi ­
g l i o r t e m p o n e l l e qual i f ica­
z ion i . Ma C r i s t i n a si t r o v a 
m a l e ne l la m o r s a d e l l e d u e 
f o r t i s s i m e a t l e t o d e l l a R D T 
C o r n e l i a Polit e M a r t i n a O-
i ìk Q u e s t ' u l t i m a ha u n nv-
v io t r e m e n d o e ha u n p a s s a g ­
g i o a m e t a gara d ' 0 4 ' 7 4 ) ìr-
i c s i s t i b i l e . L 'azzurr ina d e v o 
c o n t e n t a r s i d e l l a s e c o n d a piaz­
za c h e dovreb lx* r e n d e r l a or­
g o g l i o s a p e r c h e di q u e s t a O-
c ik t s e le f a r a n n o fare il de l ­
fino i n v e c e di s p r e m e r l a su ­
gli 8<H)> s e n t i r e m o a n c o r a par­
l a l e . D o p o la g a r a C r i s t i n a 
M e l a s c i a t a a n d a r e a d u n 
p i a n t o a c c o r a t o c o m e a v e s s e 
p e r d u t o c h i s s à c h e c o s a . In­
v e c e . se ci p e n s a s u c o n cal­
m a . n o n p u ò n o n a c c o r g e r s i 
di aver v i n t o T e m p r O c i k 
2'16"7.'t. Q u i n t a r e l l i 2'17":i2. Po-
Ut 2'19":»0 

I-e 72 m e d a g l i e (24 d 'oro , al­
t r e t t a n t e d ' a r g e n t o e d i b i o n -
z<») s o n o s t a t e a s s e g n a t e a 
q u e s t e n a z i o n i : G e r m a n i a de­
m o c r a t i c a 8 d ' o r o , :i d 'argen­
t o e !) di b r o n z o ; I ta l ia 7, 4. 
2: U n i o n e S o v i e t i c a 4 , fi, 4; 
G e r m a n i a f e d e r a l e 2, 5. 4; 
U n g h e r i a 2 . 3 . 1; F r a n c i a 1. 
0 . I; B u l g a r i a , S v e z i a e P o ­
l o n i a 0, 1. 0; B e l g i o e G r a n 
B r e t a g n a 0, 0, 1. • 

Remo Musumeci 

Il «vecchio» Kstaha 

messo k.o. «lai 

thailandese 
Vorasing 

CARACAS — Netonoi Voragine. 
campioni- dfl mondo dei pesi mo 
sca versione World Boxig Coun-
cil. ha difeso con successo la sua 
corona battendo l'altra notte por 
lancio della spugna alla quinta ri­
presa lo sfidante Luis KMaba. no 
to con il soprannome di < Lumum 
ba i . 

Dopo una prima ripresa di son 
daggio cauto. V'oratine, che è nati 
\o della Thailandia, sfoderava tut­
ta la sua aggressività e classe non 
dando respiro ai suo anziano av­
versario venezuelano. 

Nel secondo round il campione 
toccava molto forte al viso Usta 
ba che andava al tappeto Nella 
quarta ripresa Vorasing metteva 
li suo avversario ai tappeto per 
altre tre volte e nella ripresa suc­
cessiva il clichl dell'incontro non 
variava A l'Ili" del quinto round 
i secondi di Estaba intervenivano 
lanciando l'asciugamano sul ring 

Era la seconda tolta che I due 
pugili si Incontravano Nell'otto­
bre dell'anno scorso, quando an 
cora era campione. Estaba aveva 
battuto Vorasing con un verdetto 
al punti molto discusso, seguito da 
una sene interminabile di poiemi 
che. 

Al Trissinio 

d i Vicenza 

i l campionato d i 

hockey su pista 
MILANO - Con la vittoria del 
Tnssino di Vie enm sulla Reggiana 
(7-3». si è loncluso il campionato 
italiano di sene « A » di lux kc> MI 
piMa. 1A squadra terieta. (he i.n 
avu'o fie| giiKMtnre Farciti IH puri 
ta di diamante <ha unto la ila.-. 
sifica dei marcatori della sene 
« A » con M) reti» e n u v ita a pre 
valere stille altre rompaginl. fra 
cui 11 forte Follonica, il Ilregan/e 
e> Il Novara Questi ultimi, vincilo 
ri dello srudello per >enti tolte . 
non hanno avuto quest'anno la MI 
periontà consueta »nche u i ausa 
dell imetThianiento atletico delle 
punte d'attaccc della squadra no 
vare»* costituita dai V»nitl. Fona 
e Battiitella Finale irielanionku a 
Grosseto e a Valdagno per la re 
trotessione in « B » 

# IPPICA - Il trottatore Italia 
no Delfo, che ha vinto Tedinone 
dello scorso a m o . rappresenterà 
l colori Italiani nell'intemazionale 
di trotto di New York che si di 
sputerà 11 12 agosto prossimo I.'m 
temawonale. dotato di 3») 000 dol 
lari di premi, si svolgerà sulla di 
Man7.a di m 2 010 ed e considerato 
alla stregua di un campionato del 
mondo Saranno otti 1 cavalli «ila 
partenza 

A n togn Olii 

e Desolati 
preoccupano 

Carosi 
FOSDINOVO (Mass* Carrara) — 
Nel ritiro di Posdlnovo. la Fioren­
tina «che ieri si e recata In gita 
a Bagni di Lucrai attende l'arrivo 
di Giancarlo Antognonl tlie li* 
completato ad Abano Terme la cu­
ra di fanghi al piede destro colpi­
to dalla ben nota tarsalgta. « Sa­
premo finalmente — dici- l'allena­
tore Carusi — le esatte condizioni 
del capitano ». 

Difficilmente Antognonl — che 
sarà u Fosdinovo oggi e proverà 
domani potrà essere utilizzato 
subito dall'allenatore anche per 
«he | medici gli hanno prescritto 
l'applicazione di un apposito • plan­
tare » nella «carpa da gl<KO Ol­
tre ad AntOfrnoul l'attaccante Clau­
dio Desolati ( o - t m i l v r un secondo 
problema |wrche ti giocatore «che 
tori Sella forma la coppia di « pun­
te • dei gigliati' non si è comple­
tamente ristabilito rial postumi 
della frattura ad una gamba, frat­
tura the lo tenne fermo per alcuni 
mesi i,ell ultimo campionato. 

Dalle prove di Antognonl •> di 
Desolati de: prossimi giorni dlpen 
dera quirdl la struttura e l'Impo 
stazior-e tattica dei viola nell'Ini 
mediato futuro. 

Tarocsy vince l'open d'Olanda STSl^^S^^ 
«•1 . 4-2, é-4, l'unfharaw • * ! • • ! T*r«czy ha vinto feri Topati d'Olanda. Molla linaio dol doppio 
Tarocxy o Ofckor hanno bottvto «fi aw*traliani Carmichaol o Edmondaon 7-o, 4-4, 7-5. NELLA 
FOTO: Tarocxy. 

Gli eroi 
della domenica 

Il babau 
l"n quotidiano sportivo, 

aìT indomani Ari sorteggio 
degli incontri del prossimo 
campiazzalo di ralrio. è u «Ci­
ro con un titolo a note co­
lonne in prima pagina nel 
quale era detto che quella 
poterà rri'ta della Jut enfiti. 
palesemente littima di o«cu-

* re trame, sin dalla prima 
giornata at rcblte doruto af­
frontare m il Imhau Lazio ». 
l'i rendete conto della iella 
che perseguila i campioni? 
Prima giornata, quando i 
mutcoli sono ancora intorpi­
diti. subito la IMZÌO. Mica il 
ftorufia. o il l iter pool, o il 
Real Madrid: nossignori, la 
IMZÌO. 

lo adoro la Lazio perche 
un tempo ci giocata l.otati 
che tutti chiamai ano fami­
liarmente Bob, ci giocata Chi. 
naglia che tutti chiamarono 
• Ijong John • ed io credevo 
che fosse u n a marca di 
whisky, ci gioca tuttora Wil­
son che sembra un ammira­

glio degli Stati l'ititi e di-
fatti parla inglese; adoro la 
l^atio ma non riesco a di­
menticare che nello scorto 
campionato non è finita in 
serie R solo perche in serte 
A giocava il mio Genoa, il 
quale costituisce una specie 
di polizza contro gli infortu­
ni: finche c'è lui netsuno 
corre il rischio di retrocedere 
al suo pnsto. Però nel pros­
simo campionato il Genoa in 
serie .4 non ci sarà e quindi 
non potrà fatorire: ognuno 
deve sbrigarsela come pu'i e 
la Inizio avrà i suoi problemi. 

A m*no che non si sia 
pensato che il fatto stesso che 
Pruzzo — n»fo rome « baffo 
che uccide • — sia andato 
ad abitare a Roma abbia ir­
robustito tutto lo sport cal­
cistico della capitale, così 
come il sole scalda indiffe­
rentemente laziali e romani­
sti, ricchi e poveri: solo eh, 
i ricchi — quando il sole 
esagera nel prestare la sua 

opera — possono far funzio­
nare il condizionatore d'aria, 
i poteri no: insomma, i ro­
manisti possono far tirare un 
rigore a Pruzzo e i laziali no 
(ta Itene che poi. tanto, il 
mortaio della I ut Disagilo 
manda il pallone a sfondare 
t tetri dell'aerostazione di 
h lumicino e quindi è lo stes­
so: sono solo i poteri che 
rimangono lenza condiziona­
tore). 

1Juel titolo, per collude­
re. mi ha affascinato perche 
è emblematico: alla tigilia 
del campionato tutte le squa­
dre snno dtt entale piti forti 
e quindi più pericolose e al­
lora si mettono le mani alan­
ti: se la Jut entus. in tpctesi, 
rforeiie perdere fon la Iauo, 
la cosa sareblre tollerabile; 
dopo tutto era il l/nlrcn: se 
dolesse tinrere si arrende­
rebbero le luminarie : abbia­
mo rotto la schiena al Ita-
bau. uno di meno. 

Sarebbe questo — il mo­
mento che pcecede linizto 
del campionato — il giorno 
felice: tutti tono più forti. 
Però il fatto stesto che tutti 
siano più forti e quindi più 
felici, rende tutti piti de­
boli e più infelici: co*a im­
porta estere ditentati j*u 
forti se tutti sono di tentati 
ptii forti? A pensarci bene 
forse si è rimatti esattamen­
te al punto di prima. fC la 
storia della velocità relativa 

tra due satelliti in orbila: 
i iaggiano ptii rapidi della lu­
ce, ma dato che tutti e due 
t iaggiano alta slessa trltt-
citrt e rome se fossero fer­
mi, non et tot%e la Iure. 
Ila qitalrhe parte re qunlrli­
no che ha giralo l'interrut­
tore. 

Dunque, tutti feltri e in­
feltrì tranne i astagner l'al­
lenatore del Perugia, il qua­
le ha onestamente annunriato 
che lui tre squadre peggiori 
della sua. nelle serliri del 
torneo, non le t ede e quindi 
per sali arsi rt sarà da ma­

sticare sani e non è detto 
r he anrlie matttrandoli si 
arriii alla taltezza: forte si 
arma solo dal dentista die 
e ani he jKggm. Per rui ( a-
stagnrr e tu realtà l'unno 
uomo felne nel mondo del 
rnltio: ha la frinita della 
r oiitrtj*-t r.lezza. senza illusio­
ni e senza incuoi . / / rlie futi 

I naturalmente piti ugnifirare 
i — e lo speriamo — che 
| l'unirà squadra >i non subi­

re traumi e a non passare 
guai tara proprio il Perugia. 

kim 

Cattofnor: vn vento fofko? 
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Mentre il calcio torna a sudare c'è ancora chi cerca lavoro 

A.A.A. centrocampista 
referenziato offresi 

Perché la disoccupazione calcistica è in aumento . Le colpe delle società e quel­
le dei giocatori - Dove il sindacato di Campana può costruirsi una credibilità 

w, '<*.. „. marni ,**. i l 
fàL. 

Merlo, Zigonl, Citrici • Braglia: quattro modi di asterà disoccupati. 

« A.A.A. Centrocampista con 
pluriennale esperienza lungo 
le fasce laterali, referenziato. 
cerca nuova società calcistica 
scopo ingaggio». «Ala destra, 
aspetto giovanile, particolar­
mente adatta al cross lungo, 
esaminerebbe proposte da 
parte di società professioni-
stiche scopo miglioramento ». 
« Stopper trentenne, musco­
latura armoniosa, contatte­
rebbe società seria e in espan­
sione. Modeste pretese ». // 
calcio italiano si affida agli 
annunci economici e cerca po­
sti di lavoro per i propri di­
soccupati. Quest'anno il feno­
meno si è dilatato sino a rag­
giungere dimensioni incon­
suete. A livello di serie A 
sono una ventina i giocatori 
temporaneamente in cassa 
integrazione e ovviamente le 
cifre si allargano scendendo 
alla serie inferiore. Facciamo 
qualche nome. Il Bologna ha 
rinunciato a Rampanti. Va-
nello e Adanì; la Fiorentina a 
Gola, Favaro, Prati, Rossinel-
li. Zuccheri; il Verona a Bu-
satta, Maddè, Porrino, Gori. 
Luppi e Zigoni. L'Inter ha 
relegato Merlo sulle spiagge 
della Versilia; la Lazio ha in­
vitato Clerici, l'ultimo dei 
moìkani, a rimanersene in 
Brasile; il Napoli gradirebbe 

che Juliano, il suo capitano 
di lungo corso, togliesse il di­
sturbo magari traslocami! ad 
Avellino mentre il Mtlan non 
sa proprio come liberarsi di 
Broglia. 

Sono situazioni scomode, 
imbarazzanti ma certamente 
sintomatiche del malessere 
che travaglia il sistema del 
professionismo calcistico. Un 
sistema che si e sempre affi­
dato alle follie dei suoi pro­
tagonisti. Un sistema appe­
santito da scelte di fondo 
clamorosamente inflazionisti­
che. Da un lato stanno i da­
tori di lavoro, le società con 
i loro presidenti. Dall'altro si 
contrappongono i prestatori 
d'opera, i calciatori, gente 
che alla carriera chiede una 
ipoteca per un futuro di agia­
tezza. 

Ora il calcio sente le ma­
nette ai polsi, teme la magi­
stratura e la Finanza e cerca 
in qualche modo di darsi una 
dimensione più austera. Ecco 
dunque che le società prefe­
riscono affidarsi ai giovanissi­
mi, assai meno esigenti in te­
ma di ingaggio, rifiutando i 
servigi di chi, anno dopo an­
no, squadra dopo squadra, 
buonuscita dopo buonuscita. 
ha raggiunto tetti retributivi 
assolutamente scandalosi. 

Si è detto, e si è scritto, 
che l'attuale stato dell'occu­
pazione calcistica è diretta­
mente proporzionale agli in­
terventi moralizzatori di Cam­
pana In realtà gli organici di 
ciascuna squadra prevedono. 
come sempre, i soliti 18-20 
elementi. I posti di lavoro 
non sono affatto diminuiti 
come qualcuno, rimestando 
nella più facile demagogia, 
vorrebbe far credere. Dicia-

j mo piuttosto che, .per forza 
| di cose, sta cambiando un 
I certo modo di gestire la s.p.a. 

calcistica. 

Società e giocatori possono 
comunque tranquillamente ri­
partirsi responsabilità ed er­
rori. Colpevoli sono infatti 
quei club, la Juve ad esem­
pio, la cui potenzialità eco­
nomica consente agli atleti di 
firmare i propri contratti in 
bianco affidandosi dunque al­
la « magnanimità » del presi­
dente. Colpevoli sono quelle 
società — e la Lazio di Len-
zinì insegna — che ai propri 
dipendenti hanno sempre ga­
rantito retribuzioni gonfiate. 
assolutamente sproporzionate 
al livello degli incassi, ripar­
tendole in mille, assurdi rivo­
ti- premi scudetto e premi 
salvezza, premi Uefa, premi 
retrocessione, premi ritiro, 

premi allenamento, premi, 
premi, premi. 

Ma altrettanto colpevole è 
la categoria dei calciatori che 
non ha saputo, o voluto, por­
re un freno alla propria avi­
dità di guadagno, soprattutto 
a certi vertici professionali. 
Proprio di recente la Lega 
ha pubblicato le norme eco­
nomiche relative alla nuova 
stagione in cui. tra l'altro, è 
detto che « ai tesserati è fat­
to divieto di richiedere alte 
società un compenso globale 
annuo superiore a quello da 
ciascuno di essi di fatto per­
cepito nella stagione prece­
dente ». Ecco, proprio sul ri­
spetto di questo dettato il 
sindacato di Campana può 
costruire una duratura credi­
bilità per il suo futuro. Bat­
tendosi per la concreta ap­
plicazione degli accordi rag­
giunti con la controparte. 
sensibilizzando i propri asso­
ciati, rifiutando qualsiasi 
compromesso. E' una strada 
difficile da percorrere. Si ri­
schia la impopolarità. Ma è 
anche l'unica che possa ele­
vare il tasso di maturità sin­
dacale del calciatore italiano. 

Alberto Costa 

Ecco Pesaola e i suoi «gioielli» 
ABBADIA SAN SALVATORE 
— Anche il Bologna è al la­
voro. E qui ad Abbadia San 
Salvatore c'è anche il portie­
re Memo, deciso più che mai 
a non lasciare il Bologna. E 
se Mancini non dovesse pro­
prio andare a Foggia? Memo 
farebbe la valigia, ma per 
andare a Padova, a casa sua, 
e non a Foggia. A Foggia non 
vuol proprio tornare anche 
perchè sta ingranando coi 
nuovi compagni di squadra, 
ma soprattutto perchè non 
vuole giocare in serie B. 

Frattanto alla comitiva si è 
aggregato anche l'ex veronese 
Bachlechner che ha iniziato 
la preparazione atletica uni­
tamente a Vincenzi, sino a 
ieri alle prese con un dente 
capriccioso. 

NELLA FOTO: l'allenatore Pe-
saola coi tuoi « gioitili » Vinetti» 
l i . Soli, Bordon, Bachlechntr, 
Mime • Morra. 

Trapattoni uomo di poche paure 
ha fiducia nei suoi vecchietti 

La Juve non è squadra delle più giovani, ma il trainer garantisce ricambi senza traumi - Prudenza nelle 
previsioni per lo scudetto - Comunque le milanesi si sono mosse bene e potrebbero inserirsi in un discor­
so di vertice - Questa volta la Coppa è un traguardo obbligato - «Merca to»? l'obiettivo era Paolo Rossi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Tutti più forti 
d'estate, dal Toro all'Avelli­
no, simpaticissima matricola. 
Tutti in odore di alta clas­
sifica e magari con qualche 
furbesco quanto demagogico 
ammiccamento allo scudetto. 
Cosi stimola l'entusiasmo. Co­
si impone la campagna ab­
bonamenti. D'estate si vola, 
•Tia solo l'autunno, appena 
ncipiente, dà già responsi at­
tendibili sulla qualità della 
/endemmia. 

Da parte loro i critici di 
cose pallonare si suddividono 
otti o meno equamente le 
sfere geopolitiche di influen­
za, chi soffiando sul fuoco de­
gli entusiasmi (come se non 
oastas.se questa asfissiante 
canicola) e chi gettandovi ac­
qua. C'è chi giura su un de­
terminante salto di qualità del­
la Roma con Pruzzo e Spi­
nosi. E chi ribatte che il cen­
travanti è reduce da un cam­
pionato incolore, i- che non 
ha chi fa i cross (altri nove 
giocatori in campo ci vanno 
a raccogliere i quadrifogli?). 
Molti si fanno garanti di un 
Mllan pronto all'aggancio con 
Novellino e compagni. Alme­
no altrettanti storcono il na­
so pensando all'età di Rive­
ra e all'inesperienza dei gio­
vani. 

Il contraddittorio. la dia­
triba accademica sono all'or­
dine del giorno. Di « questi » 
giorni senza calcio. 

Solo la pluridecorata Ma­
dama resta, imperturbabile, 
al di sopra e al di fuori del­
l'inflazione verbalistica. in 
quello splendido isolamento in 
cui si ritirò corrucciata già 
al tempo delle operazioni di 
trasferimento. E le distanze. 
ancorché accorciarsi, sembra­
no vieppiù divaricarci. 

Proviamo a sondare, supe­
rando le difficoltà, e Trapat-

t toni, gentilissimo e disponi-
I bile, com'è nel suo costume. 
' accetta l'« operazione », salvo 

poi ad opporre al bisturi la 
corazza dialettica, arte nella 
ouale pure è maestro non 
fortuito. 

— Alla Juve avete afferma-
I to a più riprese che la con­

correnza si è agguerrita in 
modo preoccupante. Tuttavia 
date l'impressione di non cre­
derci troppo, ma di pronun­
ciarvi in tal senso per pura 
diplomazia... 

« No. E ' doveroso prendere 
atto che Milano si è mossa 
nella direzione giusta, con o-
perazioni che fanno ben spe­
rare: e in tutta onestà af­
fermo che i risultati non pos­
sono che trovarmi favorevole. 
Certi valori non vanno mi-

' sconosciuti, anche quando 
competono agli avversari. Co­
sì la situazione e diventata 
lluida. sospesa ». Il linguag­
gio del politico è evidente, 
come volevasi dimostrare. 

— Alla luce di questa si­
tuazione potrebbe azzardare 
una graduatoria per le prime 
piazze? 

« Ritengo la cosa eticamen­
te poco corretta, oltre che ri­
schiosa. Però insieme alla Ju­
ve metto quasi sullo stesso 
piano Torino, Milan e Inter. 
col Napoli potenziale sorpre­
sa ». 

Ecco un uomo onesto: se 
il Vicenza vende Filippi non 
è più il Vicenza. Se il Na­
poli lo compra (insieme con 
certi cameadi come Caso, Ca­
stellini e compagnia) non è 

detto che abbia aumentato il 
suo potenziale! Come alter 
mano taluni. 

— Trapattoni, secondo noi 
la Juve non è quel rullo com­
pressore che generalmente si 
crede. O meglio: lo è; ma 
per quanto ancora? Zoff, Bo-
ninsegna, Benetti, Furino e 
Morini. in cinque, fanno 170 
anni. Con ciò non sottovalu­
tiamo le loro qualità coria­
cee. la dura scorza da cui so­
no protetti. Però il tempo è 
impietoso e fagocita tutto. 
cuoio e legno compresi. Già 
Boninsegna è in mutua (lom-
balgia). L'età media della 
squadra è di 29 anni... 

« Certo, la squadra non è 
delle più giovani; ma i rin­
calzi sono di tutto rispetto e 
garantiscono un ricambio sen­

za traumi: sono numerose le 
occasioni m cui hanno dimo­
strato ampiamente il proprio 
valore ». 

— Ipotesi che farebbe invi­
dia al Chiarchiaro pirandellia­
no: dovessero disertare per 
un caso inopinato contempo­
raneamente 1 cinque « giovin­
celli » di cui sopra, Mtrebbe 
ancora imperturbabilmente 
soddisfatto del rincalzi di cui 
dispone? 

« Ma è una ipotesi fanta-
calcistica ». 

— Sarà. Ma non sarebbe sta­
to meglio premunirsi9 I ma­
ligni sostengono che Boniperti 
abbia preferito aspettare il 
prossimo anno, quando, con 
lo svincolo, una schiera di 
ragazzoni promettentissimi e 
collaudati professionisti si re-

Il Torino già da Entreves 
medita piani di rivincita 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Mentre la Ju­
ve si concede una giorna­
ta di pausa il Toro si ri­
tempra nella solitudine di 
Entreves, meditando seri 
propositi di rivincita. Per 
la verità quello di entre­
ves è ancora un « torel­
lo » mansueto, vedovo co­
m'è della forza d'urto dei 
nazionali. Oggi però ci sa­
ranno anche loro; e già 
hanno fatto sapere di non 
avere troppi rimpianti pi'r 
la fine delle vacanze, desi­
derosi come sono di dimo­
strare ai tifosi (e ancor 
prima a se stessi) che 
quello del recente campio­
nato era più simile a un 
bove che a un toro che si 
rispetti 

Ad Entreves si respira 
un'aria parecchio rinnova­
ta in quel settore che abi­
tualmente è conosciuto col 
nome di ariserva», ma che 
si farebbe bene a non sot­
tovalutare Jorio. Vullo e 
Greco sono ragazzi tona 
ci. messisi già positiva­
mente IR mostra: e più che 
un ricambio, jKttrebbero 
costituire per un futuro 
non remoto una validissi­
ma alternativa 

Altra novità, che però 
si presenta con i crismi 
della titolarità, è Onofri; 
sempre che il suo inse­
rimento non crei squilibri 
o incertezze. A tal riguar­
do Radice è categorico: 
« Non dico niente di nuo­
vo affermando che le qua­
lità di Onofri non si di­
scutono. Oltretutto le sue 
caratteristiche rispondono 
in pieno al tipo di gioco 
che noi pratichiamo. Tut­
tavia più che le mie pa­
role saranno te sue azioni 
sul campo a dire la parola 
definitiva. Per voi e an­
che per me ». 

Passiamo ai grossi ca­
libri. Anche noi siamo con­
vinti che il Torino dell'an­
no scorso non fa testo. 
Però ha avuto il suo pe­
so, se è vero che Ciccio 
Oraziani è stato malinco­
nicamente estromesso dal­
la nazionale, mentre Sala 
e Zaccarelli hanno fatto 
le comparse, e altri anco­
ra nemmeno quelle. 

Radice: s Le novità del 
Toro sono proprio quelle, 
sì, i reduci della naziona­
le. Hanno tutti, chi più 
chi meno, da saldare quel-

che conto con se stessi » 
COR la fortuna. E conside­
rato che sono tra i miglio­
ri in Italia, se non i mi­
gliori in senso assoluto, si 
può star certi che il loro 
prossimo campionato sarà 
memorabile ». 

Allora la Juventus, che 
ha una squadra con qual­
che anno più della vostra, 
deve cominciare a rasse­
gnarsi? 

« A'OR esageriamo La Ju­
ve merita i favori del pro­
nostico per chiari menti 
acquisiti sul campo Quan­
to all'età, personalmente 
non gli dò molto peso, 
trattandosi di gente come 
Morini. Benetti. Boninse­
gna Senza contare che die­
tro questi magnifici vete­
rani preme gente come 
lrirdis e Fauna. Perciò la 
lotta sarà durissima e noi 
l'affronteremo con deter­
minazione e IR buona coni-
jjagnia- le milanesi, il Xa-
JXJIÌ. la stessa Roma Al mo­
mento però dedicheremo le 
nostre attenzioni al Gijon. 
una squadra dalle ottime 
referenze, per tentare con 
esiti positivi la sfida UE 
FA». 

f. S. 

cherà a rendere omaggio a 
Madama e a offrire volonta­
riamente ì propri servigi... 

« Pure calunnie. Noi aveva­
mo già gli elementi migliori: 
mancava una sola tessera al 
mosaico, e ci siamo mossi in 
quella direzione. Le cose so 
no andate come si sa e oltre 
Rossi non vedevamo soluzioni 
degne di considerazione ». 

— Se nemmeno l'età dei gio­
catori la preoccupa, noi ve­
diamo un ulteriore pericolo 
nella possibilità di nausea da 
calcio che può aver preso la 
Juve quasinazionale. A tal 
proposito dobbiamo anche 
constatare che molti juven­
tini, pur generalmente validi. 
in Argentina sono sembrati 
dei mostri: sapranno ripetersi 
a quel livello e fare propria. 
oltre al campionato, quella 
Coppa Campioni che l'Italia 
calcistica, e non solo juven-
tina. da troppi anni reclama? 

« Non direi nausea da cal-
i ciò; mentre è legittimamente 
| ipotizzabile un normale logo­

rio psicofisico, proporzionale 
ai risultati conseguiti. Ma l'a­
ria del campionato li ritem­
prerà senza eccessivi patemi. 
Quanto al Mondiale bisogna 
considerare che esso costitui­
sce una fase a sé stante, con 
tempi e incentivi propri; il 
campionato, invece, copre un 
arco di tempo di dieci mesi 
e nessun tecnico serio potreb­
be pretendere dai giocatori 
una costanza di rendimento a 
livelli superlativi, possibilità 
interdetta a chiunque. La Cop­
pa è senza dubbio un tra­
guardo ambito (senza trascu­
rare ovviamente le sorti del 
campionato). Perciò siamo 
fermamente intenzionati a su­
perare il primo ostacolo, pur 
tenendo nella giusta conside­
razione i Rangers, squadra 
senza troppa fantasia, ma che 
produce gioco senza pause, 
forte anche di un rodaggio 
molto più lungo e impegna­
tivo del nostro ». 

Il gentiluomo Trapattoni ha 
parlato con equilibrio e mo­
derazione, senza eccessi né 
proclami. Ed è sembrato an­
che convincente. Noi però. 
pur augurando a lui e alla 
Juventus tutte le soddisfazio­
ni che si meritano, ci osti­
niamo pervicaci nei nostri 
dubbi. Altrimenti questo cam­
pionato che lo giochiamo a 
fare? 

Francesco Sepe 
NELLE FOTO IN ALTO — D i * 
momenti del ritiro bianconero: 
m«ntre Virdii t Brio guardano 
ntl vuoto perplettl, Trapattoni (a 
destra) incoraggia il giovano St­
rani. 

La Lazio vuole una stagione 
senza dover soffrire troppo 
Ambiente familiare a Pievepelago - Già a punto la formazione base 

DALL'INVIATO 
PIEVEPELAGO - « Tranquil 
lo. Roberto Lo\ati? ». < Io 
tranquillo? Vorrai scherzare! 
Neppure il Trap può esserlo. 
Ha agli ordini la squadra più 
forte, ma deve rivincere Io 
scudetto ». II Bob dei laziali 
non si ingegna a vendere fu 
mo. Anzi, non ci tiene. Più 
laziale di tanti che nella ca­
pitale ci han fatto l'abici e 
dato che il suo b re \ e cirova 
gare, da guardiarete della 
squadra di Cusano Milanino 
al Milan. dal Pisa al Monza. 
con una fugace apparizione 
nel Tonno, è stato sommerso 
da quasi un quarto di secolo 
vissuto ininterrottamente sol 
to la bandiera biancazzurra — 
giocatore, tecnico e dirigente 
— Lovati è medico adatto per 
curare con cognizione di cau­
sa la squadra e toglierla defi­
nitivamente dalle affannose 
paure della scorsa annata. 

Salvezza strappata coi den 
ti. mica si de* e scordare. E 
adesso Lovati. senza agitare 
vuoti spauracchi, cerca di di 
re pane e ' i no ai medesimi. 
N'e discorriamo a Pievepelago. 
Appennino modenese, dove la 
Lazio d'estate pianta le tende 
da tempo quasi immemorabi­
le per i primi strappi sui mu­
scoli arrugginiti dalle vacan­
ze. Qui venne anche con lo 
scudetto cucito col filo dell'en­
tusiasmo e del bel gioco, da 
quel bravuomo e caro amico 
che e ra Tommaso Maestrelli. 

Oggi, naturalmente, ambi­
zioni differenti, ma attorno al­
la squadra stesso ambiente fa 
miliare, tanto da far apparire 
pleonastici gli striscioncini di 
benvenuto fatti affiggere dal 
Comune e dalla Pro loco. Di 

I «nuovi» dalla Laiio (da sinistra Fantini, Cantarulti, Cacciatori • 
Nicoli ) rictvono gli auguri di Lcnzini. 

Maestrelli. del rc»to. l.ovati 
sembra sforzarsi d'essere il 
continuatore. Quanto meno nel 
rapporto umano. Collaborano 
il general manager Franco .la 
nich e il trainer in seconda 
Morrone. già laziali anche lo 
ro come per dare ossatura al 
lo slogan « la I-azio ai lazia 
li ». coniato a quanto sembra 
da Lenzini. ma è chiaro che 
timone e rotta sono competen 
za di Lovati. 

« Sei contento? >. 
« Beh. qui dobbiamo inten 

derci! Come laziale avrei pre 
ferito che le cose con Vinicio 
fossero andate meglio. Come 
uomo di football la panchina 
mi lusinga. Trova tu la rispo 
sta adatta. Io debbo far qua 
drare i conti di questa Lazio. 
e poiché vogliamo niente più 
niente meno d'un campionato 
senza sofferenze, penso già 
che i ragazzi non dovrebbero 
deludermi ». 

.\n< he sul « campionato sen 
za paure » bisogna intendersi. 
Janich. ad esempio, ci dice 
t he le « operazioni estive» 
vanno Giudicate con soddisfa 
zione. anche se in assolute 
non si respineono le opinioni 
di quanti ritene\ano che qual 
co^a di più doveva essere fat 
to. E Io stesso Janich osser-
\ a che il calcio, in evoluzio­
ne come il mondo più grande 
nel quale si immerge, vedrà 
una Lazio migliore e più prò 
duttiva dell'altr'anno. giusta 
l'opinione generale. In questo 
senso \ iene considerato anche 
acquisito il ricupero di Ammo­
niaci e D'Amico. 

Lovati concorda per il di­
fensore e il centrocampista. 
ma mentalmente muove le pe­
dine con maggior elaborazio­
ne. anche se ritiene la for­
mazione ba*e già puntualizza­

ta. Il che significa ovviamen 

te la squadra dello scorso an­
no. con Cacciatori in porta 
al posto di un Garella sul 
quale Lovati è tuttavia dispo 
sto a scommettere. « solo che 
è stato lanciato prematura­
mente nella mischia >. E si­
gnifica Nicoli in luogo di Ago­
stinelli e inoltre t re uomini 
per due posti a centrocampo: 
Cordova. D'Amico e Lopez, in 
ordine alfabetico senza tra­
scurare il citato Agostinelli e 
Viola, rientrato dall'esperien 
za bolognese. 

< Come giocherà la tua La 
zio? ». 

« Te lo dico in riassunto. 
Squadra ordinata, compatta 
più di un anno fa per becca­
re meno gol. ma senza inten 
/ioni catenacciare. D'altra 
parte, non avremmo neppure 
gente adatta. Questi davanti 
il segno do\rebbero continua 
re a la.->ciarlo. per cui ceri he 
remo di finire a ridosso delle 
più brave. Le quali - pm>e 
gue I-ovati prevenendo l.i no 
stra domanda — secondo me 
saranno la Juve e il Torino. 
le milanesi che st presentano 
molto agguerrite, il Napoli 
che si è rafforzato, poi il Vi 
cenza. anche se non ripeterà 
l'exploit di que«t"anno ». 

« E la Roma? ». 
< lasciamo s tare : si è irro 

bu>tita con Pruzzo e Spinosi. 
ma io dico che dopo le più 
brave ci saranno bagarre e 
trabocchetti per tutti. Non 
avremo squadre materasso. 
Ecco perchè voglio andare 
con i piedi di piombo, .senza 
rischiare » 

Due interrogativi per chiù 
de re: < Quando la Lazio inco 
rnincerà a svelare il proprio 
volto? Ti spaventa l'esordio 
in campionato contro la Ju 
ventus? ». 

« Lazio attendibile attorno 
a Ferragosto, a San Benedet 
to del Tronto, e più ancora il 
20 agosto a Roma contro la 
nazionale militare. Quanto al 
la Juve. meglio digerirla su­
bito: non sarà comunque uno 
svantaggio ». 

Giordano Marzola 

Napoli a cena da Di Marzio 
ma Juliano è rimasto a casa 
Oggi gli azzurri si ritrovano ufficialmente - Il capitano vuole 120 milioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Aduna ta gene­
ra le a n c h e p e r il Napoli . 
Ier i pomer igg io , p re s so la 
sede della soc ie tà « vecchi » 
e « nuovi » g iocator i con 
pun tua l i t à h a n n o r i spos to 
al l ' invi to di Di Marzio . Do­
po i convenevoli di r i to , il 
tecnico p a r t e n o p e o ha da­
to a p p u n t a m e n t o ai suoi 
uomin i pe r la sera dove. 
p r e s so l 'a lbergo del Lungo­
m a r e che ha o sp i t a to nella 
p a s s a t a s t ag ione la squa­
d r a m occas ione delle ulti­
m e g a r e di c amp iona to , si 
è svol ta u n a piacevole ce­
na . o rgan izza ta . a p p u n t o . 
da Di Marzio , s econdo a 
ne s suno in m a t e r i a di pu­
blic relation* 

Al r a d u n o , c o m e previ­
s to . è m a n c a t o Ju l i ano . Il 
cap i t ano , che pe r sedici an­
ni ha p r e s t a t o servizio nel 
NaDOli. e in ro t t a con la 
società . Come si sa Ju l iano 
per il p r o s s i m o campiona­
to p r e t e n d e r e b b e u n ingag­
gio di c i rca 120 milioni . 
m e n t r e la socie tà , in con­
s ideraz ione della non più 
verde e tà del g iocatore e 
dei n u m e r o s i acciacchi fat­
ti r eg i s t r a r e d u r a n t e la 
scorsa s tag ione , n o n inten­
d e r e b b e a n d a r e al di la 
dei 50 mi l ioni . I<e posizio­
ni , c o m e si vede, sono ab­
b a s t a n z a lon t ane e diffici­
le, al m o m e n t o , a p p a r e la 
formulaz ione di un prono­
s t ico in m e r i t o . 

Nella g io rna t a di oggi 
Ju l i ano d o v r e b b e incont ra r ­
si col v icepres idente Bran­

caccio p e r la definizione 
del la s u a posizione. Ma la 
s i tuaz ione de t e rmina t a s i 
p o t r e b b e r ich iedere t e m p i 
p iù lunghi . Anche pe r oggi 
è a t t e s o il r i en t ro di Fer­
i amo dalle vacanze, rientro 
che p o t r e b b e i m p r i m e r e 
u n a svol ta decisiva al « ca 
so Ju l i ano » e acce le ra rne 
la soluzione. 

S t a m a n e il Napoli si ri­
t roverà in sede pe r la pre­

sen taz ione ufficiale al la 
s t a m p a . Ol t re al la s q u a d r a 
e al tecnico, s a r a n n o pre­
sen t i il general m a n a g e r 
Vital i , B rancacc io e Fer­
i a m o , se fa rà in t e m p o a 
r i e n t r a r e dal le vacanze al­
l 'es tero. In s e r a t a pa r t enza 
pe r Bres sanone , località al­
toa tes ina già scel ta l 'anno 
sco r so da Di Marzio pe r 
la fase p re l imina re della 
p repa raz ione . La s q u a d r a 
vi s i t r a t t e r r à fino al 6 ago­
s t o , vale a d i r e p e r t u t t o 
il pe r iodo del la « ossigena­
zione ». Bres sanone , infat­
ti, è a quas i mil le m e t r i d i 
al tezza. Dalla locali tà al­
toa tes ina il Napol i , il 7, 
si t r a s fe r i rà a Blanciof p e r 
d a r e l 'avvio al la vera e pro­
p r i a fase di p repa raz ione . 
Nella car te l la p r e p a r a t a d a 
Di Marzio sono s ta t i pre­
visti t r e a l l enament i al 
g iorno . Un r i t m o di l avoro 
a b b a s t a n z a s o s t e n u t o mot i ­
va to da l l ' impegno che at­
t ende la s q u a d r a in Coppa 
UEFA il 3 s e t t e m b r e con 
t r o la s q u a d r a soviet ica 
D i n a m o Tblis i . 

II Napoli si presenterà 
al San Paolo il 23 agosto 
giocando una amichevole. 
Per la squadra sarà la pri­
ma delle occasioni che le 
si offriranno prima dell'ini­
zio del campionato per ten­
tare di convincere almeno 
una parte della grossa fet­
ta di tifosi recalcitranti e 
scettici che ancora non ha 
sottoscritto l'abbonamento 
per la prossima stagione. 

Marino Marquardt 

i 

Beccalossi: primo 
ballerino interista 

yt , -

nel verde di Peta di Brentonico la proparationo dalla 
nuora Inter. Borsellini costringa i tuoi «omini a Iwnfhittim» pet-
• a l i a l a noi boschi alternandola ai primi eeerclxl di retiitenta fUiea. 
NCILA FOTO: Beccatoti avida la fila dai ballerini neranvrrl. 
Anche queste fa aorte della • cura »-Ser«ellini. 
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La falcu nera ha tagliato 
una nuova testa, quella di 
Angelo Jacopucct, l'etrusco 
dagli occhi color del mare, 
continuando la tragica leg­
genda che riguarda i pesi me­
di. Ne sono morti tanti nel 
ring e fuori, per causa del 
ring e di altre faccende. Il 
grande Stanley Ketchel venne 
ucciso dal revolver di un ge­
loso, l'australiano Les Darcy 
si spense a causa di una ma­
lattia rimasta misteriosa, 
mentre l'altro « aussie » Date 
Sonda finì sotto le ruote del 
proprio autocarro. Invece Bit-
ly Papke e Ktd McCoy (quel­
lo a vero») si suicidarono per 
debiti e donne; a loro volta 
Harry Greb e Tigcr Flowers 
rimasero sotto i ferri del chi­
rurgo che operava occhi ma­
landati dai tanti pugni presi. 

Nel secondo dopoguerra, 
Vince Dundee chiuse con la 
vita in un manicomio della 
California: i tremendi pugni 
di Freddie Steele l'avevano di­
strutto. Il francese Marcel 
Cerdan scomparve con il suo 
aereo mentre volava verso 
New York dove lo attendeva 
Jakc La Motta per la rivin­
cita; il texano Inverti Roach, 
una « promessa », bastonato 
dai pugni di Marcel Cerdan, 
muore dopo uno scontro con 
il meno forte George Small. 
Si spengono anche il tedesco 
Jiipp FAze, dai suoi « boss » 
drogato nella battaglia euro­
pea contro JuanCarlos Du­
rati. il francese Marcel Thil, 
finito contro un albero con 
la sua vettura, inoltre Randy 
Turpin. il melanconico mulat­
to britannico che si sparò co­
me avevano fatto, tanti anni 
prima. Kid McCoy «The Real» 
e Billy Papke «il Fulmine del­
l'Illinois ». 

Un altro straordinario peso 
medio, il cubano Kid Charol, 
vincitore di Mario Boslslo, 
venne bruciato da una jml-
monite: amava troppo la dan­
za. Insomma, l campioni del­
le «r 160 libbre » hanno come 
retaggio la morte violenta o 
crudele, straziante oppure vo­
lontaria. 

Forse Angelo Jacopucci non 
poteva sfuggire a questo nero 
destino anche se la sua fine. 
che in Italia ha provocato un 
coro piagnone e sulla quale 
alcuni hanno pianto ambigua­
mente per interessi personali, 
magari per vecchie e nuove 
colpe, ha dei motivi evidenti 
e profondi. 

Alan Minter, l'inglese man­
cino, si è presentato a Bel-
laria con il suo sentiero in 
ascesa malgrado la sconfitta 
per ferita, a Milano, subita 
da Gratien Tona, violento e 
disperato gladiatore di Mar­
siglia. Minter aveva poi se­
veramente collaudata la /or­
ina nei 15 rouncls vinti con­
tro Kevin Finncgan per il 
campionato d'Inghilterra del­
ta divisione. 

Sul fronte nostro Angelo Ja­
copucci, campione d'Italia, se­
guiva una pista in declino: 
Valsecchi, Frankie Lucas e 
Trento Facciocchi erano sta­
te le punte basse di un to-
boggan pugilistico che, pro­
babilmente, aveva già tocca­
to le vette più alte. Angelo, 
inoltre, aveva cambiato alle­
natore e manager, ossia Roc­
co Agostino al posto di Li­
bero Golinelli e del dottor 
Cioccio. Nella palestra geno­
vese di Agostino uscivano no­
te confortanti, addirittura lo­
di sul comportamento del 
« nuovo » Jacopucci, definito 
più serio e volenteroso. 

Nel jxissato c'era stato il 
k.o. subito, in allenamento. 
da Angelo Jacopucci a Faen­
za dal destro del mediomas­
simo Cavino: poteva essere un 
campanello d'allarme, come 
lo svenimento subito dopo il 
* fight » milanese con Germa­
no Valsecchi. Bisognava an­
darci piano con Angelo Jaco­
pucci, splendido ma fragile 
essere umano. L'etrusco giun­
se a Bcllaria con il ruolo del 
possibile vincitore, anche se 
* bookmakers » e tedici me­
no superficiali davano favo­
rito l'inglese come era giusto. 
Dal K clan » di Alan Minter 
usciva una sicurezza ragiona­
ta, dal « gruppo » di Jacopuc­
ci c'erano soltanto speranze 
e parole. Il combattimento 
venne « montato » dai soliti 
gazzettieri fragorosi e incom­
petenti solo per motivi di 
rendita del giornale in que­
sta stagione morta o quasi. 
Secondo noi Alan Minter en­
trò nel ring dello stadio di 
Bcllaria forte, compatto, in­
tegro. mentre Jacopucci era 
atleta e uomo ormai segnato 
da insulti fisici come da dub­
bi morali. L'agonia di un cam­
pione era ormai incominciata 
in questo ragazzo etrusco non 
più dalle idee limpide e fer­
me come nel passato, ma ti­
tubante. indeciso se essere il 
* solito » Jacopucci artista 
sfuggente oppure un « nuovo » 
Jacopucci gladiatore. Il basto­
ne e la carota di Agostino 
glt doverono far più paura dei 
pugni del nemico di turno. 

Angelo Jacopucci non era 
un pauroso, altrimenti non 
sarebbe entrato tante volte 
nelle corde: l'ignoto to terro­
rizzava. Lo stesso ignoto di 
coloro che fecero la guerra 
in lincea e sul mare, nei cie-
l: e ovunque tremavano pri­
ma. ma accetarono sempre la 
sfida. Questo è il « vero » co­
raggio; Angelo Jacopucci nel 
momento che scavalcava le 
corde diventava un coraggio­
so pronto a tutto, anche a 
morire. Ecco perchè Angelo 
è uno dei * nostri » e non lo 
dimenticheremo. 

Il combattimento del 19 lu­
glio. a Bellona, e stato vio­
lento ma non terrificante. Ne 
abbiamo visti di ben più im­
pietosi e distruttiti, come 
quelli di Monzon e Valdes nei 
medi, di Galindez nei medio-
massimi. di Joe Louis. 

Jacopucci e Minter si pic­
chiarono duramente, con al­
terna fortuna, senza scintille 
di brutalità salvo nella dodi­
cesima e ultima npresa. quel­
la fatale. L'italiano ebbe l'ini­
zio. Durante la seconda ripre­
sa inginocchiò Alan Minter 
con un secco destro. L'arbi­
tro francese Baldeyrou non 
fece il • conteggio ». conceden­
do «i Jacopucci la regola del 
vantaggio. Forse il * referee • 

[ 1 Unità Sport j 
Ciò che ha insegnato la morte di Angelo Jacopucci 

Il pugilato ha bisogno 
soprattutto di onestà 

lunedi 31 luglio 1978 

Molte polemiche spesso fuori luogo - Sa­
rebbe necessario invece introdurre qualcbe 
regola nuova e affidarsi a dirigenti che 
vogliono davvero l'interesse dei pugili e 

non quello dei managers e dei maneggioni 
Un'altra improponibile sfida: (piella tra 
Alfio Righetti e Larry Holmes - Duecento­
mila dollari per il riminese e il suo clan 

riteneva che Angelo avrebbe 
chiuso la partita con un k.o. 
a suo vantaggio. Evidentemen­
te non conosceva Angelo Ja-
conucci e neppure Minter. Dal 
terzo round l'inglese incomin­
cio la sua riarda implaca­
bile e al termine dell'undice­
simo assalto ai evaino sul car­
tellino. compilato davanti al­
la TV, ben cinque punti di 
vantaggio per Alan Minter, in 
contrasto con il dire del tele­
cronista di turno e con lo 
scrivere di certi giornali. 

Il « match » era finito. Ja­
copucci « calava » sempre di 
più e Minter « saliva » ineso­
rabilmente. A questo punto 
un arbitro stravagante poteva 
chiudere la partita, come fe­
ce quell'inglese, a Belgrado. 
per Mate ì'arlov e Domenico 
Adinol/i; ma sarebbe succes­
sa la fine del mondo nello 
stadio di Bellaria e sui gior­
nali. La fine del mondo, in­
vece, accadde nel dodicesimo 

assalto, quando Alan Minter 
sferro destri e sinistri mici­
diali che provocarono il ca­
tastrofico k.o. di Jacopucci, 
tuttavia nieno tremendo del­
la caduta del ragazzo di Tar­
quinia, lo scorso autunno, a 
Tonno, ai piedi di Frankie 
Lukas. Un «knockout », quel­
lo di Bellaria, forse simile al­
l'altro ricevuto in allenamen­
to a Faenza dal destro del 
niediotnassimo Cristiano Cavi­
lla. il quale, non dimentica­
telo. to scorso gennaio, nella 
palestra a Daria » di Milano, 
stese l'argentino Miguel Ari-
gal Citello, campione del mon­
do delle « 175 libbre » versio­
ne WBC: Angelo Dundee, pre­
sente all'episodio, pronosticò 
subito il trionfo rapido di 
Parlov. 

A Bellaria, arbitro e giu­
dici, all'inizio della dodicesi­
ma ripresa, avevano Minter 
in vantaggio: il « referee » Bal­
deyrou di due punti soltanto. 

Quest'arbitro è stato accusa­
to di non essere intervenuto 
in tempo prima dell'ultima 
mischia concitata, insomma 
non ha strappato Jacopucci 
alla furia di Minter. Anni fa. 
24 marza 1962. la medesima 
mancanza di riflessi l'ebbe il 
celebre arbitro americano Ru-
by Goldstein, che. nel ring 
del Madison Square Garden 
di New York, non fermò l'ir­
ritato Kmile Griffith che sta­
va martellando il cubano Ben-
ny Kid Paret. Dieci giorni do­
po il povero Benny Kid mo­
riva per indulto cranico. 

Nel giugno 197C, quando Ja­
copucci strappo a Bunny Ster-
ling la cintura europea, il bri­
tannico fu brillante all'inizio 
ma calò nel finale a causa 
delle saune fatte per rientrare 
nei limiti della categoria (kg. 
72,574); stavolta, u Bellaria, 
Angelo, promettente all'inizio. 
finì alla deriva dopo la metà 
del combattimento malgrado \ 

un'efficace decima ripresa. La 
« boxe » di Angelo Jacopucci 
non era la sua solita, sembra­
va di altra scuola. Del resto 
Golinelli e un uomo di ring 
e di palestra diverso da Roc­
co Agostino. C'erto Alan Min-
ter e apparso inu dinamico 
e resistente di Bunny Ster-
ling, ma anche Jacopucci era 
meno « intelligente » pugilisti­
camente e ben più vulnerabi­
le. Angelo avrebbe dovuto li­
mitarsi al piccolo cabotaggio 
nazionale senza lanciare, tra­
mite il manager del momento, 
l'assurda stida per il campio­
nato d'Europa. Alan Minter 
era un pretendente troppo pe­
ricoloso. Per il sua rischio 
Jacopucci ricevette 10 milioni 
di lire contro le 10 mila ster­
line taccate all'inglese, torna­
to a casa sua, a Londra, an­
gosciato. 

Minter a Londra ha moglie 
e una bambina, Kerry; Angelo 
Jacopucct a Tarquinia ai eia 

Angelo Jacopucci durante il match europeo di Milano con Bunny Slerling. A sinistra il manager Agosti 

la moglie e un figlioletto Nel 
clamore del * dopo Belluria a 
le solite voci indignate hanno 
proposto l'abolizione del pugi­
lato professionistico dimenti­
cando che non si tratta di uno 
sport bensì di un lavoro cari 
le sue regole singolari. Si può 
forse cancellare un lavoro per 
uomini che vanno in cerca di 
un lavoro, di un qualsiasi la­
voro. per sopravvivere, per 
crearsi un domani? La «boxe», 
questo mestiere violento, cru­
dele. pieno di rischi, è sem­
pre stato considerato in Ame 
nca. in Italia, ovunque, la 
« borsa dei poveri u, e di pa­
vera gente e zeppo questo no­
stro morda. Piuttosto si do­
vrebbero cambiare alcune re­
gole. ridurre il numero delle 
riprese come accadde mezzo 
secalo addietro quando Jack 
Dempsey e Gene Tunncy si 
disputarono /due volte i il 
campionato mondiale dei mas­
simi sulla breve rotta dei die­
ci rou.ids. accadde prima 
(192H) t. Philadelphia e poi 
(1927/ a Chicago. Inoltre bi­
sogna soprattutto cacciare i 
tanti uomini indegni che traf­
ficano ne-la WBA. nel WBC. 
hell'EBU i:i Europa, nella FPl 
in Italia e sostituirli con gen­
te competente, onesta, disin­
teressata che sia veramente 
amica del pugile, non dei ma­
nagers, degli impresari, dei 
maneggioni. Arbitri e giudici 
vanno selezionati meglio le 
cariatidi, i conutlibili radia­
ti. La scelta degli sfidanti. 
per i vari campionati, deve 
essere logica e non guidata 
da certi interessi. Il mondia­
le tra Larry Holmes e Righet­
ti e sportivamente assurdo 
perche il riminese. con le fa­
cili vittorie contro perditori 
e la sconfitta subita da Leon 
Spinks. non può avere i me­
riti di uno sfidante « vero »: 
Ken Norton. Jimmy Young, 
Earnie Shavcrs. Stari Ward. 
Kalie Knaetze e l'altro suda­
fricano Geme Coctzee pos­
siedono ben altra esperienza 
e benemerenze sui rispettivi 
records. Per rischiare una ba­
stonatura contro Larry Hol­
mes. campione del mondo 
WBC. Righetti incasserà 200 
mila dollari ecco l'affare, tut­
to ti resto è un insulto alla 
logica, al buon senso, alla 
prudenza. 

Giuseppe Signori 

Campionato del mondo de! peti medi: il 24 marzo 1962 Benny Kid Paret mite in palio la tu* 
corona contro Emile Griffith. Il cubano verrà ricoverato in ospedale dopo il match. Malgrado un 
delicato intervento al cervello, morirà nove giorni dopo. 

Alfio Righetti (nella foto il tuo match di Lai Vegas contro Leon Spinks) ritenta l'avventura negli 
USA: un rischio forse eccessivo, malgrado la ricca borsa In palio. 

Comprensibili i motivi che spingono gli «sponsor» a sciogliere gli abbuiamenti dopo brevi collaborazioni 

Contano 
poco 

diciannove 
scudetti 

Giusto una settimana fa la SpA Francesco Cinzano 
avvertiva Bogoncelli. presidente della Pallacanestro Olim­
pia Milano, che al termine di un triennio di proficua colla-
bornzione intendeva esaurire il rapporto. Ciò vole­
va significare che la Cinzano non sponsorizzava più il 
club di via Caltanissetta. Un club blasonato, che ha vinto 
il maggior numero di scudetti » 19, nove col Borletti e 
dieci col Simmenthal» e che ha sfondato prima di ogni 
altro in quanto a popolarità. 

L'annuncio ufficiale è stato dato dopo qualche giorno 
(venerdi scorso» ed ha assunto le sfumature del fatto 
clamoroso. Perchè una società come l'Olimpia è rima­
sta senza abbinamento? Probabilmente perchè l'industria 
torinese, controllata in parte dal gruppo FIAT, ha pre­
ferito dirottare altrove i suoi interessi propagandistici. 
Nel campo dei rally automobilistici, ad esempio, la Cin­
zano può collaborare più proficuamente con la FIAT, 
sborsando magari cifre meno esose. 

Resta comunque il fatto che se i manager di una gros­
sa industria qual è la Cinzano hanno deciso di abbando­
nare il mondo della pallacanestro significa che in esso 
non hanno trovato l'adeguata cotrooartita al capitale im­
pegnato. Qupsto perchè il basket sta pagando le conse­
guenze di errori grossolani e di discutibili scelte di 
fondo. 

NELLA FOTO: Mike D'Antoni. 

Dieci 
finali 

europee 
consecutive 

Anche Varese è senza « sponsor ». I fratelli Girgi non 
hanno rinnovato il contratto scaduto a fine stagione e 
cosi il presidente Borghi sta facendo la corte un po' a 
tutti per garantire alle casse della società un assegno di 
almeno quattrocento milioni. L'impresa non è facile, ma 
sembrano essere ripresi i contatti con la San Pellegrino. 

Un ciclo si è chiuso ed ora dovrebbe aprirsene un al­
tro, ma lo « sponsor » tergiversa forse perchè ha intuito 
che i vecchi campioni di Varese hanno intrapreso la via 
del tramonto e che i ricambi naturali stentano a sboc­
ciare. Come la Pallacanestro Olimpia Milano, anche la 
Pallacanestro Varese è caduta in una profonda cnsi. 
E sembra quasi impossibile che un sodalizio tanto bla­
sonato come quello di Varese possa essere alle prese 
con problemi dettati dalla difficoltà di reperire sul mer­
cato uno « sponsor » che gli garantisca il prosieguo del­
l'attività. 

E se fatica tanto la Pallacanestro Varese, che nel corso 
della stagione potrà certamente lottare per il titolo tri­
colore e magari arrivare all'undicesima finale consecuti­
va di Coppa Europa, a trovare chi le copre il passivo. 
come riusciranno a reperire Io « sponsor » piazze come 
Caserta. Genova e Cagliari che hanno programmi meno 
ambiziosi? 

NELLA FOTO: Dino Menofhtn. 

II basket sta pagando a peso d'oro 
le conseguenze di scelte sbagliate 

Le cause della profonda crisi vanno principalmente ricercate nella caotica formula del campionato, nel discutibile allargamento 
della massima serie a 24 squadre deciso nel *74, nella ridotta attività agonistica ad alto livello e nell'immobilismo «Iella Federazione 

L'immagine del gigante 
buono che svetta in un grap 
polo di uomini forse non fa 
più effetto sulle masse. Il 
fantasioso e funambolico gio­
catore dalla pelle color car­
bone. proveniente dall'estero. 
che riesce a far canestro da 
ogni posizione del rettangolo, 
forse non attrae più lo spet-
tatore sempre assetato di no­
vità. I-a velocità d'esecuzio­
ne. la recita a memoria di 
schemi tattici sofisticati, la 
capacità di contorcere il tron­
co del corpo per slalomeggia-
re tra gli avversari, la poten­
za fisica che permette l'eleva­
zione sino a toccare la plancia 
di cristallo o l'anello di fer­
ro. for.->e non stupiscono più. 
II gusto del « diverso > da ri­
cercarsi nella pallacanestro. 
forse, ha esaurito ogni fonte 
d i s t a n t e . Diciamo forse, per­
ché non ne siamo convinti. 

Resta comunque il fatto 
che la gros-a industria sta 
lentamente abbandonando il 
mondo dei giganti buoni: se 
ne \a alla chetichella, rin­
graziando in alcune occasio­
ni. ma lasciando il basket 
alle prese con troppi proble­
mi da risolvere e col futuro 
che pende sul capo degli ad­
detti ai lavori come la spada 
di Damocle. K nel frattem­
po è scomparsa dalle maglie 
dei campioni d'Italia in cari­
ca. quindi la società più < in­
teressante ». l'etichetta dei 
mobilieri di Cantù. mentre de. 
quelle della Pallacanestro 
Olimpia Milano — tanto per 
elencare i « casi > più cla­
morosi — quella di un aperi­
tivo amaro spumante che può 
soddisfare le esigenze di tutti 
ad ogni ora del giorno. 

La fuga precipitosa dell'in­
dustria preoccupa, induce a 
qualche riflessione e a chie­
dersi il perché di tali dra­
stiche decisioni. Il basket non 
« tira » più come qualche lu­
stro fa perché non interessa 
più? Perché non piace più? 
O forse perché non rappre­
senta. come un tempo, l'ap 
pctibile veicolo di pubblicità 
immediata? Non crediamo a 
nessuna di queste ipotesi, sia-

Gavagnin e Vittori *i abbracciano: l'Igni* è campione d'Italia (1966) avendo superato in finale il Simmenthal. Ora. entrambe le società 
navigano in cattive acque. A destra, wn « contatto • tra Della Fiori e Dvtch: azioni come queste non appassionano più? 

mo piuttosto dell'avviso che 
la pallacanestro italiana stia 
pagando le conseguenze dei 
troppi errori commessi, del 
le ^.badiate scelte di fondo. 
Il « boom > >ta esaurendo la 
sua potenzialità perché il ba 
sket è una disciplina che vive 
alla giornata, confu-a e dove 
troppo è lasciato al caso. Ciò 
che manca è una chiara e 
semplice formula di campio 
nato, per non parlare poi del 
la limitata stagione agonisti­
ca. Non si pretende di far 
durare il campionato di mas 
sima .-ene dieci mesi, ma al 
meno di allestire compctizio 
ni o tornei estivi ad alto li 
vello nelle località dove la 
gente godo dell'annuale pe 
riodo di ferie. Il basket spet­
tacolo potrebbe risolvere al­
meno i problemi più imme 
diati. 

Purtroppo le società non 
sono unite in una Lega in gra­
do di far valere le proprie 
ragioni una volta al cospet­
to degli immobili dirigenti fe­
derali. Sabato a Bologna, ad 
esempio, si è riunita l'assem­
blea della Lega delle società 

di sene < A >. ma è stato 
deciso poco o nulla. Si é par­
lato della modif.ca dello sta­
tuto interno dell'associa/oine. 
del contratto dei giocatori. 
del « pool » fornitori, del r;n 
novo del contratto con la 
RAI. dei problemi a sicura 
tivi. ma dell'abolizione dei 
due gironi (Al e A2> del 
massimo camp.onato non ~e 
ne è saputo proprio nulla. I.e 
due s^rie « A > devono es-ere 
intimamente unite tra di loro 
per dar modo a tutte le squa 
dre. e non solo a quelle più 
forti, di disputare un numero 
consistente di partite ad alto 
livello e di non restare per 
metà stagione agonistica die 
tro le quinte. 

La Lega reclama autonomia 
e confessa apertamente la 
sua ia*oddisfazione per non 
riuscire a perorare un'azione 
più energica nei confronti del 
la Federazione e per non aver 
ancora realizzato una com­
pleta partecipazione alla ge­
stione del proprio campioni 
to. Un campionato, e non ci 
stancheremo mai di ripeterlo, 
che va ristrutturato, modifi­

cato. semplificato. 
Il torneo di calcio può ser­

vire quale valido esempio. 
Cancellare i due gironi di qua­
lificazione ai play off-; e tor­
nare ad un modello che- pre 
veda partite d; andata e n 
torno può >ortirc quei frutti 
cìie tutti si attendono. Il cam 
[lionato d. caloo e acie>s.bi 
le a tutti pi-re né e semplice. 
cniaro e perché non r.ncorre 
«chemi caotici. Ogni partita. 
per scontata che possa esse 
re. ha una Nua importanza: 
o per la vittoria dello ^ode-i­
to o per la retrocessione al 
la sene inferiore. Invece nel 
basket questo succede solo in 
parte. L'anno scorso la pri­
ma fa«e di ventidue partite 
non scaturì altro effetto che 
quello di selezionare le squa­
dre che poi avrebbero dispu­
tato un'altra fase intermedia 
prima di arrivare agli ìncon 
tri per il titolo. Selezione ne­
cessaria se vogliamo, ma che 
ha poi relegato ad un ruolo 
di importanza secondaria 
quegli incontri che vedevano 
impegnate le squadre esclu­
se dal grande giro. Uno 

« sponNor » «cuce soldi per ve­
dere la >aa compagine lot­
tare ad aite» livello, e qnn 
di con le concorrerti \m'i 
forti Mentre nel basket trop 
pò spe.,-,.» sjetede che una 
squadra e 1* non riesce a 
qualificarsi per la fase ûc 
ce.ssiva è costretta a dispu 
tare partite che non att.rano 
grandi md-.se. che non svi 
luppano quindi una mole di 
pubbliot.i direttamente jro 
porzionale al capitale impe­
gnato dallo e sponsor ». E co 
si l'industria che garantire 
l'abbinamento e costretta ad 
esaurire la collaborazione. 

Ecco spiegato perché le 
piazze di Caserta. Genova. 
Bologna (Fortitudo) e Caglia­
ri stentano a trovare lo 
« sponsor » munifico e in gra 
do di colmare il deficit per 
Varese o Milano, ma anche 
in questi casi i motivi dello 
scarso interesse dimostrato 
dall'industria ad affidare la 
propria propaganda a due so 
dalizi blasonati sono ab 
bastanza intuibili. II non 
affrettato ricambio del po­
tenziale atletico o il pro­

gramma di rilancio stu­
diato in tempi lunghi han­
no senz'altro intralciato il rin­
novo dell'abbinamento: l'indù 
stria tergiversa, non . si sbi­
lancia. 

Tutto questo anche perché 
quattro anni fa i < lungimi­
ranti » signori della Fcdcrba-
sket e della Lega decisero di 
allargare la seria « A » a 24 
squadre: troppe per un Pae 
se come il nostro che. tolti 
i giocatori stranieri, può con 
tare su un numero di atleti 
da massima serie che non riu 
se irebbe nemmeno a comple­
tare gli organici di metà del­
le compagini del folto lotto. 
Motivi geo politici hanno er­
roneamente consigliato di pro­
muovere troppe squadre in se 
rie * A ». ma il parco atleti 
a disposizione non era tanto 
qualificato da concepire una 
scelta del genere. Si pensa­
va di aggiustare tutto con la 
introduzione del secondo stra­
niero. ma anche questa e tm 
vata » si é dimostrata ben 
poco azzeccata, perché assie­
me a veri campioni sono ap­
prodati nel * Belpacse » gio 
caton che ai nostri hanno 
poco da insegnare. E ciono­
nostante succhiano dalle cas­
se non certo rifornite almeno 
un terzo degli introiti annua­
li. 

Molteplici dunque i motivi 
che hanno determinato la fu 
ga dell'industria e quindi il 
processo involutivo del nostro 
basket. Ma tutti affondano 
le radici nell 'immobilismo 
della Federazione, sempre 
più preoccupata ad acconten­
tare i e figliastri > più "ésT^ 
genti invece di programmare 
l'attività entro binari che ten 
da no alla realizzazione com 
pietà de! « boom » scoppiato 
dieci anni fa. Troppo è la­
sciato al caso e ben poco è 
studiato nei minimi dettagli: 
molto spesso si preferisce co­
piare modelli e formule di 
campionato che possono esse­
re valide in altri Paesi, ma 
che in Italia trovano difficol­
tà ad attecchire. 

Angtlo Zomognan 
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